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1.  DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

1.1 BUeYe deVcUi]ione del conWeVWo

La provenienza socioeconomica e culturale degli studenti del Liceo ¯B. Croce¯ di Palermo si attesta

nel complesso su livelli medio-alti: in generale, circa il À»Î appartiene a famiglie con doppio

reddito, il resto proviene da famiglie monoreddito, mentre un®esigua percentuale da famiglie

svantaggiate che hanno perso il lavoro o che versano in situazione di precariato. La gran parte degli

alunni risiede nei quartieri Maqueda, Oreto, Policlinico, Bonagia e Mezzo Monreale, nonché® nei

comuni dell®hinterland palermitano  Monreale, Altofonte, Villabate, Ficarazzi, Bolognetta, Marineo,

Piana degli Albanesi, Villafrati¡. L®incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana si attesta al

½Î del totale e proviene soprattutto dal quartiere storico dell®Albergheria, nel quale insistono

ancora numerose sacche di povertà e degrado culturale.

La particolare situazione dell®istituto permette di individuare, come opportunità, la ferma

convinzione da parte delle famiglie che gli studi liceali contribuiscano fortemente alla conquista di

una formazione globale della persona e che quelli di indirizzo scientifico consentano ai giovani di

potere accedere al numero maggiore di facoltà universitarie e, di conseguenza, agli orizzonti

lavorativi più ampi.

Si individuano, tuttavia, anche in relazione all®estrema eterogeneità delle provenienze

socio-culturali degli allievi, delle limitazioni nella carenza, riscontrata in alcune famiglie, di un

adeguato sostegno nello studio ai figli per mancanza di tempo e�o di strumenti culturali collegati a

mezzi socio-economici adeguati. Il liceo Croce si e® posto, quindi, sempre l®obiettivo di colmare tali

lacune con una progettazione educativo-didattica che miri al recupero delle competenze

disciplinari, all®inclusione, all®accoglienza e alla promozione culturale dei suoi studenti.

Coerentemente a tali scelte, l®istituto promuove costantemente un notevole numero di attività volte

allo sviluppo negli alunni di una coscienza civica ed ecologica e di una sensibilità

artistico-espressiva:

Ɣ attività teatrali e musicali;

Ɣ incontri con autori;

Ɣ visite guidate a beni artistici, architettonici, archeologici;

Ɣ viaggi di istruzione;

Ɣ corsi per l®approfondimento della lingua inglese e per il conseguimento delle relative

certificazioni;

Ɣ stages natura e ambiente;
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Ɣ percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento;

Ɣ partecipazione a gare  olimpiadi di Matematica, Fisica, Chimica, Scienze e Astronomia¡.

Consapevoli della preziosa opportunità che la scuola offre, gli allievi partecipano a tali iniziative con

grande entusiasmo, conseguendo risultati soddisfacenti, talora eccellenti.

1.2 PUeVenWa]ione IVWiWXWo

Il Liceo �B. Croce� insiste su un territorio molto ampio: la Sede Centrale in via Benfratelli ¿ si

colloca nel cuore dell’antichissimo quartiere Albergheria, il cui centro è rappresentato dal mercato

storico di Ballarò. Il quartiere che circonda la scuola presenta una realtà ricca di storia e

contraddizioni: degrado fisico degli edifici, famiglie numerose, lavoro precario, scarsa cultura e

dispersione scolastica, disagio socioeconomico, diffusa illegalità. Ma Ballarò non è solo questo e la

complessità del territorio è per la nostra scuola un elemento che la ha portata a misurarsi

concretamente con le finalità educative del nostro corso di studi. Ad esempio guardiamo la forte

presenza di extracomunitari di prima e seconda generazione, provenienti da diversi paesi tra i quali

Bangladesh, Sri Lanka, Cina, Tunisia, Ghana, Romania, Marocco. Fortissima e capillare è negli ultimi

anni la presenza di enti e associazioni attive sul territorio che promuovono, insieme alle scuole e

alle parrocchie del distretto, una forte azione di cooperazione, partecipazione e interazione sociale.

Con la maggior parte di tali istituzioni il Liceo Croce intrattiene fitte e costanti relazioni di

collaborazione e progetti culturali in rete, al punto da poter affermare che la criticità sopra riferita è

diventata un’opportunità, che costantemente arricchisce l’esperienza degli operatori scolastici e

produce negli studenti la consapevolezza di una dimensione civica attiva e responsabile.

Le due succursali dell’istituto si collocano, invece, nei pressi del Policlinico e del Tribunale  via

D’Ossuna¡, zone che presentano una situazione più eterogenea: generalmente sono abitate da

piccoli commercianti e artigiani, da un tessuto impiegatizio legato alle professioni sanitarie o

amministrative, da studenti universitari, con delle isole di degrado socioeconomico. La presenza

della nostra scuola, in questi plessi succursali, ha prodotto una innegabile promozione del tessuto

sociale e culturale dei quartieri circostanti, costituendo nel tempo un solido punto di riferimento.

In via Corazza ¿¼ si trova la prima succursale, poco più periferica della sede centrale. L’edificio è

collocato in prossimità delle grandi vie di accesso alla città: via Oreto, viale Regione Siciliana,

stazione centrale e in vicinanza del capolinea di molti autobus che collegano la città con i centri

limitrofi.
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In via Imera ¼¿À è collocata la seconda succursale, questa occupa una porzione dell’edificio

scolastico sede dell’istituto comprensivo �Bonfiglio�.

Un®ulteriore specificità dell®istituto sta nella sezione ospedaliera, che offre un prezioso sostegno ad

un®utenza in situazione di forte disagio.

Nell®anno scolastico ½»½»�½»½¼ gli alunni sono in totale ¼ÀÃÄ così suddivisi: i corsi A, B, G, H, M, Aa

si trovano in centrale, i corsi Ba, C, Ca, D, E, F, I, L si trovano nella sede di via Corazza, i corsi N, O, Q,

Da si trovano nella succursale di via Imera. I corsi Aa, Ba, Ca, e Da sono ad indirizzo Scienze

Applicate, tutti gli altri sono ad indirizzo ordinario. Già nell’anno scolastico ½»¼Ã�½»¼Ä è stata

attivata, all’interno dell’indirizzo ordinario, una sezione specifica del Liceo Matematico. Le classi

interessate sono la ¼I, la ½I e la ¾I

Gli alunni per indirizzo di studio e anno di corso sono così distribuiti:

Indirizzo Classi Numero alunni

Scientifico

Prime ½¾Â
Seconde ½ÁÀ

Terze ½Á½
Quarte ½¾»
Quinte ½Ã»

Scientifico � Scienze Applicate

Prime ÄÄ
Seconde ¼»¿

Terze ÂÂ
Quarte ¾À

Totale ¼ÀÃÄ

La stragrande maggioranza del personale insegnante del Liceo gode di un contratto a tempo

indeterminato e copre la fascia di età che va prevalentemente dai ¿À ai ÀÀ anni. Si tratta di

personale laureato per il ÄÂ,¾Î e ha una stabilità nella scuola che va, per metà, dai Á ai ¼» anni e

per l’altra metà, oltre i ¼» anni. La continuità didattica è un valore prezioso e caratterizzante del

nostro istituto.

Per effetto della legge ¼»Â�½»¼À, sono presenti alcuni docenti per attività di recupero e

potenziamento  matematica e fisica, filosofia e storia, inglese, discipline letterarie e latino, disegno

e storia dell®arte¡.
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO

2.1 PUofilo in XVciWa dell¶indiUi]]o
L®istituto pone al centro della sua missione la formazione e l’educazione di uno studente

consapevole, di un cittadino responsabile, di una persona capace di costruire relazioni, di vivere il

lavoro e l’intraprendenza come valori positivi. L’obiettivo è far acquisire agli studenti e alle

studentesse specifiche competenze negli ambiti disciplinari curriculari e nell’ambito affettivo

relazionale attraverso l’uso di strumenti e strategie negli ambiti comunicativo, logico-critico e

metacognitivo. Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti

gli aspetti del lavoro scolastico:

Ɣ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

Ɣ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

Ɣ l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e

di interpretazione di opere d’arte;

Ɣ l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

Ɣ la pratica dell’argomentazione e del confronto;

Ɣ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

Ɣ l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, di maturare

competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico argomentativa, linguistica e

comunicativa, storico-umanistica, scientifica, matematica e tecnologica.

Le competenze che la nostra scuola si prefigge di fare raggiungere ai discenti alla fine del percorso

liceale sono le seguenti:

Competenze comuni a tutti i licei:

Ɣ padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici

adeguati alla situazione;

Ɣ comunicare in una lingua straniera almeno a livello B½  QCER¡;

Ɣ elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all®attività svolta;

Ɣ identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di

vista e individuando possibili soluzioni;

Ɣ riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica,

religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;

Ɣ agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali

ed economiche, con riferimento particolare all®Europa oltre che all®Italia, e secondo i diritti e i
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doveri dell®essere cittadini;

Competenze specifiche del Liceo Scientifico

Ɣ applicare, nei diversi contesti di studio e di lavoro, i risultati della ricerca scientifica e dello

sviluppo tecnologico, a partire dalla conoscenza della storia delle idee e dei rapporti tra il

pensiero scientifico, la riflessione filosofica e, più in generale, l®indagine di tipo umanistico;

Ɣ padroneggiare le procedure, i linguaggi specifici e i metodi di indagine delle scienze

sperimentali;

Ɣ utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di

problemi;

Ɣ utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica, e gli apporti dello

sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi di varia natura, anche in riferimento

alla vita quotidiana;

Ɣ utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando anche

gli strumenti del Problem Posing e Solving.

2.2 QXadUo oUaUio VeWWimanale - indiUi]]o oUdinaUio

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

Discipline�Monte orario settimanale ¼× anno ½× anno ¾× anno ¿× anno À× anno

Lingua e letteratura italiana ¿ ¿ ¿ ¿ ¿

Lingua e cultura latina ¾ ¾ ¾ ¾ ¾

Lingua e cultura straniera ¾ ¾ ¾ ¾ ¾

Storia e geografia ¾ ¾

Storia ½ ½ ½

Filosofia ¾ ¾ ¾

Matematica À À ¿ ¿ ¿

Fisica ½ ½ ¾ ¾ ¾
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Scienze naturali  Biologia, Chimica e Scienze
della Terra¡

½ ½ ¾ ¾ ¾

Disegno e storia dell’arte ½ ½ ½ ½ ½

Scienze motorie e sportive ½ ½ ½ ½ ½

Religione cattolica � attività alternative ¼ ¼ ¼ ¼ ¼
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3. DESCRIZIONE DELLA CLASSE

3.1 ComSoVi]ione del ConViglio di ClaVVe

COMPONENTE DOCENTI

MATERIA DOCENTE

Italiano e Latino Pierpaolo Tripiano

Storia e Filosofia Dario Librizzi

Matematica e Fisica Vincenzo Di Matteo

Disegno e Storia dell’arte Mario Basile

Inglese Stefania Alluigi

Scienze Claudio Micalizio

Ed. Fisica Maria Terrazzino

Religione Gioacchino Macchiarella

RAPPRESENTANTI DI CLASSE

COMPONENTE ALUNNI OMISSIS

COMPONENTE GENITORI OMISSIS

RUOLI NEL CdC

Segretario coordinatore

Presidente

Dirigente scolastico

Vincenzo Di Matteo

Pierpaolo Tripiano

Simonetta Calafiore
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3.2 ConWinXiWj dei docenWi
Nell’arco dei cinque anni la classe non ha fruito di un medesimo corpo docente nelle materie di

indirizzo  matematica, fisica e scienze¡, con conseguente ricaduta negativa nel processo di

apprendimento dei soggetti più deboli e�o caratterizzati da discontinuità di impegno. Quattro

diversi docenti di matematica si sono avvicendati nel primo e secondo biennio; similmente anche

l’insegnante di inglese, prof.ssa Alluigi, è subentrata al quarto anno, insieme al prof. Di Matteo di

Matematica e Fisica. In storia e filosofia si sono succeduti ¾ docenti diversi per tutti gli anni del

triennio. Alla discontinuità dei docenti, fattore comune a tutte le classi, si è aggiunta a causa della

pandemia, la DaD che in oltre un anno ha comportato una difficoltà oggettiva di concentrazione e

socializzazione.

DISCIPLINE

CLASSI

III IV V

LingXa e
leWWeUaWXUa iWaliana

Tripiano Tripiano Tripiano

LingXa e cXlWXUa
laWina

Tripiano Tripiano Tripiano

LingXa e cXlWXUa
ingleVe

La Russa Alluigi Alluigi

SWoUia Salamone Mortillaro Librizzi

FiloVofia Stiscia Stiscia Librizzi

MaWemaWica Giusto Di Matteo Di Matteo

FiVica Mangano Di Matteo Di Matteo

Scien]e naWXUali Micalizio Micalizio Micalizio

DiVegno e SWoUia
dell¶aUWe

Orobello Basile Basile

Scien]e moWoUie e
VSoUWiYe

Ferdico Buetto Terrazzino
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Religione caWWolica Macchiarella Macchiarella Macchiarella

3.3 ComSoVi]ione e VWoUia della claVVe

Elenco degli alunni

N. Cognome Nome

¼ OMISSIS OMISSIS

½ OMISSIS OMISSIS

¾ OMISSIS OMISSIS

¿ OMISSIS OMISSIS

À OMISSIS OMISSIS

Á OMISSIS OMISSIS

Â OMISSIS OMISSIS

Ã OMISSIS OMISSIS

Ä OMISSIS OMISSIS

¼» OMISSIS OMISSIS

¼¼ OMISSIS OMISSIS

¼½ OMISSIS OMISSIS

¼¾ OMISSIS OMISSIS

¼¿ OMISSIS OMISSIS

¼À OMISSIS OMISSIS

¼Á OMISSIS OMISSIS

¼Â OMISSIS OMISSIS

¼Ã OMISSIS OMISSIS

¼Ä OMISSIS OMISSIS

½» OMISSIS OMISSIS

½¼ OMISSIS OMISSIS

-9-



Rappresentanti di classe
Componente alunni Componente genitori

OMISSIS OMISSIS

OMISSIS OMISSIS

Presentazione sintetica della classe

La classe è composta da ½¼ tra studenti e studentesse. Tutti ammessi lo scorso anno scolastico alla
classe successiva.
Gli alunni si sono impegnati nello studio mostrando in generale un vivo interesse verso i contenuti
proposti e alcuni di loro hanno svolto dei personali approfondimenti. La classe è cresciuta molto sia
dal punto di vista culturale che umano.
La situazione pandemica malgrado lo stress dovuto alla DaD non ha scoraggiato i ragazzi a cercare
motivazioni verso uno studio critico e attento. In particolare la didattica a distanza non li ha
scoraggiati, ma hanno cercato di manifestare tutto l®interesse possibile, rendendosi sempre visibili
e presenti durante le lezioni a distanza, cercando di interagire nei modi possibili.
La riduzione delle ore curriculari e la naturale tendenza alla distrazione di alcuni alunni in un
contesto abitativo privato, quest’ultimo incontrollabile da parte del docente, oltre a rallentare i
ritmi di apprendimento di ciascun alunno ha ridotto e condizionato la trasparenza e la qualità della
verifica del lavoro svolto, soprattutto nella produzione.
La continuità didattica ha segnato profondamente la solidità della preparazione dei ragazzi e delle
ragazze, che hanno cercato in ogni modo di sopperire a questa difficoltà. Molte materie durante il
triennio hanno avuto due se non tre docenti diversi.
Solo un numero ristretto di studenti, più fragili nella preparazione di base, presentano delle
difficoltà nell’elaborazione autonoma dei contenuti e nell’utilizzo dei linguaggi specifici, da
addebitare a persistenti carenze in alcune discipline o ad uno studio non sempre metodico e
regolare; tali allievi comunque riescono a raggiungere in quasi tutte le discipline conoscenze dei
contenuti sufficienti o in qualche caso discrete.
Sul piano relazionale, il gruppo classe, dotato di buon autocontrollo e caratterizzato da uno stile
comportamentale corretto e rispettoso verso i docenti e il contesto scolastico, si è rivelato maturo e
responsabile, favorendo un clima positivo ed un adeguato livello di attenzione durante le attività
didattiche.
Quasi tutti gli studenti hanno concluso le attività relative ai PCTO nel corso del secondo biennio.

Storia del triennio della classe (Dati statistici)

CLASSE

ISCRITTI

ALLA

STESSA

CLASSE

ISCRITTI

DA ALTRA

CLASSE

PROMOSSI

A GIUGNO

PROMOSSI

CON DEBITO

FORMATIVO

A SETTEMBRE

NON

PROMOSSI

NON

VALUTABILI

D.P.R. ¼½½
DEL ½»»Ä
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TERZA ½¼ ½ ¼½ Â - -

QUARTA ½¼ - ½¼ - - -

QUINTA ½¼ - - - - -

NXmero elenco discenWe e percorso assegnaWo come da CdC del 28/04/2021 (Circ. n.422 del
20/04/2021)

¼

L®acqua rappresenta l®elemento più diffuso sul pianeta che presenta tra le sua molecole il legame a idrogeno. Il
legame a idrogeno è l®attrazione elettrostatica tra un atomo di idrogeno con  una parziale carica elettrica positiva
e la regione negativa di un elemento fortemente elettronegativo come l®ossigeno. Utilizza l®espressione del
potenziale di Lennard-Jones per il legame a idrogeno e descrivila analiticamente.

½
La terapia elettroconvulsivante  TEC¡, comunemente nota come elettroshock, è usata in psichiatria e si basa
sull®induzione di convulsioni nel paziente mediante passaggio di una corrente elettrica attraverso il cervello.
Collega questa terapia con i processi di scarica di un capacitore affrontati in matematica e fisica.

¾
Il cervello umano è costituito da delle cellule interagenti tra loro mediante un potenziale di azione. La legge
matematica che viene generato a livello cellulare ha una forma del tipo: yÓÂe© -x¡  ½x-x©½¡ from xÓ» to xÓÂ.
Descrivi il grafico di questa funzione e spiegane i collegamenti con il concetto di potenziale elettrico.

¿

L®invenzione delle macchine ha liberato l®uomo da tutta una serie di azioni ripetitive e faticose. In particolare le
macchine termiche a combustione interna hanno costituito per due secoli una ragione di stravolgimento sociale.
Analizza dal punto di vista fisico le macchine termiche, soffermandoti dal punto di vista matematico allo studio
dei gas reali.

À

L®imponente settore della moda ha condizionato il nostro modo di apparire e di essere. Le grandi case di moda,
attraverso modelli matematici, effettuano delle proiezioni che condizionano il mercato finanziario. Una
proiezione fatta da una casa di moda per produrre un nuovo capo di abbigliamento ipotizza  un ricavo per ogni
capo venduto secondo la seguente funzione temporale. f t¡Ót©¾-¼½t©½ Ï¼¼.  Esiste un momento in cui non
conviene più produrre questo capo?  A quale tempo l®azienda ottiene il massimo ricavo? Quando la somma dei
ricavi bilancia le perdite?

Á
Le simmetrie costituiscono in natura uno degli elementi fondanti di molte teorie. Descrivi dal punto di vista fisico
un fenomeno simmetrico e analizzane la legge dal punto di vista analitico.

Â
La ricerca spaziale nel XX secolo ha condotto l®uomo a inviare delle piccole navicelle sulla Luna. Il rientro sulla
terra è sempre stato un momento delicato per tutte le missioni. Ricerca un modello matematico che descriva
l®atterraggio di queste navicelle e collega l®impatto che questo sviluppo ha avuto nel mondo moderno.

Ã
Un team di matematici francesi sta cercando di mettere a punto un modello matematico in grado di migliorare le
prestazioni fisiche.  cfr Focus ½Â�¼»�½»¼¿¡ collega questo tema con un semplice saturimetro e trova un
collegamento con gli argomenti affrontati durante l®anno..

Ä
La musica ha rappresentato per l®uomo una lingua universale per trasmettere informazioni su tutti gli aspetti del
proprio vissuto. Descrivi dal punto di vista fisico il concetto di onda e ricerca i legami con la seguente funzione
matematica: f x¡ Ó sen ¾x¡Ïsin ½x¡Ïsin x¡

¼»
I modelli pandemici hanno portato a definire delle ¯curve di contagio¯. Data la funzione f x¡Ó  x©½ -k ¡e©¤-x¥ Ïk
descrivi il significato di k in questo possibile modello, assumendo che k possa essere solo positivo.

¼¼

Il processo di elettrificazione del paese Italia divenne una delle priorità per la crescita economica e ambientale.
Le macchine termiche tendono a essere sostituite dai motori elettrici e questo processo di riconversione è
diventato necessario per una crescita sostenibile. Descrivi dal punto di vista fisico e matematico i principi del
motore elettrico.

¼½
Un potenziale d®azione è un evento di breve durata in cui l’energia di una cellula aumenta rapidamente per poi
scendere progressivamente. La funzione potenziale è del tipo yÓÂe© -x¡  ½x-x©½¡ from xÓ» to xÓÂ.
Descrivi questa funzione potenziale e crea i necessari collegamenti con i cellule neurali

¼¾
La derivata costituisce un particolare limite matematico, quello del rapporto incrementale. Descrivi il concetto di
rapporto incrementale, di derivata e del suo significato geometrico.

¼¿

L®ECG è una tecnica di misura grafica dell®attività elettrica del cuore registrata a livello della superficie del corpo.
Questa misura spesso evidenzia malfunzionamenti in uno degli organi principali del corpo. Tale curva ha un
carattere periodico nel tempo e permette di evidenziare il ciclo elettrico cardiaco. Studia la seguente funzione
goniometrica e descrivi il significato di potenziale dal punto di vista elettrico.
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¼À

Il condizionamento delle opinioni delle masse è stato studiato in dettaglio, sia dal punto di vista biologico che
matematico. In particolare la propaganda musicale è stato uno dei mezzi più utilizzati durante i nazionalismi per
condizionare le idee dei cittadini.  Descrivi dal punto di vista fisico cosa sia il suono e considera la funzione
goniometrica: f x¡ Ó ½ sen ½ x¡ Ï sen  x¡, illustrandone gli aspetti fisici e matematici e collegandolo con
l®argomento assegnato.

¼Á
Sia data la seguente funzione: f x¡ Ó ¼�sqrt ¼Ï x-¼�x¡©½¡. Studiare l®andamento di questa funzione e si dica in
quale contesto fisico la si ritrova  RCL Serie¡.

¼Â
In alcuni territori, spesso soggetti a forti sbalzi termici, si assiste ad un fenomeno fisico chiamato miraggio.
Descrivilo ricercando tra i contenuti matematici proposti nel corso dei tuoi studi gli strumenti necessari a
comprenderlo.

¼Ã
I dispositivi elettronici hanno cambiato completamente il nostro modo di vivere. Scegli un circuito elettrico e una
particolare funzione potenziale che possano descrivere il funzionamento di circuito reale.

¼Ä
Sempre più spesso il termine ¯flusso¯ viene riportato in vari contesti, talvolta non del tutto corretti. Analizzane
gli aspetti dal punto di vista fisico-matematico, e spiegane il significato in altri contesti.

½»
Alcuni fenomeni fisici cambiano a seconda delle condizioni esterne al sistema. Si spieghino i due aspetti diversi al
variare di »ÓÔkÔÓ¼ data la seguente funzione: f x¡Ók e-x Ï  k-¼¡ sen x, e si ricerchi in quale contesto fisico siano
applicabili.

½¼
Il calcolo variazionale, o calcolo differenziale, rappresenta uno degli strumenti descrittivi di alcuni modelli fisici.
Individua un aspetto applicativo del calcolo delle derivate.

Elenco alunni e percorso scolastico a.s. 2018/201Ä e a.s. 201Ä/2020

N. Cognome Nome Credito 3Ö anno Credito 4Ö anno Totale

¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¾ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¿ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

À OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Á OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Â OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Ã OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Ä OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼» OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼½ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¾ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¿ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼À OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS
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¼Á OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Â OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Ã OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Ä OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½» OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito scolastico

attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito scolastico

per la classe quinta sulla base dell®allegato A dell’ordinanza del »¿�»¾�½»½¼. La conversione è stata

effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito  livello basso o alto della

fascia di credito¡, una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. ½»¼Ä�½», l’eventuale

integrazione di cui all’articolo ¿ comma ¿ dell’OM ¼¼�½»½».

Il punteggio riconvertito, previsto per ciascun alunno, è riportato nella seguente tabella  allegato A,

Tab A, B e C., O.M.  »¿�»¾�½»½¼¡

N. Cognome Nome Credito 3Ö anno Credito 4Ö anno Totale

¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¾ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¿ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

À OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Á OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Â OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Ã OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Ä OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼» OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS
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¼½ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¾ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼¿ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼À OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Á OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Â OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Ã OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

¼Ä OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½» OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

½¼ OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

3.4 ComSonenWi della CommiVVione degli EVami di SWaWo

A seguito dell’Ordinanza Ministeriale n. À¾ del »¿�»¾�½»½¼, in considerazione dell’emergenza

epidemiologica COVID-¼Ä e in attuazione dell’art. ¼ comma ¾ del decreto legge »Ã�»¿�½»½» n×½½ si

prevede la composizione delle commissioni con commissari tutti interni. Pertanto il consiglio di

classe del ½Á marzo ½»½¼, tenutosi in modalità a distanza, ha individuato i seguenti commissari

interni:

Mario Basile Disegno e Storia dell®arte

Pierpaolo Tripiano Italiano, Latino

Stefania Alluigi Inglese

Claudio Micalizio Scienze

Vincenzo Di Matteo Matematica e Fisica

Dario Librizzi Storia e Filosofia
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4 INDICAZIONI GENERALI DELL'ATTIVIT¬ DIDATTICA

4.1 ObieWWiYi foUmaWiYi e didaWWici WUaVYeUVali
Il Consiglio di Classe, nel definire il percorso formativo, in sintonia con le caratteristiche specifiche

dell’indirizzo di studi sopra indicate e coerentemente a quanto espresso nel PTOF, ha perseguito,

nel corrente anno scolastico, i sotto elencati obiettivi generali.

Obiettivi educativi

Ɣ Potenziare il processo di socializzazione tra gli alunni.

Ɣ Consolidare l’educazione al confronto, all’ascolto e al dialogo, valorizzando i diversi punti di

vista.

Ɣ Potenziare la consapevolezza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria

identità attraverso rapporti costruttivi con adulti di riferimento e coetanei.

Ɣ Migliorare la capacità di riconoscere e superare gli errori e gli insuccessi, avvalendosi anche

delle opportunità offerte dall’ambiente scolastico.

Ɣ Potenziare il rispetto delle regole e degli impegni.

Ɣ Potenziare il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente scolastico e non.

Ɣ Far accrescere negli alunni la fiducia nelle proprie risorse al fine di intervenire in modo

costruttivo nel dialogo educativo.

Ɣ Consolidare i processi relativi all’autonomia e all’utilizzo di un metodo di lavoro funzionale

ai processi di conoscenza, analisi e sintesi

Ɣ Potenziare la capacità decisionale.

Ɣ Potenziare il processo di autostima e di motivazione allo studio.

Obiettivi didattici

Ɣ Recuperare, consolidare e potenziare le abilità acquisite nel corso degli anni precedenti.

Ɣ Acquisire le conoscenze fondamentali delle varie discipline.

Ɣ Acquisire una buona padronanza del lessico e delle categorie essenziali della diverse

discipline.

Ɣ Potenziare un corretto, rigoroso ed efficace metodo di studio.

Ɣ Sapere leggere e dedurre i concetti-chiave di un qualsivoglia testo.

Ɣ Sapersi esprimere con un linguaggio adeguato ai contesti comunicativi.

Ɣ Consolidare la competenza comunicativa nelle varie discipline.

Ɣ Saper organizzare un’esposizione orale e gestire un’interazione in modo ordinato e

significativo.
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Ɣ Saper selezionare le informazioni pertinenti, gerarchizzarle e organizzarle logicamente.

Ɣ Potenziare le capacità di sintesi, analisi, calcolo.

Ɣ Potenziare la capacità di operare per problemi.

Ɣ Consolidare e potenziare la capacità di dimostrare teoremi, principi e leggi.

Ɣ Potenziare la capacità di memorizzare regole, formule e principi.

Ɣ Potenziare la capacità di argomentare con rigore logico e coerenza.

Ɣ Potenziare la capacità di applicare regole, formule e principi nei diversi contesti delle

esperienze di conoscenza.

Ɣ Sapere individuare la precisa configurazione epistemica delle conoscenze relative alle varie

discipline.

Ɣ Potenziare la capacità di strutturare percorsi di conoscenza pluridisciplinari e

interdisciplinari.

Ɣ Acquisire la capacità di documentazione autonoma, di relazionare e lavorare in gruppo.

4.2 MeWodologie e VWUaWegie didaWWiche
All’interno delle singole discipline ogni argomento è stato affrontato tenendo presenti gli obiettivi

trasversali comuni alle varie materie oggetto di studio.

Ci si è avvalsi di metodologie diverse che sono state alternate e integrate sulla base delle esigenze

emerse durante lo svolgimento dell’attività didattica, cercando di sollecitare l’intervento attivo di

tutti i discenti al dialogo formativo.

I metodi prescelti dai docenti nello svolgimento delle attività didattiche sono stati i seguenti:

Ɣ Lezione frontale espositiva, integrata dal feedback continuo;

Ɣ Simulazione di situazioni e problemi

Ɣ Lavori di gruppo

Ɣ Ricerche individuali e di gruppo

Ɣ Letture guidate

Ɣ Uso di audiovisivi e della LIM

Ɣ Discussione guidata

Ɣ Problem solving

Ɣ Flipped classroom

Ɣ Cooperative learning

Ɣ Inquiry-based learning

Particolare impegno è stato posto nel promuovere lo spirito di ricerca e l®acquisizione di un

adeguato metodo, che rispondesse alle esigenze di scientificità del lavoro.
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Nel corso dell’anno scolastico si è talvolta ritenuto opportuno intervenire sulla programmazione,

per calibrarla meglio sui reali tempi di apprendimento della classe, tenendo conto delle difficoltà

incontrate. Si è pertanto proceduto a una costante attività di recupero in itinere, curando in modo

particolare, con frequenti esercitazioni, lo sviluppo di un metodo di lavoro razionale ed efficace e

insistendo inoltre sullo sviluppo delle capacità di esposizione e rielaborazione.

Hanno favorito il processo d’insegnamento�apprendimento:

Ɣ Collaborazione tra docenti

Ɣ Capacità di interagire con il gruppo

Ɣ Diversificazione metodologica

Ɣ Uso di strumenti audiovisivi e informatici

Ɣ Attività di laboratorio

Ɣ Attività culturali e sportive, visite didattiche.

4.3 RieVame della SUogeWWa]ione
Nonostante la didattica a distanza abbia provocato in qualche materia un rallentamento nel

prosieguo della progettazione, soprattutto nella fase iniziale, buona parte dei docenti ha

regolarmente svolto i programmi preventivati apportando soltanto modifiche nella selezione dei

contenuti per suscitare e mantenere la motivazione e adattando strategie e attività al nuovo

contesto; i docenti delle materie di indirizzo  matematica, fisica e scienze¡, considerata la

complessità e i tempi di assimilazione dei contenuti delle loro discipline, hanno ridotto parte dei

programmi per favorire il consolidamento di quanto appreso. I dettagli sulle modifiche operate

sono riportati nelle relazioni dei singoli docenti.

4.4 CLIL: aWWiYiWj e modaliWj di inVegnamenWo

Riguardo l’unità didattica in modalità CLIL, nel consiglio di classe non sono presenti docenti con

competenze CLIL Il CdC ha deciso, date le circostanze, di non avviarne lo svolgimento, le unità

scientifiche, pertanto, sono state affrontate in lingua italiana. Le particolari modalità e risorse

necessarie infatti alla progettualità del CLIL richiedono non solo un alternarsi di momenti di

scambio con il docente ma anche un’intensa interazione tra gruppi, indispensabile per il

perseguimento degli obiettivi relativi al consolidamento delle abilità, sia linguistiche sia

disciplinari, di comprensione ed espressione orale, ma importanti anche per gli obiettivi relativi

alla produzione scritta e alla lettura dei testi in microlingua.
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4.5 AmbienWi di aSSUendimenWo: VWUXmenWi, me]]i, VSa]i, WemSi del SeUcoUVo foUmaWiYo
Mezzi e strumenti di lavoro:

Ɣ libri di testo

Ɣ lavagna

Ɣ LIM

Ɣ materiali elaborati dagli insegnanti

Ɣ materiale multimediale

Ɣ computer � applicazioni software

Ɣ materiale multimediale

Ɣ web

Spazi

Ɣ aule

Ɣ aula video

Ɣ laboratori

Ɣ classi virtuali

Ɣ palestre

Con l’attivazione della DAD, i luoghi di apprendimento sono esclusivamente virtuali  piattaforme

web, classi virtuali, videoconferenze on line, «.¡e strategie e mezzi si sono diversificati e arricchite

utilizzando: video, testi digitali, app, whatsapp, youtube, webquest, il registro elettronico in tutte le

sue funzioni.

4.6 ModaliWj di laYoUo dXUanWe la faVe di didaWWica a diVWan]a

Alla lXce della ViWXa]ione VWUaoUdinaUia YenXWaVi a cUeaUe a caXVa della Sandemia, q VWaWo neceVVaUio

inWegUaUe le VegXenWi Yoci:

MaWeriali di sWXdio proposWi in DAD:

Ɣ LibUi di WeVWo caUWacei gij in SoVVeVVo degli alXnni;

Ɣ LibUi di WeVWo in YeUVione digiWale;

Ɣ Schede VinWeWiche e maWeUiali YaUi SUodoWWi dall¶inVegnanWe;

Ɣ ViVione di Yideo le]ioni, docXmenWaUi o alWUo maWeUiale Yideo e/o aXdio SUediVSoVWo o indicaWo

dall¶inVegnanWe.
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SWrXmenWi per la gesWione delle inWera]ioni DAD con gli alXnni:

Ɣ AWWiYiWj VincUone, oYYeUo VYolWe con l¶inWeUa]ione in WemSo Ueale WUa gli inVegnanWi e VWXdenWi.

Ɣ AWWiYiWj aVincUone, oYYeUo Ven]a l¶inWeUa]ione in WemSo Ueale WUa gli inVegnanWi e gli VWXdenWi e con

l¶aXVilio di maWeUiale didaWWico digiWale foUniWo o indicaWo dall¶inVegnanWe.

Ɣ UWili]]o di chaW di claVVe SeU YeicolaUe WemSeVWiYamenWe le comXnica]ioni e le infoUma]ioni

Ɣ InYio e UeVWiWX]ione di elaboUaWi, WeVW, TXeVWionaUi VYolWi in modaliWj aVincUona e coUUeWWi WUamiWe

G-SXiWe

Ɣ VeUifiche oUali SeU Siccoli gUXSSi o SeU l¶inWeUo gUXSSo-claVVe

PiaWWaforme e canali di comXnica]ione DAD XWili]]aWi:

Ɣ AUgo UegiVWUo eleWWUonico

Ɣ PiaWWafoUma G-SXiWe/Google EdXcaWion (ClaVVUoom, MeeW)

Ɣ WhaWVASS

Ɣ E-mail SeUVonali

ModaliWj di Yerifica formaWiYa sincrona e asincrona

Ɣ TeVW e TXeVWionaUi online

Ɣ ElaboUaWi ed eVeUciWa]ioni VcUiWWe SUoSoVWi VX Vingoli aUgomenWi

Ɣ ColloTXi indiYidXali e/o di gUXSSo Yia MeeW

ParameWri di riferimenWo per la YalXWa]ione della DAD

Ɣ PXnWXaliWj nella conVegna di comSiWi online

Ɣ FoUma e conWenXWo dei comSiWi conVegnaWi

Ɣ PaUWeciSa]ione alla DAD

Ɣ InWeUa]ione nelle aWWiYiWj VincUone

4.7 PeUcoUVi SeU le comSeWen]e WUaVYeUVali e l¶oUienWamenWo (PCTO): aWWiYiWj nel WUiennio
La classe, nel corso del secondo biennio e del quinto anno, ha realizzato i seguenti percorsi per

l’acquisizione delle competenze trasversali e l’orientamento, documentati agli atti dell’istituto

scolastico, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e la normativa vigente  C.M. n. ÃÁ�½»¼» e la legge

¼¾ luglio ½»¼À, n.¼»Â e successive integrazioni¡.

Come previsto dall’articolo ¼, comma Á, del decreto dell’Ã aprile ½»½», ai fini dell’ammissione agli

esami di stato, limitatamente all’anno scolastico ½»¼Ä�½»½», si prescinde dal possesso dei requisiti

previsti dal decreto legislativo n. Á½ del ½»¼Â  e successive modifiche¡, tra questi il vincolo di un

monte ore minimo di Ä» ore nel triennio finale per i licei per i percorsi per le competenze
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trasversali e per l’orientamento. Le attività dei PCTO saranno comunque oggetto del colloquio  O.

M. ¼Á�»À�½»½» art ¼Â, c.¼d¡.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO TABELLA DEI CORSI

n. a.s.
Titolo e descrizione

del
percorso

Ente Partner e
soggetti coinvolti

Descrizione sintetica delle
attività svolte

¼ ½»¼Ã�¼Ä Corso sulla Sicurezza
L’istituzione scolastica Informazioni sulla sicurezza dei luoghi

di lavoro

½ ½»¼Ã�¼Ä
Laboratorio di
coreografia

Classici in strada
Corso teorico e formative � attività
laboratoriali

¾ ½»¼Ã�¼Ä Oratorio S. Chiara Classici in strada Attività di beneficenza

¿ ½»¼Ã�¼Ä

Corso di formazione
ErasmusÏ Progetto ABC
Anti-Bullying
Certification sulle
politiche scolastiche di
antibullismo a livello
europeo  Prima fase a
Palermo¡

CESIE, in rete con
associazioni ed
Istituzioni scolastiche
europee

Corso teorico in presenza sulle
politiche scolastiche di antibullismo a
livello europeo e attività laboratoriali

À ½»¼Ã�¼Ä

Corso di formazione
ErasmusÏ Progetto ABC
Anti-Bullying
Certification sulle
politiche scolastiche di
antibullismo a livello
europeo  Seconda fase a
Liverpool¡

CESIE, in rete con
associazioni ed
Istituzioni scolastiche
europee

Corso teorico in presenza sulle
politiche scolastiche di antibullismo a
livello europeo e attività laboratoriali

Á ½»½»�½¼
Corso di Cittadinanza e
Costituzione associazione UniOne

Attività on-line su Storia della
Costituzione Italiana; studio di alcuni
articoli; gli Organi dello Stato

Â ½»¼Ã�¼Ä Laboratorio Dialettologia
Dipartimento Lettere

UniPa

Ã ½»¼Ã�¼Ä
Avviamento
all®istruzione tecnica nel
nuoto

Centro Universitario
Sportivo di Palermo

Approfondimento tecnica e vari
aspetti  nel nuoto

Quasi tutti gli studenti hanno concluso le attività relative ai PCTO nel corso del secondo biennio
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5. ATTIVIT¬ E PROGETTI

5.1 AWWiYiWj di UecXSeUo e SoWen]iamenWo

Le attività di recupero sono state gestite dai docenti in modo flessibile, in itinere e secondo le

esigenze contingenti della classe, attivando le più idonee strategie didattiche per favorire il

conseguimento del successo formativo.

5.2 AWWiYiWj e SUogeWWi aWWinenWi a ³CiWWadinan]a e CoVWiWX]ione´

Il Consiglio di classe, durante il percorso scolastico, ha proposto alla classe in coerenza con gli

obiettivi del PTOF e della C.M. n. ÃÁ�½»¼», le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze

di Cittadinanza e Costituzione:

Ɣ visione di film e di spettacoli teatrali

Ɣ visite a mostre fotografiche, come forme di azione sociale, di riflessione sui diritti, sui valori,

sulla relazione con l’altro, sulle minoranze;

Ɣ approfondimenti curricolari.

5.3 AlWUe aWWiYiWj di aUUicchimenWo dell¶offeUWa foUmaWiYa ed eVSeUien]e e[WUacXUUicXlaUi

Le scuole in strada/Classici in strada. Boccaccio 2018/201Ä: la classe ha preso parte alla

drammatizzazione in strada nella giornata del ¼Ã maggio ½»¼Ã con la messinscena in maschera di

due novelle del Boccaccio.

Partecipazione al ciclo di lezioni sul dialetto siciliano 2018/201Ä presso l®Università degli
Studi di Palermo.

Partecipazione ad attività di proiezione filmica e cineforum presso il RoQge eP Noir con il film “Jojo
Rabbit”.

5.4 AWWiYiWj VYolWe nel coUUenWe anno VcolaVWico

Orientamento universitario: ha partecipato l’intera classe   mese di febbraio¡ a distanza.

Lezioni di statistica presso l®Università degli studi di Palermo

Partecipazione ad una conferenza con il dott. Bisagni primario ospedale di Lodi, in accordo con

l®università di Boston, sulle azioni cliniche Anti Covid a partire dall®inizio della pandemia.

5.5 PeUcoUVi WemaWici SlXUidiVciSlinaUi

In coerenza con il D.M. ¾» gennaio ½»½», n. ½Ã  art. ½ c.À¡, e l’O.M. del ¼Á�»À�½»½», per lo

svolgimento del colloquio, il consiglio di classe ha riconosciuto fra gli argomenti effettivamente
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svolti dai docenti le tematiche comuni di seguito riportate con i relativi argomenti svolti in ciascuna

disciplina:

Percorsi /temi sviluppati nel corso dell’anno Discipline coinvolte
Guerra �Pace Italiano¦

Storia�Filosofia
Inglese
Scienze
Latino

Razzismo e discriminazione Filosofia�Storia
Inglese
Italiano
Latino
Scienze

La donna Storia
Inglese
Italiano
Latino

Uomo e natura �L’ambiente Filosofia�Storia
Inglese
Scienze
Italiano
Storia dell®arte

Il lavoro Filosofia�Storia
Inglese
Italiano

Scienza ed etica Filosofia
Inglese
Scienze
Italiano
Latino

Il tempo Filosofia
Storia
Inglese
Scienze
Italiano
Latino
Storia dell®arte

Democrazia  totalitarismi Storia
Inglese
Italiano
Storia dell®arte

L’inconscio Filosofia
Inglese
Italiano
Storia dell®arte

La crisi delle certezze e dei valori Italiano
Latino
Filosofia
Inglese

¦ Gli argomenti trattati in italiano sono compresi nei testi elencati nel paragrafo À.Á
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5.6 TeVWi di iWaliano

L’indice dei testi di italiano oggetto di discussione nella seconda parte del colloquio d’esame.

Lettura e commento EQJTUPMB 9III B CBOHSBOEF EFMMB SDBMB 6-10, Il significato della CPNNFEJB secondo l'autore
PBSBEJTP I, 1-12; 43-72; III, 10-36; 46-51t64-75; 103-108; VI, 1-33; 97-102; XI, 1-12; 28-36; 55-66; XXXIII,
1-27; 40-57; 85-93; 115-132; 139-145

Giacomo Leopardi
IEJMMJ: L'JOGJOJUP; AMMB MVOB; LB TFSB EFM Eª EJ GFTUB
;JCBMEPOF, PBSPMF QJBDFWPMJTTJNF F QPFUJDJTTJNF: MB QPFUJDB EFMM'JOEFGJOJUP; TFPSJB EFM QJBDFSF; IM HJBSEJOP TPGGFSFOUF
CBOUJ QJTBOP-SFDBOBUFTJ: A SJMWJB; IM TBCBUP EFM WJMMBHHJP; IM QBTTFSP TPMJUBSJP
OQFSFUUF NPSBMJ, DJBMPHP EFMMB NBUVSB F EJ VO ITMBOEFTF; DJBMPHP EJ VO WFOEJUPSF EJ BMNBOBDDIJ F EJ VO QBTTFHHFSF
IM DJDMP EJ ATQBTJB, A TF TUFTTP
LB GJOFTUSB, vv. 1-51; 158-201; 297-317

Giovanni Verga
VJUB EFJ DBNQJ, RPTTP MBMQFMP; LB LVQB
NPWFMMF SVTUJDBOF, LJCFSU�
I MBMBWPHMJB, Il naufragio della Provviden[a
MBTUSP DPO GFTVBMEP, La morte di Gesualdo

Decadentismo e Simbolismo
da Baudelaire LP TQMFFO EJ PBSJHJ, PFSEJUB E'BVSFPMB

Giovanni Pascoli
MZSJDBF, TFNQPSBMF, IM MBNQP, IM UVPOP, LBWBOEBSF, NPWFNCSF, 9 AHPTUP
CBOUJ EJ CBTUFMWFDDIJP, IM GFMTPNJOP OPUUVSOP
PPFNFUUJ, DJHJUBMF QVSQVSFB
IM GBODJVMMJOP

Gabriele D'Annun[io
PPFNB QBSBEJTJBDP, CPOTPMB[JPOF
AMDZPOF, LB TFSB GJFTPMBOB; LB QJPHHJB OFM QJOFUP; LF TUJSQJ DBOPSF
IM PJBDFSF, libro I cap. II. Un destino ecce[ionale intaccato dallo squilibrio

Il Futurismo
MBOJGFTUP EFM FVUVSJTNP; MBOJGFTUP UFDOJDP EFMMB MFUUFSBUVSB GVUVSJTUB

Giuseppe Ungaretti
LǢAMMFHSJB, IM QPSUP TFQPMUP, FSBUFMMJ, C'FSB VOB WPMUB, SPOP VOB DSFBUVSB, I FJVNJ, MBUUJOB, SPMEBUJ
L'BOJNB F MB UFDOJDB EJ GSPOUF BM OBVGSBHJP; IM OBVGSBHJP F M'BTTPMVUP (testi su database Box)

Umberto Saba
CBO[POJFSF, ANBJ, MJP QBESF ¦ TUBUP QFS NF, CJUU� WFDDIJB, TSF QPFTJF BMMB NJB CBMJB, TSJFTUF, IM HBS[POF DPO MB DBSSJPMB

Luigi Pirandello
L'VNPSJTNP, L'FTFNQJP EFMMB WFDDIJB TJHOPSB JNCFMMFUUBUB; LB WJUB DPNF DPOUJOVP GMVJSF
NPWFMMF QFS VO BOOP, IM USFOP IB GJTDIJBUP, CJ�VMB TDPQSF MB MVOB
IM GV MBUUJB PBTDBM, Lo strappo nel cielo di carta; l'ombra di Adriano Meis; La conclusione del roman[o
UOP, OFTTVOP F DFOUPNJMB, Mia moglie e il mio naso; Non conclude
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IM CFSSFUUP B TPOBHMJ, Atto I Il monologo delle tre corde, Tutti siamo pupi; Atto II La confessione di Ciampa, La
follia come via d'uscita
SFJ QFSTPOBHHJ JO DFSDB E'BVUPSF, L'ingresso in scena dei sei Personaggi

Italo Svevo
LB DPTDJFO[B EJ ;FOP, Prefa[ione; Il fumo; La morte del padre; Augusta: la salute e la malattia

Eugenio Montale
OTTJ EJ TFQQJB, I MJNPOJ; MFSJHHJBSF QBMMJEP F BTTPSUP; SQFTTP JM NBMF EJ WJWFSF; FPSTF VO NBUUJOP BOEBOEP; SBUVSB, HP TDFTP
EBOEPUJ JM CSBDDJP

5.7 EYenWXali aWWiYiWj VSecifiche di oUienWamenWo

Welcome Week UNIPA: gli studenti hanno preso parte alla Welcome Week, tenutasi in viale delle

Scienze, organizzata dall’Università degli Studi di Palermo � Centro Orientamento e Tutorato - per

la presentazione dei corsi di laurea.
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6  INDICAZIONI SU DISCIPLINE

6.1 Scheda infoUmaWiYa di LingXa e leWWeUaWXUa iWaliana, LingXa e CXlWXUa LaWina

Disciplina: IWaliano

IOTFHOBOUF: PSPG. 5SJQJBOP PJFSQBPMP
OSF EJ MF[JPOF TFUUJNBOBMJ: 4 (LFUU. IUB.); 3 (LFUU. LBU.)
LJCSJ EJ UFTUP BEPUUBUJ:

Ɣ 5FSSJMF, BJHMJB, ZefiTQ leVVeTaVWTa iValiaPa, WPMM. 3, 4.1, 4.2, PFBSTPO PBSBWJB
Ɣ NV[[P, FJO[J, FQPVeU, WPMM. 2, 3, G.B. PBMVNCP EEJUPSF

RFMB[JPOF TVM QFSDPSTP EJEBUUJDP FEVDBUJWP EFMMB DMBTTF

La classe VQ ¤ composta da 21 allievi i quali hanno sempre dimostrato nel corso degli anni una dimensione
comportamentale rispettosa nei confronti del docente, del contesto scolastico e del gruppo dei pari. Nel
triennio, in cui la classe si ¤ consolidata nel numero integrando nuovi ingressi, relativamente all'aspetto
didattico-cognitivo lo studio delle discipline letterarie ¤ stato caratteri[[ato da atten[ione ed interesse per i
temi trattati, con ovvi distinguo: un cospicuo gruppo di allievi ha sempre eviden[iato efficace metodo di
studio, impegno e disponibilit� al dialogo educativo, conoscen[e e competen[e adeguate o, in alcuni casi,
elaborate con piena padronan[a ed ottimi esiti in termini di valuta[ione sommativa; altri, pur seguendo le
attivit� della classe con sostan[iale partecipa[ione, hanno seguito un'evolu[ione didattico-formativa piµ
travagliata a causa di un impegno incostante, di uno studio in qualche caso superficiale o di un approccio non
sempre pertinente alla complessit� crescente del lavoro nelle discipline oggetto di studio. Momenti di
difficolt� sono stati superati gra[ie ai costanti rinfor[i motiva[ionali e ad interventi didattici individuali, con
tempi e modalit� diverse. Occorre rilevare, se fosse necessario ribadirlo, che dalla met� dellǠanno scolastico
precedente gli allievi hanno sostenuto con lodevole maturit� il peso dellǠemergen[a sanitaria, sociale e
didattica -purtroppo ad oggi non ancora superata-, adattandosi con encomiabile spirito di sacrificio a tempi e
modalit� di lavoro per nulla facili e tuttǠaltro che consuete ed ideali. Gli allievi, soprattutto quelli meno
strutturati, hanno attraversato sovente fasi di deconcentra[ione e hanno stentato a sostenere i frammentati
ritmi di vita e di studio, non rispettando, talvolta, impegni e consegne. E' stato necessario intervenire su
situa[ioni di disagio emotivo, rivolgendo ai singoli ed al gruppo messaggi di sostegno e cercando di infondere
rassicura[ione e serenit�, alla luce anche del fatto che, insegnando da quattro anni in questa classe, lo
scrivente ha acquisito familiarit� e fiducia reciproca con gli allievi e ne appre[[a il valore umano,
riconoscendo in ciascuno un percorso positivo di crescita individuale e culturale, sebbene alla fine di questo
ciclo di studi, in alcuni sporadici casi, le attese sul piano didattico non siano state pienamente confermate. A
causa di quanto sopra accennato, nel corso dell'anno scolastico si ¤ proceduto ad una rimodula[ione costante
dei temi da trattare che ha preservato autori ed eventi fondamentali per una costru[ione storico-letteraria di
senso, privilegiando una didattica interattiva che, gradualmente, ha contribuito a creare un clima collaborativo
ed un atteggiamento responsabile da parte degli allievi.

OCJFUUJWJ SBHHJVOUJ
Nel processo triennale, le competen[e in uscita, all'interno del gruppo classe, si sono sviluppate con esiti vari
ed articolati: un discreto gruppo di allievi dimostra di possedere buona padronan[a delle conoscen[e e valide
competen[e disciplinari, utili[[a la terminologia appropriata, elabora in maniera critica e autonoma i
contenuti studiati, riuscendo a rimodulare in forma personale le conoscen[e apprese; altri allievi, pur
possedendo competen[e di base accettabili e pur manifestando atten[ione e interesse alle attivit� e ai
contenuti proposti, si sono attestati su una partecipa[ione prevalentemente ricettiva; alcuni allievi hanno
dimostrato, malgrado caren[e di base ed inclina[ioni non pienamente maturate, seriet� ed impegno
nellǠacquisi[ione progressiva delle competen[e disciplinari. Per tutti, si ¤ cercato di valori[[are i punti forti e
recuperare le caren[e, compatibilmente con i tempi di ciascuno e i diversi stili cognitivi. La programma[ione
ini[iale ¤ stata globalmente, rispettata, anche se, in itinere, l'imposta[ione degli interventi formativi ¤ stata
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costantemente rivisitata. Segue tabella che definisce per livelli le abilit� e competen[e raggiunte, associandole
al voto dǠuscita.

ACJMJU� F CPNQFUFO[F SBHHJVOUF BMMB GJOF EFMMǢBOOP QFS MF EJTDJQMJOF

B) LJOHVB F MFUUFSBUVSB JUBMJBOB

LJWFMMJ NJOJNJ
EJ BCJMJU� F DPNQFUFO[F

WPUP: 6

Livelli medio alti
Di abilità e competenze
voto: 7<N≤8

LJWFMMJ FDDFMMFOUJ
EJ BCJMJU� F DPNQFUFO[F

WPUP: >8
sa ascoltare, intervenire adeguatamente
nel dialogo e nella discussione, ordinare
gli appunti presi, formulare e
rispondere appropriatamente a
domande scritte e orali, eseguire le
consegne in modo in modo essen[iale
ma pertinente alle richieste.

sa ascoltare, intervenire
appropriatamente nel dialogo e nella
discussione, ordinare gli appunti presi,
formulare e rispondere
appropriatamente a domande scritte e
orali, eseguire le consegne in modo
pertinente alle richieste.

sa ascoltare, intervenire puntualmente
nel dialogo e nella discussione,
rielaborare in modo personale gli
appunti, formulare e rispondere
appropriatamente e diffusamente a
domande scritte e orali, eseguire le
consegne in modo pertinente ed
esaustivo alle richieste.

si esprime oralmente con un
linguaggio chiaro,  con una
strutturazione ordinata, senza
gravi errori; esporre oralmente
relazioni chiare.

si esprime oralmente con un
linguaggio chiaro e una
strutturazione ordinata e coerente
del discorso, con sporadici errori;
fa un uso consapevole, nella
comunicazione orale, dei
principali elementi paralinguistici
e prossemica.

si esprime oralmente con un
linguaggio chiaro e appropriato,
con una strutturazione ordinata,
coerente ed efficace del discorso,
senza errori; fa un uso
consapevole, nella comunicazione
orale, degli elementi
paralinguistici e prossemica.

conosce e comprende, anche guidato, il
significato letterale e i temi principali di
testi spiegati; comprende almeno il
senso letterale dei testi nuovi, sia
letterari che non letterari, presentati,
anche con lǠausilio di strumenti
(di[ionari, glossari, ...); sa parafrasare i
testi letterari sen[a errori
pregiudi[ievoli per il senso; utili[[a gli
elementi d'analisi letteraria acquisiti
negli anni precedenti.

ha una prepara[ione piµ ampia e
profonda dei testi e problemi studiati:
la sua comprensione dei testi non si
limita agli elementi essen[iali, ma
approfondisce i temi principali; sa
parafrasare i testi letterari con discreta
precisione.

sa non solo approfondire i testi e le
problematiche studiate, ma sa trasferire
le proprie abilit� interpretative anche a
testi e problemi nuovi, di cui coglie il
significato profondo; sa parafrasare i
testi letterari con precisione.

comprende almeno gli snodi logici
fondamentali e lo scopo dichiarato di
un testo (orale o scritto); collegare i dati
studiati e ragionare su di essi.

comprende gli snodi logici e
l·intenzionalità esplicita di un
testo (orale o scritto) e coglie le
caratteristiche dell·organizzazione
testuale e dello stile, anche con
l·ausilio di strumenti (dizionari,
glossari...); sa operare inferenze e
collegamenti con crescente
autonomia.

comprende la struttura logica
profonda e l·intenzionalità
implicita di un testo nuovo (orale
o scritto); dimostra prontezza
nell·operare inferenze e
collegamenti, anche con altre
discipline, muovendo da nodi
comuni tematici.

cerca di ricollegare allǠesperien[a
personale i testi e problemi affrontati.

cerca di trarre dal testo o dal
problema proposto riflessioni
relative a se stesso e alla
condizione umana, individuale e
generale.

mostra sensibilità al testo
letterario, che spesso si traduce in
capacità di partire dalle
sollecitazioni offerte dai testi e
problemi discussi per
interiorizzarle e renderle vive
nella propria dimensione
esistenziale e civile.

elabora testi espositivi (risposte, analisi,
rela[ioni, questionari,ǩ) di contenuto
letterario o storico-culturale o attualit�
sia dǠaltro argomento di studio,
elaborando e collegando le conoscen[e

elabora testi espositivi (risposte,
analisi, relazioni, questionari,…)
di contenuto letterario o
storico-culturale o attualità sia
d·altro argomento di studio,

costruisce testi espositivi (risposte,
analisi, relazioni, questionari,…)
di contenuto letterario o
storico-culturale o attualità sia
d·altro argomento, elaborando e
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essen[iali acquisite e valendosi dei testi
noti con un linguaggio chiaro e coeso,
pur con qualche sporadico errore.

elaborando e collegando le
conoscenze essenziali acquisite e
valendosi dei testi noti, con un
linguaggio chiaro, coeso,
appropriato pur con qualche
imprecisione.

collegando le conoscenze acquisite
e valendosi dei testi noti, con un
linguaggio chiaro, coeso,
appropriato.

elabora testi argomentativi
documentati, in forma di tema,
mettendo al centro la propria tesi e
usando i documenti come elementi per
sostenerla o come elementi da
confutare, con un linguaggio chiaro e
coeso, pur con qualche sporadico
errore.

costruisce testi argomentativi
documentati, in forma di tema,
mettendo al centro la propria tesi e
usando i documenti come elementi per
sostenerla o come elementi da
confutare, con un linguaggio chiaro,
coeso, appropriato pur con qualche
imprecisione.

costruisce testi argomentativi
documentati, in forma di tema,
mettendo al centro la propria tesi e
usando i documenti come
elementi per sostenerla o come
elementi da confutare, con un
linguaggio chiaro, coeso,
appropriato.

collega almeno alcune materie fra loro
rispetto ai nodi comuni evidenti.

collega le materie fra loro rispetto ai
nodi comuni evidenti

collega le materie fra loro rispetto
ai nodi comuni con piena
autonomia

rispetta del regole civiche. dimostra partecipazione al
dialogo didattico e capacità di
collaborare con i compagni.

partecipa vivacemente alle attività
proposte e collabora intensamente
con i compagni.

elabora semplici giudi[i fondati. mostra capacit� di giudi[io. dimostra matura capacità di
giudizio e autonomia nel lavoro.

inquadra adeguatamente, seppur
guidato, i testi letterari nella storia
letteraria relativamente ai moduli
trattati (autore e/o opera e/o storia
letteraria e/o genere letterario e/o
tema) di cui conosce le linee essen[iali
oggetto delle spiega[ioni e dello studio.

inquadra correttamente i testi letterari
nella storia letteraria relativamente ai
moduli trattati (autore e/o opera e/o
storia letteraria e/o genere letterario
e/o tema), di cui conosce le linee
essen[iali con discreta padronan[a.

inquadra con ampiezza di
riferimenti i testi letterari nella
storia letteraria relativamente ai
moduli trattati (autore e/o opera
e/o storia letteraria e/o genere
letterario e/o tema).

C) LJOHVB F DVMUVSB MBUJOB

LJWFMMJ NJOJNJ.
EJ BCJMJU� F DPNQFUFO[F

WPUP: 6<N>7

LJWFMMJ NFEJP BMUJ
DJ BCJMJU� F DPNQFUFO[F

WPUP: 7<NȘ8

LJWFMMJ FDDFMMFOUJ
EJ BCJMJU� F DPNQFUFO[F

WPUP: >8
sa ascoltare, intervenire
adeguatamente nel dialogo e nella
discussione, prendere appunti,
formulare e rispondere a domande
scritte e orali, stendere ed esporre
oralmente rela[ioni chiare, collegare i
dati studiati e ragionare su di essi.

sa ascoltare, intervenire adeguatamente
nel dialogo e nella discussione, prendere
appunti, formulare e rispondere a
domande scritte e orali, stendere ed
esporre oralmente rela[ioni chiare nel
contenuto, collegare i dati studiati e
ragionare su di essi, con un linguaggio
chiaro e globalmente appropriato, con
una corretta struttura[ione del discorso,
sen[a gravi errori ortografici e
morfosintattici; fa un uso consapevole,
nella comunica[ione orale, dei principali
elementi paralinguistici e prossemica.

sa ascoltare, intervenire
appropriatamente nel dialogo e nella
discussione, prendere appunti, formulare
e rispondere a domande scritte e orali,
stendere ed esporre oralmente rela[ioni
chiare ed esaustive, collegare i dati
studiati e ragionare su di essi, con un
linguaggio chiaro e sempre appropriato,
con una struttura[ione ordinata,
coerente ed efficace del discorso, sen[a
errori; fa un uso consapevole, nella
comunica[ione orale, degli elementi
paralinguistici e prossemica.

comprende almeno il senso globale
dei testi presentati, pur facendo
errori nella tradu[ione; pertanto sa
rispondere a domande guidate, dopo
attenta e ripetuta lettura, sui concetti
principali di un brano.

ha una preparazione adeguata sui
testi e problemi studiati: la sua
comprensione dei testi non si limita
agli elementi essenziali, ma
approfondisce il significato,  le
caratteristiche dell·organizzazione
testuale: sa individuare di ciascun
testo il tema chiave, le sequenze, il
senso generale, i sintagmi salienti.

sa approfondire i testi e le problematiche
studiate, cogliendo in profondit� il
significato, lǠinten[ionalit� e le
caratteristiche dellǠorgani[[a[ione
testuale, pertanto sa riassumere con
sicure[[a i concetti principali di un
brano.
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comprende almeno gli snodi logici
fondamentali di un testo presentato.

sa operare inferenze e collegamenti
con crescente autonomia.

dimostra prontezza nell·operare
inferenze e collegamenti, anche con
altre discipline, muovendo da nodi
comuni tematici.

coglie qualche spunto di riflessione
dai testi.

cerca di trarre dal testo o dal
problema proposto riflessioni
relative a se stesso e alla condizione
umana, individuale e generale.

mostra sensibilità al testo letterario,
che spesso si traduce in capacità di
partire dalle sollecitazioni offerte
dai testi e problemi discussi per
interiorizzarle e renderle vive nella
propria dimensione esistenziale e
civile.

inquadra correttamente i testi
letterari nella storia letteraria
relativamente ai moduli affrontati, di
cui conosce almeno le linee
essen[iali oggetto delle spiega[ioni e
dello studio.

inquadra correttamente i testi letterari
nella storia letteraria relativamente ai
moduli affrontati, di cui conosce le linee
essen[iali con crescente
approfondimento.

inquadra correttamente i testi
letterari nella storia letteraria
relativamente ai moduli affrontati,
che conosce le linee essenziali
approfonditamente.

rispetta le regole civiche. dimostra partecipazione al dialogo
didattico e capacità di collaborare
con i compagni.

partecipa vivamente alle attività
proposte e collabora proficuamente
con i compagni.

si esprime con chiare[[a (v. Italiano). si esprime senza  errori
grammaticali (ortografici,
morfosintattici) gravi, usando un
linguaggio chiaro (possibilmente
appropriato) e con una corretta
strutturazione logica del discorso
(v. Italiano).

ha piena capacità di esprimersi
appropriatamente, scorrevolmente,
o addirittura elegantemente e senza
errori e, nella comunicazione orale,
mostra un uso consapevole degli
elementi paralinguistici e
prossemici appropriati alla
situazione comunicativa (v.
Italiano).

esprime ed articola in modo
semplice ed adeguato giudi[i.

mostra capacità di giudizio. dimostra matura capacità di
giudizio e sempre maggiore
autonomia nel lavoro.

PSPHSBNNB TWPMUP (DPO EFUUBHMJP EFJ DPOUFOVUJ F EFJ UFTUJ MFUUJ F DPNNFOUBUJ)

B) LJOHVB F MFUUFSBUVSB JUBMJBOB

Lettura e commento EQJTUPMB 9III B CBOHSBOEF EFMMB SDBMB 6-10, Il significato della CPNNFEJB secondo l'autore
Lettura, parafrasi e commento PBSBEJTP I, 1-12; 43-72; III, 10-36; 46-51t64-75; 103-108; VI, 1-33; 97-102; XI,
1-12; 28-36; 55-66; XXXIII, 1-27; 40-57; 85-93; 115-132; 139-145

Giacomo Leopardi: vita, opera, poetica, testi
Giacomo Leopardi. Il racconto di una vita (pp.4-14)
I CBOUJ: le edi[ioni e il titolo, le parti dell'opera; le CBO[POJ; gli IEJMMJ (pp.36-40)
Testi: Gli IEJMMJ. Lettura, parafrasi e commento: L'JOGJOJUP; AMMB MVOB; LB TFSB EFM Eª EJ GFTUB
Corre[ioni d'autore: Le tre penne dell'Infinito. Le varianti nel manoscritto autografo
Il pensiero e la poetica: Lo ;JCBMEPOF (pp.15-20)
Mappa: l'evolu[ione del pensiero di Leopardi (p.23)
Testi: Lettura e commento da ;JCBMEPOF, PBSPMF QJBDFWPMJTTJNF F QPFUJDJTTJNF: MB QPFUJDB EFMM'JOEFGJOJUP; TFPSJB EFM QJBDFSF; IM
HJBSEJOP TPGGFSFOUF
I CBOUJ QJTBOP-SFDBOBUFTJ (pp. 40-41)
Testi: I Canti pisano-recanatesi. Lettura, parafrasi e commento: A SJMWJB; IM TBCBUP EFM WJMMBHHJP; IM QBTTFSP TPMJUBSJP
LF PQFSFUUF NPSBMJ (pp. 122-123; mappa concettuale pag. 128)
Testi: lettura e commento, DJBMPHP EFMMB NBUVSB F EJ VO ITMBOEFTF; DJBMPHP EJ VO WFOEJUPSF EJ BMNBOBDDIJ F EJ VO
QBTTFHHFSF
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Leopardi e la modernit�: Tommaso Landolfi, IM SBDDPOUP EFMMB QJBUUPMB (QBH. 135); AMJEB AJSBHIJ, � TPMP JM OPTUSP
NPEP (pag. 161)
IM DJDMP EJ ATQBTJB
Testi: lettura, parafrasi e commento A TF TUFTTP
LǠultima fase della produ[ione leopardiana
Lettura, parafrasi e commento LB GJOFTUSB, vv. 1-51; 158-201; 297-317

Naturalismo e Verismo
HippolZte Taine: I concetti di SBDF, NJMJFV, NPNFOU
Zola e il RPNBO FYQFSJNFOUBM

Giovanni Verga: il racconto di una vita (pp. 98-103)
Verga, fotografo della realt�
Le tappe di avvicinamento al Verismo: SUPSJB EJ VOB DBQJOFSB, NFEEB, RPTTP MBMQFMP
La lettera di dedica a Salvatore Farina ed i principi teorici dell'arte verista (pp. 110-111)
La poetica verista di Verga: mappa concettuale (pag. 114)
La raccolta di novelle VJUB EFJ DBNQJ (pag.119)
Testi: lettura e commento da VJUB EFJ DBNQJ, RPTTP MBMQFMP; LB LVQB
Le NPWFMMF SVTUJDBOF (pag. 177-178)
Testi: lettura e commento da NPWFMMF SVTUJDBOF, LJCFSU�
Confronto fra Naturalismo francese e Verismo verghiano
Lettura e commento G. De Maupassant, LB DPMMBOB
I roman[i veristi: il ciclo dei Vinti
I MBMBWPHMJB
Mappa concettuale: aspetti principali de I MBMBWPHMJB (pp.141-149)
Testi: lettura e commento I MBMBWPHMJB, Il naufragio della Provviden[a
Il MBTUSP EPO GFTVBMEP
Mappa concettuale: I MBMBWPHMJB e MBTUSP EPO GFTVBMEP a confronto (pp. 192-195)
Testi: lettura e commento MBTUSP DPO GFTVBMEP, La morte di Gesualdo

Decadentismo e Simbolismo
Testi: lettura e commento da Baudelaire LP TQMFFO EJ PBSJHJ, PFSEJUB E'BVSFPMB
Giovanni Pascoli Vita ed opere; Mappa concettuale
Testi: lettura e commento da MZSJDBF, TFNQPSBMF, IM MBNQP, IM UVPOP, LBWBOEBSF, NPWFNCSF, 9 AHPTUP; da CBOUJ EJ
CBTUFMWFDDIJP, IM GFMTPNJOP OPUUVSOP; da PPFNFUUJ, DJHJUBMF QVSQVSFB
I nodi psicoanalitici nella poesia di Pascoli
Il poeta come fanciullino
Lettura e commento brani da IM GBODJVMMJOP
Mappa concettuale sulla poetica pascoliana
(pag. 309-313)
Gabriele D'Annun[io: vita (pp. 374-381)
LF MBVEJ (p. 404) AMDZPOF (pp. 405-406)
Testi: lettura, parafrasi e commento da AMDZPOF, LB TFSB GJFTPMBOB; LB QJPHHJB OFM QJOFUP; LF TUJSQJ DBOPSF
Saba, da QVFMMP DIF SFTUB EB GBSF BJ QPFUJ, La poesia onesta
IM PJBDFSF (pp. 393-394)
Testi: lettura e commento IM PJBDFSF, libro I cap. II. Un destino ecce[ionale intaccato dallo squilibrio
Testi: lettura e commento da PPFNB QBSBEJTJBDP, CPOTPMB[JPOF
D'annun[io e la moda
Culmine e crisi dell'esteta: le 'fasi' della ricerca dannun[iana: estetismo, bont�, superomismo, panismo (pag.
385-387)

Il Futurismo
Il Futurismo: l'esalta[ione della modernit� contro il passatismo
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Testi: lettura e commento F. T. Marinetti, MBOJGFTUP EFM FVUVSJTNP; MBOJGFTUP UFDOJDP EFMMB MFUUFSBUVSB GVUVSJTUB

Il Crepuscolarismo (pag. 55-56) Sergio Cora[[ini (pag. 75)
Testi: lettura e commento, BBOEP

Giuseppe Ungaretti
Biografia, Poetica e temi dell'AMMFHSJB (pag. 408)
Powerpoint su Classroom
Testi: lettura e commento da LǢAMMFHSJB, IM QPSUP TFQPMUP, FSBUFMMJ, C'FSB VOB WPMUB, SPOP VOB DSFBUVSB, I FJVNJ, MBUUJOB,
SPMEBUJ
La poetica di Ungaretti
Testi: lettura e commento L'BOJNB F MB UFDOJDB EJ GSPOUF BM OBVGSBHJP; IM OBVGSBHJP F M'BTTPMVUP (testi su database Box)

Umberto Saba
La vita e IM CBO[POJFSF (pag. 452-459)
Powerpoint su Classroom
Testi: lettura e commento ANBJ, MJP QBESF ¦ TUBUP QFS NF, CJUU� WFDDIJB, TSF QPFTJF BMMB NJB CBMJB, TSJFTUF, IM HBS[POF DPO
MB DBSSJPMB

Luigi Pirandello
Biografia. Il saggio su L'VNPSJTNP e la poetica di Pirandello (pag. 152-157)
Testi: lettura e commento da L'VNPSJTNP, L'FTFNQJP EFMMB WFDDIJB TJHOPSB JNCFMMFUUBUB; LB WJUB DPNF DPOUJOVP GMVJSF
Le Novelle per un anno (pag. 160-161)
Testi: lettura e commento da NPWFMMF QFS VO BOOP, IM USFOP IB GJTDIJBUP, CJ�VMB TDPQSF MB MVOB
I roman[i pirandelliani: roman[i di ambienta[ione siciliana e roman[i umoristici. IM GV MBUUJB PBTDBM. Trama e
mappa concettuale (pag. 180-181; 185)
Testi: lettura e commento da IM GV MBUUJB PBTDBM, Lo strappo nel cielo di carta; l'ombra di Adriano Meis; La
conclusione del roman[o
UOP, OFTTVOP, DFOUPNJMB: un roman[o che segna una svolta; significato del titolo e trama (pag. 202-203)
Testi: lettura e commento da UOP, OFTTVOP F DFOUPNJMB, Mia moglie e il mio naso; Non conclude
Visione brani da IM CFSSFUUP B TPOBHMJ, Atto I Il monologo delle tre corde, Tutti siamo pupi; Atto II La
confessione di Ciampa, La follia come via d'uscita
Il teatro di Pirandello: le commedie di ambienta[ione siciliana, i drammi grotteschi ed il teatro nel teatro
(pag.220). SFJ PFSTPOBHHJ JO DFSDB E'BVUPSF (pag. 221-222)
Testi: lettura e commento da SFJ QFSTPOBHHJ JO DFSDB E'BVUPSF, L'ingresso in scena dei sei Personaggi

Italo Svevo
Vita ed opera
Powerpoint La coscien[a di Svevo su classroom
I roman[i sveviani UOB WJUB e SFOJMJU�
LB DPTDJFO[B EJ ;FOP: mappa concettuale
Focus su LB DPTDJFO[B EJ ;FOP: composi[ione, trama, narratore interno inattendibile, tempo soggettivo; il
rapporto malattia-salute (pag. 281-286)
Testi: lettura e commento da LB DPTDJFO[B EJ ;FOP, Prefa[ione; Il fumo; La morte del padre; Augusta: la salute e
la malattia

Eugenio Montale
Il rapporto fra i letterati del primo Novecento ed il Fascismo
OTTJ EJ TFQQJB. Il correlativo oggettivo
Testi: lettura e commento da OTTJ EJ TFQQJB, I MJNPOJ; NPO DIJFEFSDJ MB QBSPMB; MFSJHHJBSF QBMMJEP F BTTPSUP; SQFTTP JM NBMF
EJ WJWFSF IP JODPOUSBUP; FPSTF VO NBUUJOP BOEBOEP; SBUVSB
Testi: lettura e commento da SBUVSB, HP TDFTP, EBOEPUJ JM CSBDDJP
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NPEJ DPODFUUVBMJ: Ricerca ed espressione dellǠIo; Io reale e proie[ione letteraria; Il poeta e la natura; Il poeta
ed il suo contesto storico e sociale; Il poeta ed il pubblico; lǠevolu[ione delle forme e del linguaggio nellǠarte
letteraria; la fun[ione della letteratura; felicit�/infelicit�; il contesto familiare; lǠimmagine femminile; realt� e
rappresenta[ione; modelli e innova[ione.

C) LJOHVB F DVMUVSB MBUJOB

OVIDIO

La poesia elegiaca: le origini in Grecia ed a Roma (pp.244-245)
Mappa: Gli elegiaci a confronto (p.256)
L'amore, il mito, il gioco dell'arte
La vita e le opere
Le HFSPJEFT
L'AST BNBUPSJB e la precettistica amorosa. I RFNFEJB BNPSJT ed i MFEJDBNJOB GBDJFJ GFNJOFBF (pp.283-85; 287-289)
Testi: AST BNBUPSJB I, vv. 135-164 Come sedurre al Circo (trad. it.): III, vv.101-128 La raffinate[[a della
modernit�: un elogio del presente (lat/ita)
Le MFUBNPSGPTJ
I FBTUJ
Le elegie dell'esilio: TSJTUJB ed EQJTUVMBF FY PPOUP
Lingua e stile (pp. 290-294)
Testi: MFUBNPSGPTJ I, vv. 452-491 Il primo amore di Apollo (tr. it.); I, vv. 545-556 La trasforma[ione di Dafne
(lat/ita)
Pagine critiche: G.B. Conte, Una poesia per gli occhi: osserva[ioni sulla tecnica della metamorfosi ovidiana;
G. Rosati, Le MFUBNPSGPTJ, poema delle illusioni (p. 325)
Dante ed Ovidio: MFUBNPSGPTJ XIII, 920-948; III, 413-467 miti di Glauco e Narciso

LIVIO

Tito Livio: noti[ie biografiche
Gli AC USCF DPOEJUB MJCSJ
Il metodo e le fonti
La conce[ione storiografica
Le tecniche narrative e lo stile (pp. 188-193)
Lettura, tradu[ione e commento AC USCF DPOEJUB, Ostinata pudici[ia di Lucre[ia (tr. it.); AC USCF DPOEJUB XXXI,
5-9 Ritratto di Annibale (lat.)

FEDRO

Fedro: la voce di un ex schiavo
Le FBCVMBF
La poetica e i temi
Scelte formali e fortuna (pp. 34-39)
Testi: Lettura e commento FBCVMBF I, vv. 1-7 Prologo; AQQFOEJY PFSPUUJOB, 14, La vedova ed il soldato (tr. it.)

SENECA

Vita ed opere
Lettura e commento EQJTUVMBF BE LVDJMJVN V, 47, 10-13; 16-17 Gli schiavi sono esseri umani (tr. it)
I caratteri della filosofia di Seneca. I DJBMPHJ. I trattati filosofici: DF DMFNFOUJB, DF CFOFGJDJJT, NBUVSBMFT RVBFTUJPOFT
(pp. 43-47)
Testi: Lettura e commento DF ISB III, 13, 1 PVHOB UFDVN JQTF: la lotta contro le passioni; DF WJUB CFBUB 16, 1 La
felicit� del saggio ¤ la virtµ
La riflessione sul tempo di Seneca.
Testi: EQJTUVMBF BE LVDJMJVN I, 1 VJOEJDB UF UJCJ; DF CSFWJUBUF WJUBF, 1, 1-4 La vita non ¤ breve (lat/ita); 12-13 La
rassegna degli PDDVQBUJ (tr. it.)
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LUCANO

Vita ed opera
Il BFMMVN DJWJMF o PIBSTBMJB
Tra epos storico e ripresa virgiliana: un'anti-Eneide
Lingua, stile e fortuna (pag. 112-118)
Testi: BFMMVN DJWJMF VI, vv. 750-774 La necroman[ia di Eritto (tr. it.)

PETRONIO

Petronio: vita. La men[ione di Tacito del PFUSPOJVT ASCJUFS ed il racconto del singolare suicidio (pag. 134)
Trama del SBUZSJDPO
Il genere letterario ed i modelli dell'opera (pp. 135-139)
Lettura e commento da SBUZSJDPO, 111-112 La novella della  matrona di Efeso (tr. it.)

QUINTILIANO

Vita ed opera
La retorica ed il perfectus orator
Principi e metodi educativi
Le scelte stilistiche (pag.194-198)
Lettura e commento da IOTUJUVUJP PSBUPSJB I, 1, Tutti possono imparare; I, 2, Meglio la scuola pubblica (tr. it)
Quintiliano: Le opere, la retorica ed il QFSGFDUVT PSBUPS, principi e metodi educativi, le scelte stilistiche (pag.
194-198)
Lettura e commento da IOTUJUVUJP PSBUPSJB. I, 3 La necessit� dello svago; II, 2 Il buon maestro

GIOVENALE

L'JOEJHOBUJP di Giovenale
Le SBUVSBF (argomento 1, 2, 5, 6, 14)
Lettura e commento LB TBUJSB DPOUSP MF EPOOF (pag. 126-130)

MARZIALE

La vita
Gli EQJHSBNNJ (pag. 232-235)
Mar[iale, lettura e commento EQJHSBNNJ X, 4 Un programma di poetica; I, 19; I, 47; IV, 36 Tre tipi grotteschi;
III, 26 La Moglie di Candido; I, 47 ; I, 37 Basso ed il vaso d'oro; IX, 68 Un maestro davvero fastidioso
Realismo caricaturale, realismo e poesia, lingua e stile (pag.236-238)

TACITO

Biografia (pag. 263)
Le opere monografiche: AHSJDPMB (pag.265-266) e GFSNBOJB (pag. 268)
Lettura e commento AHSJDPMB 30-31, 1-3 Il discorso di Calg�co (pag. 284-285); GFSNBOJB, 4 L'autoctonia
Le opere storiografiche: AOOBMFT ed HJTUPSJBF (pag. 275). La visione storico-politica (pag. 275-276). Lo stile:
CSFWJUBT ed JODPODJOOJUBT
Revisione: la crisi dell'eloquen[a a Roma e la posi[ione di Tacito
Tacito, JM DJBMPHVT EF PSBUPSJCVT

NPEJ DPODFUUVBMJ F DPOOFTTJPOJ UFNBUJDIF GSB BVUPSJ F UFTUJ TUVEJBUJ:
I vari aspetti del realismo letterario (Fedro,  Petronio, Giovenale, Mar[iale, Tacito);
L'indagine storica tra racconto ed analisi critica (Livio, Lucano, Tacito);
Il letterato ed il rapporto con il potere (Fedro, Seneca, Petronio, Quintiliano);
Il dibattito sulla crisi dell'eloquen[a (Seneca padre, Seneca, Petronio, Quintiliano, Tacito);
Letteratura ed evasione (Livio, Ovidio, Petronio, Mar[iale)
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MFUPEPMPHJB

In considera[ione delle peculiari esigen[e della classe, a compimento del percorso svolto dal docente con gli
allievi, si ¤ profuso ogni sfor[o nellǠintento di stimolare gli allievi sul piano della motiva[ione e del
consolidamento di una corretta metodologia di apprendimento e di studio, creando un clima di lavoro serio,
supportato dalla matura assun[ione di responsabilit� da parte dei singoli e dellǠintero gruppo, nellǠintento di
raffor[are in ognuno la perce[ione dei propri punti di for[a e di debole[[a. NellǠapproccio alle discipline
didattiche si ¤ dato largo spa[io allǠanalisi ed alla lettura diretta di brani di interesse storico-letterario,
cercando di stimolare lǠinclina[ione alla lettura, sollecitando negli allievi atten[ione e sensibilit� per il dato
testuale e per gli stimoli alla riflessione estetico-concettuale da esso estrapolabili.
Le attività si sono svolte attraverso:
Ǩ Le[ioni frontali;
Ǩ le[ioni aperte e dibattiti collettivi;
Ǩ elabora[ione di mappe/schede sintetiche sugli argomenti trattati;
Ǩ attivit� di approfondimento su materiali multimediali;
Ǩ interventi di didattica inclusiva a beneficio dellǠintero gruppo classe.

MF[[J F TUSVNFOUJ EJ MBWPSP

Libri di testo;
LIM;IUUQT://BQQ.CPY.DPN/GPMEFS/2346700123
Materiali integrativi su database cloud

CSJUFSJ EJ WBMVUB[JPOF

Il metro di giudi[io impiegato nella valuta[ione del profitto, in accordo con il PTOF e con le finalit� generali
individuate dal CdC, ha tenuto in considera[ione:
Ǩ la matura[ione globale della personalit� dellǠalunno;
Ǩ i progressi compiuti in rela[ione ai livelli di parten[a;
Ǩ lǠinteresse manifestato nelle attivit� e la regolarit� dellǠimpegno in esse profuso;
Ǩ lǠacquisi[ione dei contenuti disciplinari e del lessico specifico;
Ǩ la comprensione di concetti e tecniche specifiche;
Ǩ la capacit� di rielaborare i contenuti appresi e di costruire sintesi espositive chiare ed organiche;
Ǩ la capacit� di approfondire in modo autonomo i contenuti disciplinari;
Ǩ la capacit� di confrontare in modo personale concetti e tematiche di ambiti disciplinari diversi;
Ǩ il livello complessivo della classe.

Per quanto attiene le verifiche scritte e/o orali, i criteri di valuta[ione sono stati:

per Lingua e letteratura italiana:
Ǩ aderen[a alla tipologia testuale/comunicativa richiesta;
Ǩ corretto uso del registro linguistico e stilistico;
Ǩ corrette[[a morfologica e sintattica;
Ǩ conoscen[a dei contenuti letterari;
Ǩ pertinen[a dei contenuti espressi;
Ǩ organicit� del testo/esposi[ione;
Ǩ concisione;
Ǩ coeren[a e la coesione del testo/esposi[ione;
Ǩ capacit� di esprimere fondati giudi[i critici e personali.

Per la valuta[ione delle prove il docente si ¤ avvalso delle griglie di valuta[ione condivise in sede di
Dipartimento disciplinare.

-34-

https://app.box.com/folder/2346700123


per Lingua e cultura latina
a) Competen[e di frui[ione/rielabora[ione testuale

Ǩ corretto impiego del lessico e la pertinen[a nelle scelte espressive;
Ǩ coeren[a e la coesione del testo/esposi[ione;
Ǩ complete[[a nello svolgimento dellǠelaborato/esposi[ione.

b) Contenuti letterari
Ǩ conoscen[a dei contenuti letterari, in rela[ione allǠautore ed ai testi studiati;
Ǩ pertinen[a dei contenuti espressi;
Ǩ organicit� del testo/esposi[ione;
Ǩ capacit� di sintesi e rispetto della tipologia testuale/espositiva richiesta.

5FNBUJDIF F PCJFUUJWJ TQFDJGJDJ EJ BQQSFOEJNFOUP SFMBUJWJ BMMǢJOTFHOBNFOUP USBTWFSTBMF EJ EEVDB[JPOF
CJWJDB

Diritti e Costitu[ione
Le leggi sul lavoro minorile: Legge Berti; Legge Carcano; Art. 37 Costitu[ione; Legge 17 ottobre 1967;
Direttiva 94/33 CE; Art. 32 Carta Diritti fondamentali dell'UE
Il principio della parit� di genere: Artt. 3, 29, 31, 37, 48, 51: Eguaglian[a davanti alla legge, eguaglian[a
morale e giuridica dei coniugi, prote[ione della maternit�, parit� nel lavoro, nella partecipa[ione politica,
nell'accesso alle cariche pubbliche
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6.2 Scheda infoUmaWiYa di MaWemaWica

Disciplina: MaWemaWica

InsegnanWe: Vincen]o Di MaWWeo

Ore di le]ione seWWimanali: 4

Libri di WesWo adoWWaWi MaVVLPR BHUJaPLQL; GUa]LHOOa BaUR]]L; AQQa TULIRQH
MATEMATICA BLU 2.0 VROXPH 5

PresenWa]ione sinWeWica della classe

La classe nel corso del quinquennio ha cambiato ben quattro insegnanti di matematica,
questo ha sicuramente avuto un’importante ricaduta sia sull’acquisizione di un efficace
metodo di studio,sia sulla soliditaҒ delle conoscenze di base. Seguo la classe da due anni, il
comportamento degli studenti eҒ stato sempre corretto e la partecipazione e Ғ diventata sempre
piuҒ attiva. I ritmi di apprendimento sono stati buoni.
Un ristretto gruppo di alunni si è distinto per la tenacia e la qualità del lavoro, raggiungendo
livelli ottimi, una parte degli alunni si eҒ distinta per l’impegno costante, ha partecipato con
interesse al dialogo educativo e ha mostrato di aver raggiunto dei buoni livelli di conoscenze e
abilita Ғ; una piccola parte della classe ha affrontato lo studio della disciplina con impegno non
sempre costante ma ha comunque raggiunto delle adeguate capacita Ғ di analisi e una
sufficiente conoscenza dei contenuti.

CompeWen]e raggiXnWe alla
fine dell¶anno

Il livello raggiunto dalla classe eҒ mediamente alto. Tutti i
ragazzi, con le differenze dovute all®impegno e alla
partecipazione hanno comunque affrontato i programmi svolti
con un livello più che sufficiente. Le competenze conseguite
sono in linea con la programmazione

ArgomenWi sYolWi Funzioni e loro proprietaҒ: definizioni, classificazione, dominio,
segno di una funzione, funzione pari e dispari, funzioni
crescenti e decrescenti.
I limiti
Operazioni sui limiti
Forme indeterminate
Limiti notevoli con dimostrazione. Infinitesimi, infiniti e loro
confronto
Asintoti: verticali, orizzontali e obliqui
Funzioni continue
Funzioni continue
Teorema dei valori intermedi Teorema di esistenza degli zeri
Punti di discontinuitaҒ di una funzione.
Derivate
Il problema della retta tangente ad una curva
Rapporto incrementale e suo significato geometrico
Derivata di una funzione e suo significato geometrico
Derivata destra e derivata sinistra
ContinuitaҒ delle funzioni derivabili  con dimostrazione¡
Le derivate fondamentali  con dimostrazione¡
Operazioni con le derivate
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Derivata della funzione composta
Derivata della funzione ¢𝑓 ᬕ¡£𝑔 ᬕ¡

Derivata della funzione inversa
Derivate delle funzioni goniometriche inverse
Derivate di ordine superiore al primo
Punti di non derivabilita Ғ : flessi a tangente verticale, cuspidi,
punti angolosi
Differenziale di una funzione
Applicazione delle derivate alla fisica: la velocitaҒ istantanea,
l®accelerazione istantanea, l®intensita Ғ di corrente
Teoremi del calcolo differenziale
Teorema di Rolle e suo significato geometrico
Teorema di Lagrange e suo significato geometrico
Conseguenze del teorema di Lagrange: Le funzioni crescenti e
decrescenti e le derivate Teorema di Cauchy
Teorema di De L’Ho pital e sua applicazione al calcolo ࡂ di limiti
in forma indeterminata.
Massimi, minimi e flessi
Massimi e minimi assoluti e relativi; la concavitaҒ , i flessi
Teorema di Fermat
Massimi, minimi e flessi orizzontali e derivata prima Punti
stazionari e flesso orizzontale
Flessi e derivata seconda
Massimi, minimi, flessi e derivate successive Studio di una
funzione
Integrali indefiniti
Integrale indefinito
Integrali indefiniti immediati Integrazione per sostituzione
Integrazione per parti
Integrazione indefinita di funzioni razionali fratte.
Integrali definiti
Il trapezoide e la definizione di integrale definito
ProprietaҒ dell’integrale definito
La funzione integrale e il teorema fondamentale del calcolo
integrale  o di Torricelli¡ Il calcolo dell’integrale definito
Il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione Applicazione degli
integrali alla fisica.
Formule di Taylor e di McLaurin per lo sviluppo in serie di
funzioni, Applicazioni a funzioni sen x¡, cos x¡, e©x, ln ¼Ïx¡
Equazioni differenziali
Equazioni differenziali del primo ordine. Applicazioni a
problemi di fisica. Teorema di Cauchy.
Equazioni differenziali del secondo ordine a coefficienti
costanti omogenee. Condizioni iniziali e condizioni al
contorno.
Cenni sulle equazioni differenziali del secondo ordine non
omogenee a coefficienti costanti.

MeWodologie - Brainstorming;
- Lezioni interattive volte alla scoperta di nessi, relazioni, leggi;
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- Problem solving;
- Flipped classroom;
- Lezione frontale per la sistematizzazione teorica dei concetti
e dei procedimenti.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro - Libro di testo;
- calcolatrice tascabile scientifica;
- strumenti multimediali quali LIM, Web.
-  Voftware: gsuite;

ValXWa]ione e sWrXmenWi di
Yerifica

-  Nella valutazione si e Ғ tenuto conto dell’impegno e della
partecipazione dell’alunno�a durante le lezioni, della
periodicitaҒ delle verifiche e della qualitaҒ di quest’ultime sotto il
profilo contenutistico, espositivo e interdisciplinare, verificando
cioeҒ la capacita Ғ del discente di operare logiche connessioni tra i
contenuti proposti.
-  Nel valutare si e Ғ posta attenzione ai livelli conoscitivi degli
alunni, rendendoli consapevoli delle carenze ma soprattutto
delle risorse di cui sono in possesso e, in particolare, anche del
periodo particolare di quarantena che ha tenuto conto di
pressioni, stress, ritmi nuovi e modalita Ғ didattiche inusuali.
-  La valutazione intermedia e finale ha fatto riferimento alla
situazione di partenza e ha tenuto conto, oltre che degli
obiettivi didattici, dei seguenti criteri:
-  Comportamento, inteso come capacita Ғ di relazionarsi con gli
altri nel rispetto delle norme della convivenza civile e
democratica;
-  Partecipazione al dialogo educativo, interesse, impegno e
costanza nell’attivitaҒ di studio;
-  Acquisizione dei contenuti disciplinari;
-  Abilita Ғ linguistico-espressive consistenti nella capacita Ғ di

esprimere i contenuti disciplinari correttamente sul piano
formale e nella conoscenza ed uso dei linguaggi specifici della
disciplina;
-  Capacita Ғ di analisi e di correlazione tra contenuti ed ambiti
disciplinari diversi;
-  Capacita Ғ di sintesi;
-  Capacita Ғ di rielaborazione autonoma dei contenuti;
-  Capacita Ғ di valutazione critica;
-  Progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza;
-  Utilizzazione dell’intera scala decimale per l’attribuzione dei
voti;
-  Costanza di collegamento durante le DAD;
-  Partecipazione, anche a distanza, alle lezioni on line;
-  Discussione e motivazione dei voti per favorire
l’autovalutazione.

Tipologie delle proYe di
Yerifica

-  Verifiche orali attraverso discussione partecipata
-  Verifiche scritte
-  Svolgimento compiti specifici in classe
-  Consegna di attività assegnate
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TemaWiche e obieWWiYi specifici
di apprendimenWo relaWiYi

all¶insegnamenWo WrasYersale
di EdXca]ione CiYica

Leggere i dati del contagio e comprendere le funzioni.
Rappresentare graficamente l®andamento di una situazione
reale.
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6.3 Scheda infoUmaWiYa di FiVica

Disciplina: FiVica

InsegnanWe: Vincen]o Di MaWWeo

Ore di le]ione seWWimanali: 3

Libri di WesWo adoWWaWi CXWQHOO, JRKQVRQ, YRXQJ, SWadOHU
LA FISICA DI CUTNELL E JOHNSON VROXPL 2, 3 ZaQLcKHOOL

PresenWa]ione sinWeWica della classe

La classe nel corso del quinquennio ha cambiato ben quattro insegnanti di fisica, come in
matematica questo ha sicuramente avuto un’importante ricaduta sia sull’acquisizione dei
contenuti e delle competenze. Seguo la classe da due anni, il comportamento degli studenti eҒ
stato sempre corretto e la partecipazione e Ғ diventata sempre piu Ғ attiva. I ritmi di
apprendimento sono stati buoni.
Un ristretto gruppo di alunni si è distinto per la tenacia e la qualità del lavoro, raggiungendo
livelli ottimi, una parte degli alunni si eҒ distinta per l’impegno costante, ha partecipato con
interesse al dialogo educativo e ha mostrato di aver raggiunto dei buoni livelli di conoscenze e
abilita Ғ; una piccola parte della classe ha affrontato lo studio della disciplina con impegno non
sempre costante ma ha comunque raggiunto delle adeguate capacita Ғ di analisi e una
sufficiente conoscenza dei contenuti.

CompeWen]e raggiXnWe alla
fine dell¶anno

Il livello raggiunto dalla classe eҒ mediamente alto. Tutti i
ragazzi, con le differenze dovute all®impegno e alla
partecipazione hanno comunque affrontato i programmi svolti
con un livello più che sufficiente. Le competenze conseguite
sono in linea con la programmazione

ArgomenWi sYolWi LA CORRENTE ELETTRICA E I CIRCUITI ELETTRICI:  
Corrente elettrica nei conduttori metallici - Intensita Ғ di
corrente e sua unita Ғ di misura - Generatore di tensione e forza
elettromotrice - Circuito elettrico - Resistenza elettrica e leggi
di Ohm - Resistori in serie e in parallelo - Dipendenza della
resistivitaҒ dalla temperatura - Leggi di Kirchhoff - La potenza
elettrica � Effetto Joule � Amperometri e voltmetri -
Condensatori in serie e in parallelo - Circuiti RC � Carica e
scarica di un condensatore.
IL CAMPO MAGNETICO  
Magneti naturali e loro interazioni - Il campo magnetico e le sue
linee di forza - Forza di Lorentz - Moto di una carica elettrica in
un campo magnetico - Forza magnetica su un filo percorso da
corrente - Campo magnetico prodotto da correnti - Legge di
Biot-Savart - Forze magnetiche tra correnti - Campi magnetici
generati da spire, bobine e solenoidi - Flusso del campo
magnetico - Teorema di Gauss - Circuitazione del campo
magnetico- Teorema di AmpeҒre - ProprietaҒ magnetiche dei
materiali.
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
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Forza elettromagnetica indotta e correnti indotte - Legge di
Faraday-Neumann - Legge di Lenz � Correnti indotte e
diamagnetismo, le correnti di Foucault - Autoinduzione -
Induttanza e sua unita Ғ di misura - Il circuito RL - Energia
immagazzinata in un induttore.
LA CORRENTE ALTERNATA
La forza elettromotrice e la corrente alternata. - Circuiti ohmico,
induttivo e capacitivo in corrente alternata - Circuiti in corrente
alternata - Circuito LC � La condizione di Risonanza - Il
trasformatore.
LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE
ELETTROMAGNETICHE  
Forza elettromotrice indotta - Campo elettrico indotto -
Circuitazione del campo elettrico indotto � Corrente di
spostamento � Campo magnetico indotto- - Equazioni di
Maxwell - Onde elettromagnetiche

MeWodologie - Brainstorming;
- Lezioni interattive volte alla scoperta di nessi, relazioni, leggi;
- Problem solving;
- Flipped classroom;
- Lezione frontale per la sistematizzazione teorica dei concetti
e dei procedimenti.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro - Libro di testo;
- calcolatrice tascabile scientifica;
- strumenti multimediali quali LIM, Web.
-  Voftware: gsuite;

ValXWa]ione e sWrXmenWi di
Yerifica

-  Nella valutazione si e Ғ tenuto conto dell’impegno e della
partecipazione dell’alunno�a durante le lezioni, della
periodicitaҒ delle verifiche e della qualitaҒ di quest’ultime sotto il
profilo contenutistico, espositivo e interdisciplinare, verificando
cioeҒ la capacita Ғ del discente di operare logiche connessioni tra i
contenuti proposti.
-  Nel valutare si e Ғ posta attenzione ai livelli conoscitivi degli
alunni, rendendoli consapevoli delle carenze ma soprattutto
delle risorse di cui sono in possesso e, in particolare, anche del
periodo particolare di quarantena che ha tenuto conto di
pressioni, stress, ritmi nuovi e modalita Ғ didattiche inusuali.
-  La valutazione intermedia e finale ha fatto riferimento alla
situazione di partenza e ha tenuto conto, oltre che degli
obiettivi didattici, dei seguenti criteri:
-  Comportamento, inteso come capacita Ғ di relazionarsi con gli
altri nel rispetto delle norme della convivenza civile e
democratica;
-  Partecipazione al dialogo educativo, interesse, impegno e
costanza nell’attivitaҒ di studio;
-  Acquisizione dei contenuti disciplinari;
-  Abilita Ғ linguistico-espressive consistenti nella capacita Ғ di

esprimere i contenuti disciplinari correttamente sul piano
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formale e nella conoscenza ed uso dei linguaggi specifici della
disciplina;
-  Capacita Ғ di analisi e di correlazione tra contenuti ed ambiti
disciplinari diversi;
-  Capacita Ғ di sintesi;
-  Capacita Ғ di rielaborazione autonoma dei contenuti;
-  Capacita Ғ di valutazione critica;
-  Progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza;
-  Utilizzazione dell’intera scala decimale per l’attribuzione dei
voti;
-  Costanza di collegamento durante le DAD;
-  Partecipazione, anche a distanza, alle lezioni on line;
-  Discussione e motivazione dei voti per favorire
l’autovalutazione.

Tipologie delle proYe di
Yerifica

-  Verifiche orali attraverso discussione partecipata
-  Verifiche scritte
-  Svolgimento compiti specifici in classe
-  Consegna di attività assegnate

TemaWiche e obieWWiYi specifici
di apprendimenWo relaWiYi

all¶insegnamenWo WrasYersale
di EdXca]ione CiYica

Energia elettrica e determinazione dei parametri stabiliti dagli
enti gestori.
Come l®energia elettrica e l®informatizzazione hanno cambiato
le nostre vite.
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6.4 Scheda infoUmaWiYa di FiloVofia

Disciplina: FiloVofia

InsegnanWe: DaUio AleVVandUo LibUi]]i

Ore di le]ione seWWimanali: 3 oUe

Libri di WesWo adoWWaWi Abbagnano ± FoUneUo, CRQ-FLORVRIaUe, PaUaYia/PeaUVon

PresenWa]ione sinWeWica della classe
Ho conoVciXWo la 5 Q all¶ini]io di TXeVW¶anno VcolaVWico, doYe ho inVegnaWo Via filoVofia Via VWoUia. Il
comSoUWamenWo di ciaVcXn VWXdenWe e di ciaVcXna VWXdenWeVVa q VWaWo fin da VXbiWo coUUeWWo Via nei
UigXaUdi del VoWWoVcUiWWo Via nei UigXaUdi del laYoUo VYolWo in aXla, in DaD e in geneUale YeUVo WXWWi gli
imSegni VcolaVWici. PeU TXanWo il gUado di coinYolgimenWo e di inclina]ione SeUVonale YeUVo lo VWXdio
della filoVofia Via, com¶q naWXUale, eWeUogeneo all¶inWeUno della claVVe, gli/le alXnni/e hanno
comSleVViYamenWe affUonWaWo TXeVWa diVciSlina con VeUieWj, moVWUando diVSonibiliWj al dialogo
edXcaWiYo, imSegno e caSaciWj di VXSeUaUe le difficolWj inconWUaWe lXngo il SUoceVVo di aSSUendimenWo.
RiVSeWWo alla ViWXa]ione ini]iale, il gUXSSo claVVe in geneUale ha conVegXiWo aSSUe]]abili miglioUamenWi
nell¶aSSUoccio alla maWeUia, dimoVWUando non Volo Xna SaUWeciSa]ione meno VXSeUficiale e Si�
VSonWanea, o Xno VWXdio Si� UigoUoVo e meno meccanico, ma anche la caSaciWj di elaboUaUe UifleVVioni
cUiWiche SeUVonali, foUmXlaUe aUgomenWa]ioni coeUenWi e VaSeUVi aYYicinaUe alle TXeVWioni filoVofiche, e
alle molWeSlici fonWi di infoUma]ione, con Xno VgXaUdo Si� aWWenWo e conVaSeYole.
Sebbene la neceVViWj imSoVWa dall¶emeUgen]a CoYid-19 di SaVVaUe a Xna foUma didaWWica a diVWan]a
abbia UallenWaWo lo VYolgimenWo del SUogUamma (legaWo VoSUaWWXWWo alla UidX]ione delle oUe VYolWe in
VincUono), eVVa non ha WXWWaYia SUegiXdicaWo, Ve non in miVXUa maUginale, il SUoceVVo di VYilXSSo e
conVolidamenWo delle abiliWj e comSeWen]e che q Xno degli obieWWiYi dell¶inVegnamenWo della filoVofia.
PeU TXanWo UigXaUda il TXadUo comSleVViYo dei UiVXlWaWi UaggiXnWi dagli alXnni della 5 Q, Xn SUimo
gUXSSo di VWXdenWi ha dimoVWUaWo di SadUoneggiaUe SienamenWe gli VWUXmenWi logici, aUgomenWaWiYi, e
inWeUSUeWaWiYi SUoSUi della filoVofia, olWUe che il leVVico diVciSlinaUe, VYilXSSando conoVcen]e
aSSUofondiWe e oWWime comSeWen]e eVSoViWiYe e di UifleVVione cUiWica. TUa coVWoUo Yi Vono anche alcXne
eccellen]e che hanno daWo SUoYa di Xna VSiccaWa aWWiWXdine le TXeVWioni filoVofiche. Un Vecondo gUXSSo
di VWXdenWi Vi q aWWeVWaWo VX UiVXlWaWi diVcUeWi, moVWUando Xna bXona conoVcen]a dei conWenXWi e la
caSaciWj di UielaboUaUli e conWeVWXali]]aUli. Un WeU]o gUXSSo ha conVegXiWo Xn liYello di Siena
VXfficien]a, legaWo SeU lo Si� a Xno VWXdio non SaUWicolaUmenWe aSSUofondiWo e non VemSUe coVWanWe,
menWUe VolWanWo SochiVVimi alXnni hanno UaggiXnWo a faWica la VXfficien]a.

CompeWen]e raggiXnWe alla fine
dell¶anno

ƒ SaSeU meWWeUe aXWonomamenWe in Uela]ione e a confUonWo diYeUVi
aSSUocci e le diYeUVe VWUaWegie inWelleWWXali aWWiYaWe dai filoVofi
nell'imSoVWa]ione e VolX]ione di Xn SUoblema deWeUminaWo.

ƒ DefiniUe i conceWWi in modo chiaUo e XniYoco, indiYidXandone le
UeciSUoche Uela]ioni, SUima di affUonWaUe Xn SUoblema.

ƒ ConoVceUe e VaSeU eYiden]iaUe le inWeUUela]ioni e le UeciSUoche
inflXen]e, WUa la filoVofia e gli alWUi VaSeUi.

ƒ IndiYidXaUe e YalXWaUe cUiWicamenWe i SUeVXSSoVWi di Xn
deWeUminaWo diVcoUVo.

ƒ UWili]]aUe gli VWUXmenWi aUgomenWaWiYi della filoVofia SeU
difendeUe Xna WeVi.
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ƒ SaSeU affUonWaUe Xna diVcXVVione in foUma dialogica con VWUXmenWi
conceWWXali adegXaWi.

ArgomenWi sYolWi

KanW: ³CUiWica della Uagion SXUa´; ³CUiWica della Uagion SUaWica´,
³CUiWica del giXdi]io´; ³PeU la Sace SeUSeWXa´.

Il RomanWicismo: aVSeWWi geneUali e i SUinciSali Wemi.

Hegel: ³Fenomenologia dello SSiUiWo´; la dialeWWica ³VeUYo SadUone´;
³EncicloSedia delle Vcien]e filoVofiche in comSendio´; ³Logica´;
³FiloVofia della naWXUa´; ³FiloVofia dello SSiUiWo´; i WUe momenWi dello
SSiUiWo VoggeWWiYo, dello SSiUiWo oggeWWiYo e dello SSiUiWo aVVolXWo; i
WUe momenWi della famiglia, della VocieWj ciYile e dello SWaWo.

La DesWra e la SinisWra hegeliana.

FeXerbach: LO UoYeVciamenWo dei UaSSoUWi di SUedica]ione UiVSeWWo a
Hegel; la cUiWica alla Ueligione e Dio come SUoie]ione dell¶Xomo;
l¶aliena]ione; la WeoUia degli alimenWi.

Il socialismo XWopisWico: caUaWWeUi geneUali; RobeUW OZen;
ClaXde-HenUi de SainW-Simon; ChaUleV FoXUieU; EWienne CabeW
e AXgXVWe BlanTXi; LoXiV Blanc; PieUUe-JoVeSh PUoXdhon.

Mar[: le cUiWiche a Hegel, allo SWaWo modeUno, al libeUaliVmo e
all¶economia boUgheVe; l¶aliena]ione; la Ueligione come "oSSio dei
SoSoli"; l'XI WeVi VX FeXeUbach; il maWeUialiVmo VWoUico; "VWUXWWXUa" e
"VoYUaVWUXWWXUe"; il ³ManifeVWo del SaUWiWo comXniVWa´; "Il CaSiWale";
il SlXVYaloUe; la UiYolX]ione e la diWWaWXUa del SUoleWaUiaWo.

Il PosiWiYismo: oUigini e VYilXSSi, VignificaWo del WeUmine;
caUaWWeUiVWiche geneUali; l¶ideologia WiSica della boUgheVia
oWWocenWeVca e della VocieWj indXVWUiale.

ComWe: la legge dei WUe VWadi; l¶encicloSedia delle Vcien]e; la nXoYa
Vcien]a della Vociologia (VWaWica e dinamica); la VociocUa]ia e la
Ueligione della Vcien]a.

DarZin: cenni.

SchopenhaXer: il VXo anWihegeliVmo; il "Yelo di Ma\a"; la
diVWin]ione di fenomeno e noXmeno; il mondo come
UaSSUeVenWa]ione; le foUme a SUioUi della conoVcen]a; il noXmeno q
YolonWj di YiYeUe; a YiWa come Xn Sendolo che oVcilla WUa il doloUe e la
noia; le cUiWiche alle YaUie foUme di oWWimiVmo; le Yie della libeUa]ione
dal doloUe; la condanna del VXicidio; la ³nolXnWaV´.

Kierkegaard: il SUimaWo della VingolaUiWj; "AXW-aXW", lo VWadio
eVWeWico e lo VWadio eWico; il don GioYanni e il maUiWo; l'angoVcia e la
diVSeUa]ione; "TimoUe e WUemoUe" e lo VWadio UeligioVo; la figXUa di
AbUamo; la ValYe]]a nell'abbandono WoWale a Dio; l'³aWWimo´.
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NieW]sche: diVWUX]ione SUogUammaWica delle ceUWe]]e del SaVVaWo; "La
naVciWa della WUagedia"; lo VSiUiWo aSollineo e lo VSiUiWo dioniViaco; la
cUiWica alla cXlWXUa conWemSoUanea e allo VWoUiciVmo; l'annXncio della
moUWe di Dio; i Wemi di baVe di "CoVu SaUlz ZaUaWXVWUa"; il VXSeU
Xomo; la YolonWj di SoWen]a; l'eWeUno UiWoUno.

FreXd: gli VWXdi VXll'iVWeUia; il meWodo dell'iSnoVi; la VcoSeUWa
dell'inconVcio; la SUima WoSica (conVcio, SUe-conVcio e inconVcio);
UilaVVamenWo e aVVocia]ioni libeUe; il WUaVfeUW; la Veconda WoSica (EV,
Io e SXSeU-Io); i Vogni, gli aWWi mancaWi e i VinWomi neYUoWici; Ya WeoUia
della VeVVXaliWj (faVe oUale, anale e geniWale); il comSleVVo di EdiSo;
SVicologia delle maVVe.

MeWodologie

Sia nella modaliWj della didaWWica in SUeVen]a che eYenWXalmenWe in
TXella a diVWan]a, WXWWi i meWodi XWili]]aWi SeU l¶inVegnamenWo della
filoVofia Vono VemSUe VWaWi caUaWWeUi]]aWi dalla SaUWeciSa]ione e dalla
condiYiVione. PeU TXeVWo Vi q VWimolaWa la diVcXVVione e la UifleVVione
VXgli aUgomenWi VWXdiaWi ceUcando di aWWXali]]aUli e SUoblemaWi]]aUli.
Nello VWXdio della filoVofia Vi Vono meVVe TXindi in aWWo VWUaWegie
didaWWiche YolWe a faYoUiUe negli allieYi comSoUWamenWi UiVSeWWoVi delle
Uegole e delle alWUe SeUVone, ceUcando in TXeVWo di conWUibXiUe anche
alla loUo foUma]ione come ciWWadini conVaSeYolmenWe democUaWici.
La DidaWWica DigiWale InWegUaWa (DDI) q VWaWa SUoSoVWa agli VWXdenWi
come modaliWj didaWWica comSlemenWaUe VXSSoUWaWa da VWUXmenWi
digiWali e dall¶XWili]]o delle nXoYe Wecnologie che inWegUano e
SoWen]iano l¶eVSeUien]a VcXola in SUeVen]a, nonchp a diVWan]a,
Vecondo le modaliWj legaWe alla VSecificiWj del noVWUo liceo,
aVVicXUando VoVWenibiliWj alle aWWiYiWj SUoSoVWe e aWWen]ione agli
alXnni fUagili e all¶inclXVione.
Le VcelWe meWodologiche e di conWenXWo e i cUiWeUi di YalXWa]ione Vono
VWaWi comXnicaWi VemSUe agli VWXdenWi allo VcoSo di faYoUiUe
conVaSeYole]]a e aVVXn]ione di UeVSonVabiliWj.
FUa i PeWRdL e le VWUaWeJLe SUeYiVWi SeU il UaggiXngimenWo degli
obieWWiYi VoSUa eVSoVWi, Vi UiSoUWano TXi TXelli XWili]]aWi Via nel VeWWing
foUmaWiYo in SUeVen]a che in TXello a diVWan]a:
ƒ XVo di oUgani]]aWoUi VemanWici (VcaleWWe, Vchemi, maSSe

conceWWXali);
ƒ inWeUYenWi e[WUacXUUicolaUi di aSSUofondimenWo: confeUen]e,

VeminaUi, le]ioni WenXWe da eVSeUWi eVWeUni;
ƒ le]ioni fUonWali inWeUaWWiYe (in SUeVen]a o in VWUeaming), inWegUaWe

dal feed-back conWinXo in modo da SUomXoYeUe la SaUWeciSa]ione
aWWiYa degli VWXdenWi;

ƒ aWWen]ione all¶XniWj del VaSeUe aWWUaYeUVo i collegamenWi con le
alWUe diVciSline;

ƒ indiYidXali]]a]ione degli inWeUYenWi didaWWici Wenendo conWo della
gUadXaliWj dei SUoceVVi di aSSUendimenWo e del liYello di
comSleVViWj dei conWenXWi SUoSoVWi;

ƒ SUaWica del laYoUo di gUXSSo, anche a diVWan]a, come me]]o di
Vcambio e confUonWo cXlWXUale WUa gli VWXdenWi e come occaVione di
VYilXSSo della SUogeWWXaliWj e della caSaciWj di oUgani]]a]ione;
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ƒ didaWWica laboUaWoUiale;
ƒ aWWiYiWj di VoVWegno, UecXSeUo e aSSUofondimenWo.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro

Anche gli VWUXmenWi Vono VWaWi YaUi e diffeUen]iaWi. TUa gli VWUXPeQWL
che Vi Vono adoWWaWi Vi elencano i VegXenWi:

ƒ VWUXmenWi Wecnologici e infoUmaWici Si� oSSoUWXni in Uela]ione agli
aUgomenWi VWXdiaWi (comSXWeU e inWeUneW);

ƒ maWeUiali aXdio e Yideo;
ƒ libUi di WeVWo in ado]ione, libUi conVigliaWi dXUanWe l¶anno e ogni

alWUo maWeUiale inWegUaWiYo VXggeUiWo dal docenWe;
ƒ maWeUiali aXWoSUodoWWi (diVSenVe, Vchede di laYoUo, SUeVenWa]ioni

ecc.);
ƒ SiaWWafoUme VXlla TXali fUXiUe dei maWeUiali inWegUaWiYi e VYolgeUe

aWWiYiWj online (GSXiWe,).

ValXWa]ione e sWrXmenWi di
Yerifica

La YalXWa]ione q VWaWa oUienWaWa a miVXUaUe l¶efficacia del SUoceVVo
foUmaWiYo e ha aYXWo come obieWWiYo TXello di YaloUi]]aUe in WXWWi gli
VWXdenWi i SUogUeVVi nell¶aSSUendimenWo e nello VYilXSSo delle
comSeWen]e e delle abiliWj fiVVaWe come fine delle diVciSline. Sono
VWaWi VemSUe eVSliciWaWi alla claVVe i cUiWeUi di aVVegna]ione del YoWo,
che Vono VWaWi cambiaWi a Veconda della SUoYa effeWWXaWa. Nel SUoceVVo
di YalXWa]ione Vi q SoVWo SaUWicolaUe aWWen]ione a SUomXoYeUe
negli/lle VWXdenWi/eVVe l¶aWWiWXdine all¶aXWoYalXWa]ione, in modo che
eVVi/e hanno SoWXWo maWXUaUe o affinaUe la caSaciWj di UiconoVceUe i
SUoSUi SXnWi di foU]a e di debole]]a e aSSUonWaUe VWUaWegie aXWonome
di aSSUendimenWo. Nell¶a]ione YalXWaWiYa Vi q WenXWo conWo di TXanWo
lo/a VWXdenWe/eVVa ha aSSUeVo, ha elaboUaWo e VSeUimenWaWo. I cUiWeUi di
YalXWa]ione hanno WenXWo comXnTXe conWo degli obieWWiYi minimi
iUUinXnciabili SeU il conVegXimenWo della VXfficien]a.
Si Vono effeWWXaWi colloTXi oUali SeUiodici. Ogni SUodX]ione degli
VWXdenWi, Via indiYidXale Via di gUXSSo, q VWaWa comXnTXe oggeWWo di
YeUifica.
Nei caVi di SUoYe inVXfficienWi, il docenWe ha VYolWo XlWeUioUi YeUifiche
oUali di UecXSeUo. Il docenWe ha eVSUeVVo YalXWa]ioni VXl UendimenWo
di ogni Vingolo alXnno VXlla baVe delle ³SUoYe oggeWWiYe´ (i YoWi
nXmeUici indicaWi VXl UegiVWUo), dell¶imSegno, della SaUWeciSa]ione
aWWiYa alle le]ioni, dei SUogUeVVi eYiden]iaWi e delle aWWiYiWj inWegUaWiYe
VYolWe, o, comXnTXe, di ogni alWUo elemenWo di cXi Vi q VWaWo a
conoVcen]a (in VegXiWo ai colloTXi con i geniWoUi e/o con i colleghi
del conViglio di claVVe).
Anche con UifeUimenWo alle aWWiYiWj in DDI, la YalXWa]ione q VWaWa
coVWanWe, WUaVSaUenWe e WemSeVWiYa. La gaUan]ia di TXeVWi SUinciSi
caUdine ha conVenWiWo di UimodXlaUe l¶aWWiYiWj didaWWica in fXn]ione del
VXcceVVo foUmaWiYo di ciaVcXno/a VWXdenWe/eVVa, aYendo aYiWo cXUa di
SUendeUe ad oggeWWo della YalXWa]ione non Volo il Vingolo SUodoWWo,
TXanWo l¶inWeUo SUoceVVo.

Tipologie delle proYe di Yerifica VeUifiche oUali SeUiodiche Via in iWineUe che VommaWiYe.
TemaWiche e obieWWiYi specifici di

apprendimenWo relaWiYi Ɣ PeU Oa Sace SeUSeWXa di KanW e la SoliWica VoYUana]ionale
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all¶insegnamenWo WrasYersale di
EdXca]ione CiYica

Ɣ SWoUia dell'inWegUa]ione eXUoSea. Dalla fine della Veconda
gXeUUa mondiale all'UE.

Ɣ Le iVWiWX]ioni eXUoSee: PaUlamenWo; CommiVVione; ConViglio
eXUoSeo; ConViglio dell'Unione eXUoSea; CoUWe di GiXVWi]ia
dell'Unione eXUoSea.

Ɣ Dal SanoSWicon al VinoSWicon: Xna UifleVVione VXla noVWUa
VocieWj a SaUWiUe dal Uoman]o 1984 di OUZell
I WoWaliWaUiVmi

-47-



6.5 Scheda infoUmaWiYa di SWoUia

Disciplina: SWoUia

InsegnanWe: DaUio AleVVandUo LibUi]]i

Ore di le]ione seWWimanali: 2 oUe

Libri di WesWo adoWWaWi DeVideUi ± CodoYini, SWRULa e VWRULRJUaILa, G. D¶Anna

PresenWa]ione sinWeWica della classe
Ho conoVciXWo la 5 Q all¶ini]io di TXeVW¶anno VcolaVWico, doYe ho inVegnaWo Via VWoUia Via filoVofia. Il
comSoUWamenWo di ciaVcXn VWXdenWe e di ciaVcXna VWXdenWeVVa q VWaWo fin da VXbiWo coUUeWWo Via nei
UigXaUdi del VoWWoVcUiWWo Via nei UigXaUdi del laYoUo VYolWo in aXla, in DaD e in geneUale YeUVo WXWWi gli
imSegni VcolaVWici. PeU TXanWo il gUado di coinYolgimenWo e di inclina]ione SeUVonale YeUVo lo VWXdio
della VWoUia Via, com¶q naWXUale, eWeUogeneo all¶inWeUno della claVVe, gli/le alXnni/e hanno
comSleVViYamenWe affUonWaWo TXeVWa diVciSlina con VeUieWj, moVWUando diVSonibiliWj al dialogo
edXcaWiYo, imSegno e caSaciWj di VXSeUaUe le difficolWj inconWUaWe lXngo il SUoceVVo di aSSUendimenWo.
RiVSeWWo alla ViWXa]ione ini]iale, il gUXSSo claVVe in geneUale ha conVegXiWo aSSUe]]abili miglioUamenWi
nell¶aSSUoccio alla maWeUia, dimoVWUando non Volo Xna SaUWeciSa]ione meno VXSeUficiale e Si�
VSonWanea, o Xno VWXdio Si� UigoUoVo e meno meccanico, ma anche la caSaciWj di elaboUaUe UifleVVioni
cUiWiche SeUVonali, foUmXlaUe aUgomenWa]ioni coeUenWi e VaSeUVi aYYicinaUe alle WemaWiche VWoUiche, e alle
molWeSlici fonWi di infoUma]ione, con Xno VgXaUdo Si� aWWenWo e conVaSeYole.
Sebbene la neceVViWj imSoVWa dall¶emeUgen]a CoYid-19 di SaVVaUe a Xna foUma didaWWica a diVWan]a
abbia UallenWaWo lo VYolgimenWo del SUogUamma (legaWo VoSUaWWXWWo alla UidX]ione delle oUe VYolWe in
VincUono), eVVa non ha WXWWaYia SUegiXdicaWo, Ve non in miVXUa maUginale, il SUoceVVo di VYilXSSo e
conVolidamenWo delle abiliWj e comSeWen]e che q Xno degli obieWWiYi dell¶inVegnamenWo della VWoUia.
PeU TXanWo UigXaUda il TXadUo comSleVViYo dei UiVXlWaWi UaggiXnWi dagli alXnni della 5 Q, Xn SUimo
gUXSSo di VWXdenWi ha dimoVWUaWo di SadUoneggiaUe SienamenWe gli VWUXmenWi inWeUSUeWaWiYi VWoUiogUafici e
il leVVico diVciSlinaUe, VYilXSSando conoVcen]e aSSUofondiWe e oWWime comSeWen]e eVSoViWiYe e di
UifleVVione cUiWica. TUa coVWoUo Yi Vono anche alcXne eccellen]e che hanno daWo SUoYa di Xna VSiccaWa
aWWiWXdine SeU lo VWXdio della VWoUia. Un Vecondo gUXSSo di VWXdenWi Vi q aWWeVWaWo VX UiVXlWaWi diVcUeWi,
moVWUando Xna bXona conoVcen]a dei conWenXWi e la caSaciWj di UielaboUaUli e conWeVWXali]]aUli. Un WeU]o
gUXSSo ha conVegXiWo Xn liYello di Siena VXfficien]a, legaWo SeU lo Si� a Xno VWXdio non SaUWicolaUmenWe
aSSUofondiWo e non VemSUe coVWanWe, menWUe VolWanWo Sochi alXnni hanno UaggiXnWo a faWica la
VXfficien]a.

CompeWen]e raggiXnWe alla fine
dell¶anno

ƒ OSeUaUe collegamenWi SeUWinenWi WUa conWeVWo VWoUico e SUodX]ioni
VcienWifiche, filoVofiche, aUWiVWiche e leWWeUaUie;

ƒ ConfUonWaUe WUa loUo ViVWemi iVWiWX]ionali diYeUVi;
ƒ Anali]]aUe in manieUa cUiWica le infoUma]ioni che SUoYengono dai

YaUi canali mediaWici (gioUnali, WY, Vocial neWZoUk ecc.);
ƒ UVaUe gli VWUXmenWi e i conceWWi dell¶indagine VWoUica SeU

comSUendeUe il SUeVenWe;
ƒ RiconoVceUe la diffeUen]a WUa faWWi e inWeUSUeWa]ioni.

ArgomenWi sYolWi
La YiWa poliWica nell'EXropa della ResWaXra]ione: Uea]ionaUi,
libeUali, democUaWici e UiYendica]ione dell'indiSenden]a na]ionale;
le VocieWj VegUeWe; le UiYolX]ioni eXUoSee negli anni VenWi.
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Le riYolX]ioni degli anni TrenWa e il nXoYo asseWWo eXropeo: la
UiYolX]ione di lXglio in FUancia; l'indiSenden]a del Belgio; la SSagna
e il PoUWogallo libeUali.

Il RisorgimenWo iWaliano negli anni TrenWa e QXaranWa: i moWi
nell'IWalia cenWUo-VeWWenWUionale; Ma]]ini e la GioYane IWalia; il
moYimenWo neogXelfo e il fedeUaliVmo lombaUdo di CaWWaneo
L'ele]ione al Voglio SonWificio di Pio IX.

Le riYolX]ioni del 1848: la UiYolX]ione di febbUaio in FUancia; la
naVciWa della Veconda UeSXbblica e del Secondo ImSeUo con LXigi
NaSoleone BonaSaUWe; la UiYolX]ione nel UeVWo d'EXUoSa; le
UiYolX]ioni del 1848 in IWalia; la SUima gXeUUa d¶indiSenden]a.

L'IWalia dopo il 1848: CaYoXU; la SoliWica eVWeUa del Uegno di
SaUdegna; gli accoUdi VegUeWi di PlombieUV; la VSedi]ione di PiVacane.

L¶Xnifica]ione d¶IWalia: la Veconda gXeUUa d¶indiSenden]a; la
VSedi]ione dei Mille; i SlebiVciWi; la SUoclama]ione del Regno
d¶IWalia; la "TXeVWione Uomana"; la WeU]a gXeUUa d'indiSenden]a; la
VconfiWWa di NaSoleone III, la bUeccia di SoUWa Pia e Roma caSiWale
d'IWalia.

L'Xnifica]ione Wedesca: La gXeUUa conWUo l¶AXVWUia; la gXeUUa
fUanco-SUXVViana; la naVciWa della TeU]a ReSXbblica; la ComXne di
PaUigi.

Il moYimenWo operaio nel XIX secolo in EXropa: i SUimi VindacaWi;
la SUima InWeUna]ionale; la naVciWa dei SaUWiWi VocialiVWi na]ionali; la
Veconda InWeUna]ionale.

Imperialismo e colonialismo: l¶eVSanVione coloniale in AfUica, AVia
e nel Pacifico.

L'IWalia nell'eWj della sinisWra sWorica: la UiYolX]ione SaUlamenWaUe
del 1976; AgoVWino DeSUeWiV; il SUogUamma della ViniVWUa, i goYeUni di
FUanceVco CUiVSi; i FaVci Viciliani dei laYoUaWoUi; il WUaWWaWo di Uccialli
e la VconfiWWa di AdXa.

La seconda riYolX]ione indXsWriale: la VWUeWWa inWegUa]ione WUa
Vcien]a e Wecnologie e WUa Wecnologia e aWWiYiWj SUodXWWiYe; le nXoYe
indXVWUie; caUaWWeUiVWiche della VocieWj di maVVa.

L¶EXropa Wra dXe secoli: fine dell'eTXilibUio biVmaUckiano e nXoYe
allean]e (TUiSlice inWeVa e TUiSlice allean]a); la ³belle pSoTXe´ e le
VXe conWUaddi]ioni; le dXe cUiVi maUocchine e le dXe gXeUUe
balcaniche.

L'eWj gioliWWiana: le Wenden]e aXWoUiWaUie di fine OWWocenWo in IWalia;
la VYolWa libeUale del goYeUno ZanaUdelli-GioliWWi; le UifoUme Vociali,
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lo VYilXSSo economico e la TXeVWione meUidionale; la conTXiVWa della
Libia; il VXffUagio XniYeUVale maVchile; il PaWWo GenWiloni.

La prima gXerra mondiale: la UoWWXUa degli eTXilibUi; l¶ini]io del
confliWWo e il fallimenWo della gXeUUa-lamSo; la YiWa in WUincea; l¶IWalia
dalla neXWUaliWj alla gXeUUa; la gXeUUa di SoVi]ione (1915-1916); il
fUonWe inWeUno e l¶economia di gXeUUa; YeUVo la fine della gXeUUa
(1917-1918); i WUaWWaWi di Sace e la SocieWj delle Na]ioni.

La riYolX]ione rXssa: la RiYolX]ione di febbUaio; dalla RiYolX]ione
d¶oWWobUe al comXniVmo di gXeUUa; la NEP e la naVciWa dell¶URSS; la
SUeVa del SoWeUe di SWalin.

Il dopogXerra in IWalia e l¶aYYenWo del fascismo: la naVciWa del
PaUWiWo SoSolaUe; il biennio UoVVo; la naVciWa del PaUWiWo comXniVWa
d'IWalia; dai faVci di combaWWimenWo al faVciVmo agUaUio; i blocchi
na]ionali; la maUcia VX Roma; il goYeUno MXVVolini; il deliWWo
MaWWeoWWi; la VeceVVione dell'AYenWino; la coVWUX]ione del Uegime
faVciVWa (WoWaliWaUiVmo imSeUfeWWo); la SoliWica Vociale ed economica;
la SoliWica eVWeUa e le leggi Ua]]iali.

MeWodologie

Sia nella modaliWj della didaWWica in SUeVen]a che eYenWXalmenWe in
TXella a diVWan]a, WXWWi i meWodi XWili]]aWi SeU l¶inVegnamenWo della
VWoUia Vono VemSUe VWaWi caUaWWeUi]]aWi dalla SaUWeciSa]ione e dalla
condiYiVione. PeU TXeVWo Vi q VWimolaWa la diVcXVVione e la UifleVVione
VXgli aUgomenWi VWXdiaWi ceUcando di aWWXali]]aUli e SUoblemaWi]]aUli.
Nello VWXdio della VWoUia Vi Vono meVVe TXindi in aWWo VWUaWegie
didaWWiche YolWe a faYoUiUe negli allieYi comSoUWamenWi UiVSeWWoVi delle
Uegole e delle alWUe SeUVone, ceUcando in TXeVWo di conWUibXiUe anche
alla loUo foUma]ione come ciWWadini conVaSeYolmenWe democUaWici.
La DidaWWica DigiWale InWegUaWa (DDI) q VWaWa SUoSoVWa agli VWXdenWi
come modaliWj didaWWica comSlemenWaUe VXSSoUWaWa da VWUXmenWi
digiWali e dall¶XWili]]o delle nXoYe Wecnologie che inWegUano e
SoWen]iano l¶eVSeUien]a VcXola in SUeVen]a, nonchp a diVWan]a,
Vecondo le modaliWj legaWe alla VSecificiWj del noVWUo liceo,
aVVicXUando VoVWenibiliWj alle aWWiYiWj SUoSoVWe e aWWen]ione agli
alXnni fUagili e all¶inclXVione.
Le VcelWe meWodologiche e di conWenXWo e i cUiWeUi di YalXWa]ione Vono
VWaWi comXnicaWi VemSUe agli VWXdenWi allo VcoSo di faYoUiUe
conVaSeYole]]a e aVVXn]ione di UeVSonVabiliWj.
FUa i PeWRdL e le VWUaWeJLe SUeYiVWi SeU il UaggiXngimenWo degli
obieWWiYi VoSUa eVSoVWi, Vi UiSoUWano TXi TXelli XWili]]aWi Via nel VeWWing
foUmaWiYo in SUeVen]a che in TXello a diVWan]a:
ƒ XVo di oUgani]]aWoUi VemanWici (VcaleWWe, Vchemi, maSSe

conceWWXali);
ƒ inWeUYenWi e[WUacXUUicolaUi di aSSUofondimenWo: confeUen]e,

VeminaUi, le]ioni WenXWe da eVSeUWi eVWeUni;
ƒ le]ioni fUonWali inWeUaWWiYe (in SUeVen]a o in VWUeaming), inWegUaWe

dal feed-back conWinXo in modo da SUomXoYeUe la SaUWeciSa]ione
aWWiYa degli VWXdenWi;
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ƒ aWWen]ione all¶XniWj del VaSeUe aWWUaYeUVo i collegamenWi con le
alWUe diVciSline;

ƒ indiYidXali]]a]ione degli inWeUYenWi didaWWici Wenendo conWo della
gUadXaliWj dei SUoceVVi di aSSUendimenWo e del liYello di
comSleVViWj dei conWenXWi SUoSoVWi;

ƒ SUaWica del laYoUo di gUXSSo, anche a diVWan]a, come me]]o di
Vcambio e confUonWo cXlWXUale WUa gli VWXdenWi e come occaVione di
VYilXSSo della SUogeWWXaliWj e della caSaciWj di oUgani]]a]ione;

ƒ didaWWica laboUaWoUiale;
aWWiYiWj di VoVWegno, UecXSeUo e aSSUofondimenWo.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro

Anche gli VWUXmenWi Vono VWaWi YaUi e diffeUen]iaWi. TUa gli VWUXPeQWL
che Vi Vono adoWWaWi Vi elencano i VegXenWi:

ƒ VWUXmenWi Wecnologici e infoUmaWici Si� oSSoUWXni in Uela]ione agli
aUgomenWi VWXdiaWi (comSXWeU e inWeUneW);

ƒ maWeUiali aXdio e Yideo;
ƒ libUi di WeVWo in ado]ione, libUi conVigliaWi dXUanWe l¶anno e ogni

alWUo maWeUiale inWegUaWiYo VXggeUiWo dal docenWe;
ƒ maWeUiali aXWoSUodoWWi (diVSenVe, Vchede di laYoUo, SUeVenWa]ioni

ecc.);
ƒ SiaWWafoUme VXlla TXali fUXiUe dei maWeUiali inWegUaWiYi e VYolgeUe

aWWiYiWj online (GSXiWe,).

ValXWa]ione e sWrXmenWi di
Yerifica

La YalXWa]ione q VWaWa oUienWaWa a miVXUaUe l¶efficacia del SUoceVVo
foUmaWiYo e ha aYXWo come obieWWiYo TXello di YaloUi]]aUe in WXWWi gli
VWXdenWi i SUogUeVVi nell¶aSSUendimenWo e nello VYilXSSo delle
comSeWen]e e delle abiliWj fiVVaWe come fine delle diVciSline. Sono
VWaWi VemSUe eVSliciWaWi alla claVVe i cUiWeUi di aVVegna]ione del YoWo,
che Vono VWaWi cambiaWi a Veconda della SUoYa effeWWXaWa. Nel SUoceVVo
di YalXWa]ione Vi q SoVWo SaUWicolaUe aWWen]ione a SUomXoYeUe
negli/lle VWXdenWi/eVVe l¶aWWiWXdine all¶aXWoYalXWa]ione, in modo che
eVVi/e hanno SoWXWo maWXUaUe o affinaUe la caSaciWj di UiconoVceUe i
SUoSUi SXnWi di foU]a e di debole]]a e aSSUonWaUe VWUaWegie aXWonome
di aSSUendimenWo. Nell¶a]ione YalXWaWiYa Vi q WenXWo conWo di TXanWo
lo/a VWXdenWe/eVVa ha aSSUeVo, ha elaboUaWo e VSeUimenWaWo. I cUiWeUi di
YalXWa]ione hanno WenXWo comXnTXe conWo degli obieWWiYi minimi
iUUinXnciabili SeU il conVegXimenWo della VXfficien]a.
Si Vono effeWWXaWi colloTXi oUali e Xna SUoYa VcUiWWa a UiVSoVWa aSeUWa
con Xn maVVimo di cinTXe Uighe. Ogni SUodX]ione degli VWXdenWi, Via
indiYidXale Via di gUXSSo, q VWaWa comXnTXe oggeWWo di YeUifica.
Nei caVi di SUoYe inVXfficienWi, il docenWe ha VYolWo XlWeUioUi YeUifiche
oUali di UecXSeUo. Il docenWe ha eVSUeVVo YalXWa]ioni VXl UendimenWo
di ogni Vingolo alXnno VXlla baVe delle ³SUoYe oggeWWiYe´ (i YoWi
nXmeUici indicaWi VXl UegiVWUo), dell¶imSegno, della SaUWeciSa]ione
aWWiYa alle le]ioni, dei SUogUeVVi eYiden]iaWi e delle aWWiYiWj inWegUaWiYe
VYolWe, o, comXnTXe, di ogni alWUo elemenWo di cXi Vi q VWaWo a
conoVcen]a (in VegXiWo ai colloTXi con i geniWoUi e/o con i colleghi
del conViglio di claVVe).
Anche con UifeUimenWo alle aWWiYiWj in DDI, la YalXWa]ione q VWaWa
coVWanWe, WUaVSaUenWe e WemSeVWiYa. La gaUan]ia di TXeVWi SUinciSi
caUdine ha conVenWiWo di UimodXlaUe l¶aWWiYiWj didaWWica in fXn]ione del
VXcceVVo foUmaWiYo di ciaVcXno/a VWXdenWe/eVVa, aYendo aYiWo cXUa di
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SUendeUe ad oggeWWo della YalXWa]ione non Volo il Vingolo SUodoWWo,
TXanWo l¶inWeUo SUoceVVo.

Tipologie delle proYe di Yerifica VeUifiche oUali SeUiodiche Via in iWineUe che VommaWiYe e Xna SUoYa
VcUiWWa.

TemaWiche e obieWWiYi specifici di
apprendimenWo relaWiYi

all¶insegnamenWo WrasYersale di
EdXca]ione CiYica

Ɣ PeU Oa Sace SeUSeWXa di KanW e la SoliWica VoYUana]ionale
Ɣ SWoUia dell'inWegUa]ione eXUoSea. Dalla fine della Veconda

gXeUUa mondiale all'UE.
Ɣ Le iVWiWX]ioni eXUoSee: PaUlamenWo; CommiVVione; ConViglio

eXUoSeo; ConViglio dell'Unione eXUoSea; CoUWe di GiXVWi]ia
dell'Unione eXUoSea.

Ɣ Dal SanoSWicon al VinoSWicon: Xna UifleVVione VXla noVWUa
VocieWj a SaUWiUe dal Uoman]o 1984 di OUZell

Ɣ I WoWaliWaUiVmi
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6.6 Scheda infoUmaWiYa di IngleVe

Disciplina: IngleVe

InsegnanWe: S. AllXigi

Ore di le]ione seWWimanali: 3

Libri di WesWo adoWWaWi: M. SSia]]i, M. TaYella, M. La\Won, PeUIRUPeU HeULWaJe, FURP WKe VLcWRULaQ AJe

WR WKe PUeVeQW AJe, Zanichelli, 2017

PresenWa]ione sinWeWica della classe
La 5 Q q foUmaWa da 21 VWXdenWi di ambo i VeVVi WXWWi SUoYenienWi dalla 4 Q dell¶anno SUecedenWe. ConoVco
TXeVWa claVVe Volo dall¶anno VcoUVo, e deYo UiconoVceUe che la claVVe ha UiVenWiWo negaWiYamenWe della
mancan]a di conWinXiWj. Gli VWXdenWi hanno geneUalmenWe moVWUaWo VoddiVfacenWe inWeUeVVe e
SaUWeciSa]ione alle aWWiYiWj didaWWiche. La claVVe, doWaWa di bXone caSaciWj Uela]ionali e mediamenWe in
SoVVeVVo dei SUeUeTXiViWi, Va decodificaUe il manXale VcolaVWico ed q caSace di anali]]aUe Xn WeVWo
leWWeUaUio. AlcXni fUa loUo hanno UaggiXnWo obieWWiYi medi, alWUi obieWWiYi alWi, Via nella acTXiVi]ione della
comSeWen]a lingXiVWica Via leWWeUaUia. Infine, c¶q Xn eVigXo nXmeUo di alXnni, che conWinXa ad aYeUe
caUen]e, e che gUa]ie all¶imSegno dimoVWUaWo UaggiXnge UiVXlWaWi nel comSleVVo acceWWabili. MolWi hanno
acTXiViWo TXella comSeWen]a leWWeUaUia che li Uende cUiWici alla leWWXUa ed analiVi del WeVWo. In geneUale,
Vanno UiSeWeUe in lingXa le SUinciSali WemaWiche UigXaUdanWi gli aXWoUi e i SeUiodi VWoUico-leWWeUaUi
affUonWaWi:Xn Siccolo nXmeUo UiVWUeWWo ha TXalche difficolWj nel coUUelaUe i faWWi VWoUici agli eYenWi leWWeUaUi e
alla SUodX]ione leWWeUaUia. Le abiliWj UelaWiYe agli obieWWiYi VSecifici SUogUammaWi Vono VWaWe conVegXiWe
anche Ve con diYeUVi liYelli di conoVcen]a e comSeWen]a. Il gUado di SUeSaUa]ione UaggiXnWo q
globalmenWe diVcUeWo con SXnWe di bXono/oWWimo SeU alcXni alXnni. AlcXni VWXdenWi Vono in SoVVeVVo della
ceUWifica]ione lingXiVWica.

CompeWen]e e abiliWj

acqXisiWe

Lo VWXdenWe Va:
- comSUendeUe globalmenWe ed analiWicamenWe meVVaggi oUali di YaUio WiSo in
lingXa VWUanieUa cogliendo la ViWXa]ione, l¶aUgomenWo e gli elemenWi del diVcoUVo
- eVSUimeUVi oUalmenWe in lingXa VWUanieUa in modo efficace e aSSUoSUiaWo,
adegXaWo al conWeVWo e alla ViWXa]ione, anche Ve non VemSUe coUUeWWo dal SXnWo
di YiVWa foUmale
- comSUendeUe globalmenWe ed analiWicamenWe WeVWi di YaUio WiSo in lingXa
VWUanieUa WUaWWi da maWeUiale aXWenWico, Vele]ionandone le infoUma]ioni SUinciSali
- UiconoVceUe le caUaWWeUiVWiche di Xn WeVWo leWWeUaUio e la VXa WeUminologia
- comSUendeUe globalmenWe ed analiWicamenWe WeVWi leWWeUaUi in lingXa VWUanieUa
- inVeUiUe aXWoUi e WeVWi leWWeUaUi nel SeUiodo VWoUico di UifeUimenWo, oSeUando
collegamenWi anche con alWUe maWeUie
- UedigeUe WeVWi di YaUio WiSo in lingXa VWUanieUa anche Ve con eUUoUi e
inWeUfeUen]e dall¶iWaliano, Ven]a che la comSUenVibiliWj ne Yenga comSUomeVVa
- idenWificaUe l¶aSSoUWo daWo alla comXnica]ione dagli elemenWi SaUalingXiVWici
(inWona]ione,
accenWo, UiWmo ecc.)
- indiYidXaUe l¶aSSoUWo cXlWXUale VSecifico imSliciWo nella L2 e confUonWaUlo con
la L1
- indiYidXaUe e ViVWemaWi]]aUe VWUXWWXUe e meccaniVmi lingXiVWici che oSeUano ai
diYeUVi liYelli: SUagmaWico, WeVWXale, VemanWico-leVVicale, moUfo-VinWaWWico e
fonologico.
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MeWodologie

Le]ione fUonWale ed inWeUaWWiYa con XVo dei libUi di WeVWo, foWocoSie WUaWWe da alWUi
manXali o Vchede didaWWiche SUeSaUaWe dall¶inVegnanWe (leWWeUaWXUa). MeWodo
indXWWiYo e dedXWWiYo. LaYoUo di analiVi e VinWeVi. InWeUSUeWa]ione del manXale..
La SUeVenWa]ione del WeVWo q VWaWa SUecedXWa da Xna PUe-ReadLQJ AcWLYLW\
comSUendenWe HLVWRULcaO, SRcLaO e LLWeUaU\ BacNJURXQd, in cXi Vi Vono
eYiden]iaWi gli aYYenimenWi VWoUico-SoliWici ValienWi, SUoblemi Vociali, economici
e lo VYilXSSo leWWeUaUio del SeUiodo SUeVo in eVame;
ReadLQJ CRPSUeKeQVLRQ: Wale faVe ha SUeYiVWo la leWWXUa e comSUenVione del
WeVWo aWWUaYeUVo il meWodo VNLPPLQJ/VcaQQLQJ (leWWXUa inWenViYa-eVWenViYa);
CULWLcaO ASSURacK: in TXeVWo VWadio lo VWXdenWe, doSo eVVeUVi aSSUoSUiaWo del
VignificaWo del WeVWo leWWeUaUio, q VWaWo gXidaWo ad oSeUaUe Xn¶analiVi cUiWica;
PeUVRQaO ReVSRQVe: in TXeVWa faVe lo VWXdenWe q VWaWo inYiWaWo a WUaUUe
conclXVioni SeUVonali VXl WeVWo VWXdiaWo e a diVcXWeUe le WemaWiche SUeVenWi
nell¶oSeUa confUonWandoVi con i VXoi comSagni e VSeVVo confUonWandole con
TXelle del VXo WemSo. Gli aXWoUi ed i bUani Vono VWaWi Vele]ionaWi in baVe alla
loUo UileYan]a leWWeUaUia; ai collegamenWi con le alWUe diVciSline; all¶inWeUeVVe
che SoWeYano VXVciWaUe negli VWXdenWi
CRPSaULVRQ: confUonWo con WeVWi di aXWoUi iWaliani
E[SaQVLRQ: collegamenWo in alWUi camSi XmaniVWico-leWWeUaUi

CriWeri di YalXWa]ione

IndicaWoUi SeU la YalXWa]ione: comSUenVione, caSaciWj di UielaboUa]ione,
caSaciWj nell¶XVo del lingXaggio (elemenWaUe, media, comSleVVa), laYoUo di
analiVi e di VinWeVi, inWeUeVVe, SaUWeciSa]ione, SUeVen]a coVWanWe, caSaciWj di
collegamenWo all¶inWeUno della maWeUia e con alWUe diVciSline.
Nel coUVo del II TXadUimeVWUe q VWaWa VomminiVWUaWa Xn WeVW WelemaWico di lingXa
SeU INVALSI
La YalXWa]ione q aYYenXWa WUamiWe aSSoViWe gUiglie oSSoUWXnamenWe SUediVSoVWe
Vecondo i cUiWeUi VWabiliWi nelle UiXnioni di diSaUWimenWo e nei ConVigli di ClaVVe,
nonchp Vecondo i SaUameWUi indicaWi nel P.T.O.F. che Wengono conWo, olWUe che
dell¶effeWWiYo UendimenWo del Vingolo allieYo, anche dell¶imSegno SeUVonale e
dei SUogUeVVi faWWi dXUanWe il SeUcoUVo foUmaWiYo.

Tipologie delle proYe di

Yerifica

VeUifiche VcUiWWe: comSoVi]ioni VX aUgomenWi di Ed. CiYica, TXeViWi di leWWeUaWXUa
ingleVe a WUaWWa]ione VinWeWica, UeadLQJ cRPSUeKeQVLRQ WeVWV.
VeUifiche oUali: colloTXi indiYidXali e colleWWiYi in iWineUe, SaUWendo dalla leWWXUa
ed analiVi del WeVWo, SaUlando Soi dell¶aXWoUe e del conWeVWo Vocio-cXlWXUale.

ConWenXWi WraWWaWi

RomanWiciVm
Ɣ The Age of ReYolXWionV
Ɣ RomanWic SoeWU\

S.T. Coleridge:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ The Rime of Whe AncienW MaUineU
1. PaUW 1

W. WordsZorWh:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ The L\Uical BalladV
1. The PUeface
2. DaffodilV

The VicWoUian Age:
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Ɣ The daZn of Whe VicWoUian Age
Ɣ VicWoUian WhinkeUV
Ɣ The VicWoUian comSUomiVe
Ɣ Life in VicWoUian BUiWain
Ɣ The Fallen Zoman
Ɣ AeVWheWiciVm and Decadence

C. Dickens:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ OliYeU TZiVW
1. The ZoUkhoXVe
2. OliYeU ZanWV Vome moUe

R.L. SWeYenson:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ The SWUange CaVe of DU Jek\ll and MU H\de
1. Jek\ll¶V e[SeUimenW

O. Wilde:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ The PicWXUe of DoUian GUa\
1. The SUeface
2. DoUian¶V deaWh

T. Hard\:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ JXde Whe obVcXUe
1. LiWWle FaWheU Time

The ModeUn Age:
Ɣ The age of an[ieW\
Ɣ The EdZaUdian Age
Ɣ The FiUVW WoUd WaU
Ɣ The inWeU-ZaU \eaUV
Ɣ The Second WoUld WaU
Ɣ The ModeUn noYel
Ɣ The InWeUioU MonologXe

T. S. ElioW:
Ɣ The WaVWe Land
1. The BXUial of Whe Dead

D. H. LaZrence:
Ɣ Lad\ ChaWWeUle\¶V loYeU
1. The Wood

J. Jo\ce:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ Ul\VVeV
1. The FXneUal
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V. Woolf:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ MUV DalloZa\
1. ClaUiVVa and SeSWimXV
2. ClaUiVVa¶V SaUW\

G. OrZell:
Ɣ Life and ZoUkV
Ɣ NineWeen EighW\-FoXU
1. Big BUoWheU iV ZaWching \oX
2. Room 101
3. NeZVSeak

THEMES
TKe e[LOe LQ OLWeUaWXUe, ColeUidge, Jo\ce, ElioW
UWRSLa, d\VWRSLa, SWeYenVon, Wilde, OUZell
CKLOKRRd, DickenV, HaUd\
WRPaQ LQ OLWeUaWXUe, Woolf, LaZUence

EDUCAZIONE CIVICA
E[cXUVXV VXi diUiWWi Xmani
OUgani]]a]ioni inWeUna]ionali
UNHCR
The UighW of aV\lXm

6.7 Scheda infoUmaWiYa di DiVegno e SWoUia dell'aUWe

Disciplina: DISEGNO E STORIA DELL¶ARTE

InsegnanWe: SUof. MARIO BASILE

Ore di le]ione seWWimanali: 2 (dXe)

Libri di WesWo adoWWaWi
CRICCO - DI TEODORO, ITINERARIO NELL¶ARTE, ED.
VERDE, III VOLUME
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PresenWa]ione sinWeWica della classe

La claVVe, al mio Vecondo anno di conoVcen]a, ha SaUWeciSaWo TXaVi VemSUe al dialogo edXcaWiYo

moVWUando in geneUale Xn inWeUeVVe VoSUaWWXWWo SeU le WemaWiche della VWoUia dell¶aUWe in modo SaUWicolaUe

SeU TXeVW¶anno conclXViYo. SemSUe SaUWeciSaWiYi, SXU nella YiYaciWj che li conWUaddiVWingXe, ed

inWeUeVVaWi agli aVSeWWi e ai UiVYolWi Si� Vociali che eVWeWici della VWoUia dell¶aUWe. Il gUXSSo, Volido e

comSaWWo, ha dimoVWUaWo di eVVeUe VWaWo VemSUe in cUeVciWa nella VocialiWj. Ogni Wema SUoSoVWo ha TXaVi

VemSUe VXVciWaWo l¶inWeUeVVe ed il conVegXenWe dibaWWiWo. RiWengo di non doYeU e YoleU indiYidXaUe

diffeUen]ia]ioni di liYello SeUchp, SXU nella foUWe conVegXenWe a]ione deWUaWWiYa della WUagedia di Xn anno

YiVVXWo con VeUie difficolWj, Vono UiXVciWo a manWeneUe le SUioUiWj del gUXSSo e la YolonWj di adegXaUVi

alle modaliWj della nXoYa SUoSoVWa didaWWica. Dall¶emeUgen]a Vono VWaWi VWabiliWe aWWiYiWj a diVWan]a e

coVWanWi conWaWWi con meVVaggiVWica iVWanWanea olWUe al SeUiodo in cXi q VWaWa SoVVibile la didaWWica in

SUeVen]a. Alla fine TXindi di TXeVWo anno VcolaVWico non SoVVono che eVVeUe eYiden]iaWe le noWe

SecXliaUi SoViWiYe di Xn gUXSSo di allieYi caSaci di affUonWaUe Xna cUeVciWa SeUVonale e di gUXSSo, anche

in VWaWo emeUgen]iale, di oggeWWiYe difficolWj.

CompeWen]e raggiXnWe alla fine

dell¶anno per la disciplina

Alla fine dell¶anno VcolaVWico TXaVi WXWWi gli alXnni hanno UaggiXnWo

UiVXlWaWi Si� che bXoni da non SoWeU VegnalaUe VoVWan]iali diYiVioni

in faVce di liYello. PeUmangono VolWanWo alcXne diffeUen]e nelle

caSaciWj lingXiVWiche e di effeWWXaUe collegamenWi aUgomenWaWiYi, ma

WXWWe conVideUabili comSenVaWe con il gUande inWeUeVVe manifeVWaWo

SeU la diVciSlina. Il VenVo di UeVSonVabiliWj e di cUeVciWa, eYiden]iaWo

VoSUaWWXWWo dall¶ini]io dell¶emeUgen]a in Soi, ha definiWiYamenWe

confeUmaWo la VolidiWj del gUXSSo e la caSaciWj di fondaUe le VcelWe e

i comSoUWamenWi VX Vani YaloUi.

Conoscen]e o conWenXWi WraWWaWi

L¶idea di Pia]]a in UUbaniVWica ed AUchiWeWWXUa

Il NeoclaVViciVmo e la nXoYa EVWeWica

La Wenden]a RomanWica nel NeoclaVViciVmo

La VcXlWXUa di CanoYa

LeWWXUa dell¶oSeUa: AmoUe e PViche

Un SiWWoUe UomanWico: William TXUneU

J.L.DaYid: La MoUWe di MaUaW, OUa]i e CXUa]i

ImSUeVVioniVmo: ManeW e MoneW
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Il RealiVmo e la SiWWXUa dell'oggeWWiYiWj. CoXUbeW

GXVWaYe CoXUbeW: gli SSaccaSieWUe e FXneUale ad OUnanV, l'AWelieU

dell'aUWiVWa.

L'imSUeVVioniVmo, la foWogUafia, il giaSSoniVmo.

ManeW, MoneW, DegaV

LeWWXUa delle oSeUe: ManeW: Cola]ione VXll'eUba. MoneW: Sole che

naVce

Il PoVWimSUeVVioniVmo: Van Gogh. GaXgXin, Ce]anne.

GaXgXin: CUiVWo giallo

Ce]anne: GiocaWoUi di caUWe

La Belle eSoTXe e l¶AUW NoYeaX

I Vegni della cUiVi: il PoVWimSUeVVioniVmo di Van Gogh

L¶EVSUeVVLRQLVPR LQ EXURSa: IO CaYaOLeUe A]]XUUR dL KaQdLQVNLM

Le VIacceWWaWXUe deOO¶EVSUeVVLRQLVPR LQ EXURSa: DLe BUXNe

Le AYaQJXaUdLe aUWLVWLcKe deO NRYeceQWR.

PabOR PLcaVVR ed LO CXbLVPR.

SaOYadRU DaOL' ed LO SXUUeaOLVPR.

LeWWXUa deOO'RSeUa "LeV DePRLVeOOeV d'AYLJQRQ" dL PLcaVVR

Le QXRYe SURVSeWWLYe deOO¶aUcKLWeWWXUa: LO MRYLPeQWR MRdeUQR e Oa

BaXKaXV

La PRVW aYaQJXaUdLa, JOL RUL]]RQWL aPeULcaQL e Oa PRS AUW

AbiliWj

SYilXSSo delle abiliWj di UielaboUa]ione dei conWenXWi e leWWXUa

cUiWica delle oSeUe e dei conWeVWi Vocio-SoliWici che ne hanno faWWo da

VcenaUio; LeWWXUe analiWiche e cUiWiche di famoVe oSeUe d¶aUWe.

MeWodologie
Le]ioni fUonWali, dialoghi, dibaWWiWi, oVVeUYa]ione gXidaWa di leWWXUe

di oSeUe, VXSSoUWo Yideo, SUeVenWa]ioni Vlide. ClaVVUoom.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro LibUi di WeVWo, UiceUche Zeb, Vchede di leWWXUa, SoZeU SoinW.

CriWeri di YalXWa]ione
PeU la YalXWa]ione Vi q WenXWo conWo dei UiVXlWaWi UaggiXnWi nella

SaUWeciSa]ione, nell¶inWeUeVVe e nella SUodX]ione di elaboUaWi in cXi
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q VWaWa UichieVWa la ³SUoYa cUiWica´. ColloTXi e SUeVenWa]ioni di

oSeUe.

La modaliWj didaWWica che Vi q alWeUnaWa nel coUVo dell¶anno della

DAD non ha comXnTXe inWeUUoWWo il dialogo foUmaWiYo che Vi q

chiaUamenWe incenWUaWo VXlla condiYiVione di immagini e Yideo

commenWaWe e anali]]aWe nel coUVo dell¶oUa a diVWan]a. Le

VolleciWa]ioni al dialogo, all¶eVSoVi]ione dei SUoSUi laYoUi

aSSUofondimenWo, all¶analiVi cUiWica eVWemSoUanea di oSeUe d¶aUWe

hanno coVWiWXiWo il maggioU bagaglio di infoUma]ioni VXllo VWaWo d

aSSUendimenWo e di cUeVciWa di ogni Vingolo alXnno.

Tipologie delle proYe di Yerifica

PUoYe VcUiWWe: elaboUaWi VcUiWWi e SUeVenWa]ioni POWER POINT.

LeWWXUe di oSeUe d¶aUWe VX Vchema SUeadoWWaWo.

PUoYe oUali: YeUifiche in iWineUe, in DAD ed in SUeVen]a.

TemaWiche e obieWWiYi specifici di

apprendimenWo relaWiYi

all¶insegnamenWo WrasYersale di

EdXca]ione CiYica

Hanno UigXaUdaWo SUinciSalmenWe Wemi VWUeWWamenWe legaWi agli

obieWWiYi inWeUgoYeUnaWiYi fiVVaWi nell¶Agenda del 2030, in modo

SaUWicolaUe TXelli ineUenWi l¶ambienWe anWUoSi]]aWo, gli eTXilibUi

Xomo-naWXUa, lo VfUXWWamenWo comSaWibile delle UiVoUVe naWXUali,

VoVWenibili. La ciWWj, la meWUoSoli, la meWa-ciWWj, le conneVVioni

conVegXenWi e la mobiliWj VoVWenibile. L¶aUchiWeWWXUa che coniXghi

eVigen]e baVVo emiVViYe e il VenVo di Xna nXoYa eVWeWica finali]]aWa

al beneVVeUe della comXniWj. Modelli XUbaniVWici, dall¶XWoSia

oWWocenWeVca alle ciWWj giaUdino, alle meWUoSoli del VenWeVimo e del

VenWXneVimo Vecolo comSaWibili con le nXoYe eVigen]e ecologiche,

con baVVi conVXmi eneUgeWici e aWWUaYeUVo le nXoYe SUoVSeWWiYe della

bio-aUchiWeWWXUa.

Gli obieWWiYi hanno inWeUeVVaWo la VfeUa, indiYidXale e colleWWiYa,

della VenVibiliWj all¶ambienWe e alla coVcien]a dei limiWi che hanno

geneUaWo condi]ioni di VTXilibUio olWUe a caXVaUe le mXWa]ioni di

condi]ioni climaWiche, Vociali ed economiche non Si� VoVWenibili.

L¶XUbaniVWica e l¶aUchiWeWWXUa come VWUXmenWi oSeUaWiYi SeU

modificaUe modXV di YiWa con TXelli Si� XWili e fXn]ionali al

cambiamenWo SoViWiYo, allineaWo agli obieWWiYi conWenXWi

nell¶Agenda del 2030.
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6.8 Scheda infoUmaWiYa di Scien]e

Insegnante: Prof. CLAUDIO MICALIZIO
Ore di lezione settimanali: 3
Libri di testo adottati: Curtis Helene � Il nuovo invito alla biologia blu � Dal carbonio alle
biotecnologie - Edizione Zanichelli; Lupia Palmeri - Il globo terrestre e la sua evoluzione: Minerali e
rocce. Geodinamica endogena -  Edizione Zanichelli
In seguito alla situazione pandemica l®attività scolastica nel corso dell’anno si è alternata tra
modalità in presenza e in DaD, questo fatto ha con del programma e il metodo di valutazione degli
apprendimenti degli alunni.

Competenze raggiunte alla fine dell’anno per la disciplina
La classe V Q, formata da ½¼ alunni, è stata da me seguita dal primo anno. Il gruppo classe è
rimasto sostanzialmente immutato. Le competenze raggiunte nella disciplina dalla maggior parte
della classe sono nel complesso discrete, ma non mancano alunni che spiccano sugli altri per
interesse e partecipazione.

In conclusione quasi tutta la classe ha raggiunto una maturità adeguata alle possibilità
individuali mostrando interesse allo studio delle materie scientifiche.

Contenuti trattati

CHIMICA ORGANICA
Le caratteristiche dell’atomo di carbonio
Idrocarburi saturi:: alcani, formule brute e formule condensate
Formule di struttura
I gruppi alchilici
Ibridazione spÇ
La nomenclatura
Numerazione degli atomi della catena principale
Identificazione e numerazione dei sostituenti
Regole di punteggiatura
Proprietà fisico-chimiche degli idrocarburi saturi
Reazioni di combustione degli alcani
I cicloalcani
Conformazioni spaziali dei cicloalcani: conformazione a sedia e conformazione a barca
Isomeria di struttura.
Isomeria ottica : l’attività ottica, il polarimetro
Idrocarburi insaturi: gli  alcheni
Regole per assegnare il nome ad un idrocarburo insaturo
Ibridazione spÆ degli alcheni
Isomeria geometrica degli alcheni   cis e trans ¡
Proprietà fisiche e chimiche degli alcheni
Gli alchini
Ibridazione sp del carbonio negli alchini
Proprietà fisiche e chimiche degli alchini
Isomeria negli alchini   di posizione e di catena ¡
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BIOCHIMICA e BIOTECNOLOGIA
DNA: stUXWWXUa
DXSlica]ione del DNA
Codice geneWico e VinWeVi SUoWeica: WUaVcUi]ione e WUadX]ione
La Wecnologia del DNA UicombinanWe:  SUodXUUe DNA UicombinanWe
Come oWWeneUe fUammenWi di DNA : gli en]imi di UeVWUi]ione
Come oWWeneUe molWe coSie di Xn gene : il clonaggio molecolaUe
I YeWWoUi di clonaggio
Le maSSe di UeVWUi]ione e l¶imSUonWa geneWica
L¶amSlifica]ione del DNA   WUamiWe PCR
Le aSSlica]ioni bioWecnologiche in camSo bio-medico
La WeUaSia genica
OWWenimenWo di animali geneWicamenWe modificaWi
La clonazione dei mammiferi

SCIENZE DELLA TERRA
LA CROSTA TERRESTRE
I costituenti della crosta terrestre
I minerali
Classificare i minerali
Le rocce
Rocce magmatiche o ignee
L’origine dei magmi
Rocce sedimentarie
Rocce metamorfiche
Il ciclo litogenetico
Materie prime da minerali e rocce
Fonti di energia minerali e rocce

I FENOMENI VULCANICI
Il vulcanismo
Eruzioni, edifici vulcanici e prodotti dell’attività vulcanica
Vulcanismo effusivo e vulcanismo esplosivo
Risorse per l’uomo dai processi vulcanici

I FENOMENI SISMICI
Lo studio di terremoti
Propagazione e registrazione delle onde sismiche
I sismografi
La forza di un terremoto: la magnitudo
Gli effetti di un terremoto: la scala Mercalli
I terremoti all’interno della terra
La distribuzione geografica dei terremoti
La difesa dai terremoti e la prevenzione del rischio sismico

-62-



LA TETTONICA A PLACCHE UN MODELLO GLOBALE
La dinamica interna della Terra
Alla ricerca di un �modello�
La tettonica a placche, teoria di Wegener
Struttura interna della terra: crosta, mantello e nucleo
Il campo magnetico terrestre
Crosta oceanica e continentale
Espansione dei fondi oceanici e la deriva dei continenti
Le dorsali oceaniche, le fosse abissali
Espansione e subduzione

Abilità
Comprensione e critica di un testo scientifico;
Essere in grado di seguire un ragionamento logico deduttivo;
Saper enunciare e spiegare: definizioni, regole, procedure, leggi e fenomeni;
Saper applicare correttamente regole, procedure e leggi.
Saper riflettere sull’importanza dell’osservazione del sapere scientifico in chiave
dinamica;

Mettere in relazione le continue trasformazioni fisiche della Terra come naturale
evoluzione dei processi morfologici perennemente in atto in relazione con le
dinamiche geologiche che interessano o che hanno interessato il nostro pianeta;
Individuare nell’esame dei fenomeni geologici le variabili essenziali il relativo ruolo,
le  reciproche relazioni;

Saper effettuare opportuni collegamenti tra gli argomenti studiati;
Saper comprendere ed utilizzare il linguaggio scientifico  lessico chimico e geologico
fondamentale¡

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
ParWecipa]ione seria e consapeYole

AWWiWXdine alla disciplina discreWa per la maggior parWe della classe

InWeresse per le WemaWiche generalmenWe YiYo e cosWanWe

Impegno nello sWXdio nel complesso regolare

MeWodo di sWXdio globalmenWe efficienWe e organico

METODOLOGIE DIDATTICHE
Sono sWaWe sYolWe: Ɣ le]ioni fronWali

Ɣ le]ioni parWecipaWe
Ɣ discXssioni indiYidXali e colleWWiYe
Ɣ le]ioni in modaliWj DAD

STRUMENTI DIDATTICI
Sono sWaWi XWili]]aWi: Ɣ libri di WesWo

Ɣ WesWi inWegraWiYi in foWocopia
Ɣ PiaWWaforma GsXiWe (Classroom, Google DXo)

STRUMENTI DI VERIFICA
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Sono sWaWi XWili]]aWi: Ɣ esempi di prima proYa scriWWa dell¶Esame di
SWaWo

Ɣ qXesWionari YariamenWe sWrXWWXraWi
Ɣ inWerroga]ioni colleWWiYe e indiYidXali
Ɣ Yerifiche orali in modaliWj DAD

CRITERI DI VALUTAZIONE
Si q WenXWo conWo: Ɣ del liYello di conoscen]e possedXWe

Ɣ delle compeWen]e lingXisWiche ed espressiYe
maWXraWe

Ɣ dei progressi effeWWXaWi
Ɣ dei comporWamenWi dimosWraWi in modaliWj

DAD

Metodologie
Nel trattare i vari argomenti si è cercato di privilegiare un approccio problematico con riferimenti,
ove possibile, ad altri ambiti disciplinari in modo da motivare gli studenti ad autonome attività di
ricerca, raccolta dati, informazioni, articoli da fonti di diversa natura, e ci si è avvalsi di metodi
espositivi come lezione frontale tradizionale e lezione dialogata. La lezione frontale ha avuto la
funzione di presentare i singoli argomenti, di suscitare motivazione ed introdurre alla lettura del
testo. La lezione dialogata ha perseguito lo scopo di chiarire, approfondire e discutere le varie
tematiche affrontate, sollecitando gli interventi personali al fine di stimolare una partecipazione
più attiva, senso di responsabilità, capacità critica e di rielaborazione personale e favorire uno
studio mirato alla formulazione di ipotesi e giudizi personali motivati. Inoltre in entrambe le
situazioni sono stati svolti lavori guidati di analisi testuale, per apprendere il lessico specifico ed
individuare i concetti fondamentali, talvolta anche evidenziando contenuti e raccordi
interdisciplinari. Nella scelta degli obiettivi, pertanto, si è privilegiato l’aspetto metodologico e ci si
è orientati non solo all’acquisizione di conoscenze, ma anche alla riflessione sui modi per
conseguirle, Si è ricorso anche all’uso di mezzi audiovisivi per presentare e�o illustrare fenomeni
difficilmente accessibili all’osservazione diretta.

Mezzi e strumenti di lavoro
Libro di testo
Fotocopie di approfondimento fornite dal docente.

Criteri di valutazione
Nel corso delle interrogazioni e delle prove scritte sono stati presi in considerazione per la
valutazione i seguenti elementi .
Ɣ la conoscenza dei contenuti,
Ɣ l’uso del linguaggio specifico della disciplina
Ɣ l ’organizzazione del discorso
Ɣ la capacità di analisi e di sintesi
Ɣ la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari.

I parametri di valutazione utilizzati per le verifiche sono stati:
Ɣ grado di conoscenza degli argomenti
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Ɣ chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio
Ɣ capacità di argomentare
Ɣ capacità di rielaborazione critica degli argomenti acquisiti.

Tipologie delle prove di verifica
Le verifiche dell®apprendimento sono state costituite da:

Ɣ colloqui individuali
Ɣ colloqui aperti a tutta la classe
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6.9 Scheda infoUmaWiYa di Scien]e MoWoUie

Disciplina: SCIENZE MOTORIE

InsegnanWe: MARIA TERRAZZINO

Ore di le]ione seWWimanali: 2 oUe

Libri di WesWo adoWWaWi EdiWoUe SEI ± GoWWin/Degani ± MATCH POINT + BASIC LIFE
SUPPORT E TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO

PresenWa]ione sinWeWica della classe
La claVVe Vin da VXbiWo ha moVWUaWo VeUieWj, imSegno, enWXViaVmo e SaUWeciSa]ione aWWiYa nelle le]ioni
VYolWe Via in camSo SUaWico che WeoUico.
Le caSaciWj fiVico-VSoUWiYe, in baVe all¶oVVeUYa]ione ViVWemaWica effeWWXaWa, UiVXlWano eVVeUe molWo bXone
SeU la maggioUan]a dei caVi. Le conoVcen]e di baVe della diVciSlina UiVXlWano Si� che VXfficienWi.
Il SeUiodo della DidaWWica a DiVWan]a VicXUamenWe non q VWaWo facile, ma WXWWa la claVVe ha VaSXWo
adaWWaUVi e affUonWaUe con molWa cXUa e dedi]ione WXWWe le WemaWiche affUonWaWe.

CompeWen]e raggiXnWe alla fine
dell¶anno

ObieWWiYi geneUali: SoWen]iamenWo fiViologico; UielaboUa]ione e
inWegUa]ione degli Vchemi moWoUi; conVolidamenWo del caUaWWeUe,
VYilXSSo della VocialiWj e del VenVo ciYile; conoVcen]a e SUaWica di
alcXne aWWiYiWj VSoUWiYe; WXWela della ValXWe e SUeYen]ione infoUWXni.
FinaliWj foUmaWiYe: VYilXSSo del caUaWWeUe e della VocialiWj.
RiVSeWWaUe le Uegole della YiWa di gUXSSo aVVXmendo comSoUWamenWi
coUUeWWi, collaboUaWiYi e coVWUXWWiYi SeU miglioUaUe le caSaciWj di
oUgani]]a]ione e geVWione delle aWWiYiWj.

ArgomenWi sYolWi

EVeUci]i di ginnaVWica a coUSo libeUo, eVeUci]i di ginnaVWica VWUeWching,
eVeUci]i effeWWXaWi in faVe di Yolo, ValWi, coUVe e VcaWWi.
MobiliWj aUWicolaUe: eVeUciWa]ioni UigXaUdanWi le SUinciSali aUWicola]ioni
SeU miglioUaUne l¶eVcXUVione (mobiliWj VcaSolo-omeUale, del Uachide,
co[o-femoUale, ecc.).
EVeUci]i di VWUeWching aWWi al miglioUamenWo della WoniciWj ed elaVWiciWj
dei legamenWi, dei Wendini e dei mXVcoli.
CaSaciWj cooUdinaWiYe: eVeUci]i UigXaUdanWi l¶eTXilibUio, la
cooUdina]ione, il UiWmo, la laWeUaliWj, la Uela]ione coUSo-VSa]io-WemSo.
CaSaciWj condi]ionali: eVeUci]i ineUenWi il miglioUamenWo della WoniciWj
mXVcolaUe geneUale, coUVa SUolXngaWa, andaWXUe, YaUia]ione di UiWmi di
coUVa, SoWen]iamenWo caSaciWj caUdio-ciUcolaWoUie e UeVSiUaWoUie,
eVeUci]i di foU]a e foU]a Yeloce, eVeUci]i a caUico naWXUale o con Siccoli
aWWUe]]i.
Giochi VSoUWiYi: VWUeeW UackeW, WenniV-WaYolo, badminWon.
InfoUma]ioni WeoUiche UigXaUdanWi il coUSo Xmano ed i VXoi aSSaUaWi,
aVSeWWi YaUi UigXaUdanWi il moYimenWo e gli Vchemi moWoUi, edXca]ione
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alla ValXWe e SUeYen]ione, coUUeWWo VWile di YiWa, edXca]ione alimenWaUe.
OlimSiadi e PaUalimSiadi.
AUgomenWi YaUi ineUenWi la diVciSlina:
Il gioco, i Yideogiochi, diSenden]e dal gioco, gioco d¶a]]aUdo;
ComXnica]ione YeUbale e non YeUbale;
SSoUW e ambienWe, Plogging.

MeWodologie

Le eVeUciWa]ioni Vono VWaWe eVegXiWe Via in foUma indiYidXale che a
Siccoli gUXSSi. PUeYalenWemenWe q VWaWo XWili]]aWo il meWodo diUeWWo con
SaVVaggio dal meWodo globale a TXello analiWico. AmSio VSa]io q VWaWo
daWo alla SaUWeciSa]ione aWWiYa, alla SUoSoVWa ed alla VcoSeUWa aWWUaYeUVo
eVeUciWa]ioni WiSo PUoblem SolYing anche SeU VaggiaUe il liYello di
maWXUa]ione SeUVonale e Vociale UaggiXnWo.

Me]]i e sWrXmenWi di laYoro

AXla di claVVe o le]ioni fUonWali in VincUono (MeeW);
PaleVWUa/coUWile;
Le]ioni fUonWali;
LaYoUo indiYidXale/di gUXSSo aXWonomo;
MaWeUiali mXlWimediali o Yideo-le]ioni SUodoWWi da alWUi.

ValXWa]ione e sWrXmenWi di
Yerifica

La YeUifica q aYYenXWa aWWUaYeUVo l¶oVVeUYa]ione del SUoceVVo di
aSSUendimenWo di ciaVcXn alXnno dXUanWe le le]ioni di Vcien]e moWoUie.
La VWeVVa q aYYenXWa conWinXamenWe ed ha deWeUminaWo la YalXWa]ione
SeUiodica di ogni alXnno/a conVideUando:
- Il liYello di SaUWen]a degli alXnni/e;
- La caSaciWj di aSSUendimenWo di ciaVcXno di loUo;
- I UiVXlWaWi UaggiXnWi da ognXno.

Tipologie delle proYe di Yerifica

La YeUifica q aYYenXWa in modo conWinXo aWWUaYeUVo l¶eVecX]ione delle
aWWiYiWj SUoSoVWe e l¶oVVeUYa]ione dei comSoUWamenWi moWoUi ma, anche,
aWWUaYeUVo l¶eVecX]ione di eVeUci]i-WeVW SUaWici e/o WeoUico-SUaWici a
conclXVione di gUXSSi di le]ione o XniWj didaWWiche.
I UiVXlWaWi delle YeUifiche, effeWWXaWe in foUma libeUa o VWUXWWXUaWa,
inVieme ai VegXenWi faWWoUi - comSoUWamenWo, SaUWeciSa]ione, inWeUeVVe,
imSegno, caSaciWj moWoUie indiYidXali, miglioUamenWi UiVSeWWo alla
ViWXa]ione di SaUWen]a, caSaciWj di oUgani]]a]ione e geVWione delle
aWWiYiWj, conoVcen]a delle aWWiYiWj e degli aUgomenWi - hanno daWo lXogo
alla YalXWa]ione inWeUmedia e finale di ogni Vingolo alXnno.

TemaWiche e obieWWiYi specifici di
apprendimenWo relaWiYi

all¶insegnamenWo WrasYersale di
EdXca]ione CiYica

Rela]ione con l¶ambienWe naWXUale e Wecnologico.
Il UaSSoUWo con la naWXUa Vi q VYilXSSaWo aWWUaYeUVo aWWiYiWj e Vcambi di
oVVeUYa]ione che hanno SeUmeVVo delle eVSeUien]e moWoUie e
oUgani]]aWiYe di maggioU difficolWj VWimolando il SiaceUe di YiYeUe
eVSeUien]e diYeUVificaWe Via indiYidXalmenWe Via in gUXSSo.
ComSeWen]e di ciWWadinan]a:
- AgiUe in modo UeVSonVabile;
- indiYidXaUe collegamenWi e Uela]ioni,
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- acTXiViUe ed inWeUSUeWaUe l¶infoUma]ione,
- SUogeWWaUe.

-68-



6.10 Scheda infoUmaWiYa di Religione

Insegnante: Prof. GIOACCHINO MACCHIARELLA
Ore di lezione settimanali: 1

Alla lXce delle Indica]ioni Na]ionali dell'inVegnamenWo della Religione CaWWolica che
Wendono alla foUma]ione dell¶alXnno e a faYoUiUne lo VYilXSSo della SeUVonaliWj, ma anche
in UifeUimenWo al Siano di laYoUo annXale, Vi SXz affeUmaUe che ciz che eUa VWaWo
SUeYenWiYaWo q VWaWo, in bXona SaUWe, Ueali]]aWo anche WenXWo conWo delle limiWa]ioni alla
didaWWica caXVaWe dalla eSidemia del CoYid19.

Nel coUVo del laYoUo Vi q WenXWo conWo della ViWXa]ione Vocio-cXlWXUale di SaUWen]a del
gUXSSo claVVe e di ogni Vingolo alXnno.

PeU ciz che aWWiene agli obieWWiYi, Vi q ceUcaWo di focali]]aUe l¶aWWen]ione VXl VenVo
UeligioVo, la VXa oUigine VWoUica e la dimenVione anWUoSologica, la neceVViWa di daUe Xna
UiVSoVWa al biVogno SUimaUio del ³SacUo´ SUoSUio di ogni eVVeUe Xmano.

AlcXne le]ioni Vono VWaWe dedicaWe alle WemaWiche legaWe all'aWWXaliWj. AlWUe al
collegamenWo WUa VcUiWWoUi SacUi e VcUiWWoUi Via claVVici che conWemSoUanei.

Nei confUonWi degli obieWWiYi inWeUdiVciSlinaUi, Vi q ceUcaWo di faYoUiUe la Vociali]]a]ione
WUa gli alXnni e l¶aSSUofondimenWo di WemaWiche di aWWXaliWj come TXelle legaWe al dialogo
inWeUUeligioVo e cXlWXUale. Ciz nell¶inWeUeVVe di Xna foUma]ione globale dell¶alXnno e della
edifica]ione della VXa SeUVonaliWj.

Si q UiXVciWi a UiconoVceUe le linee di fondo della doWWUina Vociale della ChieVa CaWWolica
e gli imSegni SeU la Sace, la giXVWi]ia e la ValYagXaUdia del cUeaWo. InolWUe Vi q UiXVciWi a
collocaUe la SeUVona Xmana in Xn'eSoca di noYiWj Wecnico VcienWifiche e a WUoYaUe il giXVWo
VSa]io alle UicoUUenWi domande di VenVo VXl VignificaWo e VXllo VcoSo della VWeVVa YiWa
Xmana.

Il meWodo XWili]]aWo, SeU la SUima SaUWe dell'anno, Vi q concUeWi]]aWo nelle VSiega]ioni
oUali e nel coinYolgeUe gli alXnni in diVcXVVioni aSeUWe in cXi ognXno di eVVi ha SoWXWo
foUniUe libeUamenWe il SUoSUio conWUibXWo. Nella Veconda SaUWe dell'anno Vi q faWWo UicoUVo a
le]ioni VincUone e aVincUone XWili]]ando la SiaWWafoUma di Rai ScXola.

TXWWi gli alXnni hanno UaggiXnWo gli obieWWiYi SUefiVVaWi e hanno dimoVWUaWo di aYeUe
acTXiViWo le comSeWen]e le abiliWj imSegnandoVi con SUofiWWo dXUanWe WXWWo l¶anno
VcolaVWico.
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7.   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

7. 1 CUiWeUi di YalXWa]ione

La YalXWa]ione q Xno degli aVSeWWi fondamenWali del SUoceVVo di inVegnamenWo/aSSUendimenWo, e non ha

VolWanWo la fXn]ione di conWUollo e di miVXUa]ione dell¶aSSUendimenWo, ma ha anche Xna finaliWj foUmaWiYa

e oUienWaWiYa. EVVa q SaUWe inWegUanWe del SUoceVVo edXcaWiYo e inflXiVce VXlla conoVcen]a di Vp,

VXll¶aXWoVWima, VXlla VcoSeUWa e YalXWa]ione delle SUoSUie aWWiWXdini. E¶finali]]aWa, inolWUe, a YeUificaUe

l'efficacia delle VWUaWegie del SeUcoUVo didaWWico, a definiUe eYenWXali inWeUYenWi inWegUaWiYi, a SUogUammaUe

aWWiYiWj di VoVWegno, di UecXSeUo e di aSSUofondimenWo.

Nel coUVo dell¶anno VcolaVWico ci Vono VWaWe dXe occaVioni di YalXWa]ione VommaWiYa collegiale:

Ɣ Pagella del SUimo TXadUimeVWUe (fine gennaio)

Ɣ ValXWa]ione finale (fine anno VcolaVWico)

Le YeUifiche hanno aYXWo come obieWWiYo la miVXUa]ione dei liYelli di aSSUendimenWo indiYidXale e

colleWWiYo degli VWXdenWi; eVVe inolWUe Vono VWaWe Xn indiVSenVabile indicaWoUe che ha daWo al docenWe Xn

feed-back VXll¶efficacia del SUoSUio inVegnamenWo.

DXUanWe il SUimo TXadUimeVWUe e nella SaUWe ini]iale del Vecondo TXadUimeVWUe Vi Vono VYolWe Xn congUXo

nXmeUo di YeUifiche VcUiWWe e/o oUali e/o SUaWiche, di nXmeUo e WiSologia confoUme a TXanWo VWabiliWo in

Vede di Collegio dei docenWi, di SUogUamma]ione diVciSlinaUe comXne e di ConViglio di claVVe, finali]]aWe

ad acceUWaUe il UaggiXngimenWo degli obieWWiYi didaWWici SUefiVVaWi.

Le oVVeUYa]ioni ViVWemaWiche effeWWXaWe dXUanWe la faVe di DidaWWica a DiVWan]a Vono VWaWe finali]]aWe

VoSUaWWXWWo ad Xna YalXWa]ione di WiSo foUmaWiYo che ha conVenWiWo Xn coVWanWe feed-back UeciSUoco WUa

inVegnanWi e alXnni, conVolidando il dialogo conWinXo WUa VWXdenWi e docenWi.

In Vede YalXWa]ione VommaWiYa il ConViglio di claVVe, nell¶aWWUibXiUe i YoWi, ha SUeVo in conVideUa]ione i

VegXenWi cUiWeUi e SaUameWUi e la VoWWoVWanWe gUiglia di YalXWa]ione:

1) ConoVcen]a ed XVo coUUeWWo dei conWenXWi e dei lingXaggi VSecifici delle diVciSline a SaUWiUe dai

minimi SUefiVVaWi nella SUogUamma]ione diVciSlinaUe.

2) CaSaciWj di UielaboUa]ione, UioUgani]]a]ione, XVo WUaVYeUVale dei VaSeUi diVciSlinaUi e SoVVeVVo di

Xn efficace meWodo di laYoUo.

3) RegolaUiWj e ViVWemaWiciWj dell¶imSegno; caSaciWj di collaboUaUe nelle aWWiYiWj cXUUicXlaUi ed in

TXelle e[WUacXUUicXlaUi.

4) CaSaciWj di XWili]]a]ione, anche in conWeVWi diYeUVi dei conWenXWi delle comSeWen]e e delle abiliWj

acTXiViWe, effeWWXando aggUega]ioni mXlWidiVciSlinaUi ed inWeUa]ioni comSleVVe del SUoSUio VaSeUe.
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5) SXfficienWe liYello geneUale di conoVcen]e/comSeWen]e YalXWaWe in Uela]ione agli obieWWiYi

SUefiVVaWi ed alla ViWXa]ione di SaUWen]a del Vingolo alXnno di ogni claVVe.

6) CoUUeWWa XWili]]a]ione delle aWWiYiWj di aUUicchimenWo dell¶offeUWa foUmaWiYa SUoSoVWe dalla VcXola.

Griglia di YalXWa]ione

Conoscen]e, compeWen]e e capaciWj LiYello raggiXnWo ValXWa]ione in
decimi

Non conoVce alcXn conWenXWo non UiVSonde ai
TXeViWi e non VYolge le SUoYe VcUiWWe NXllo 1

Non Vi eYiden]iano elemenWi acceUWabili SeU WoWale
imSUeSaUa]ione o SeU dichiaUaWa comSleWa non
conoVcen]a dei conWenXWi anche elemenWaUi e di
baVe

GUaYemenWe
inVXfficienWe 2-3

Ha conoVcen]a SaU]iale e fUammenWaUia dei
conWenXWi minimi; XVa VWenWaWamenWe i lingXaggi
VSecifici, UiYela inadegXaWe comSeWen]e WUaVYeUVali
di baVe

InVXfficienWe 4

Ha conoVcen]a SaU]iale e fUammenWaUia dei
conWenXWi; UiYela inceUWe]]e nell¶XVo dei lingXaggi
VSecifici, inadegXaWe comSeWen]e WUaVYeUVali di baVe

MediocUe 5

ConoVce e UielaboUa i conWenXWi diVciSlinaUi
eVVen]iali; XVa adegXaWamenWe i lingXaggi VSecifici;
SoVViede le comSeWen]e WUaVYeUVali:
lingXiVWico/comXnicaWiYe, logico/cUiWiche e di
VWoUici]]a]ione

SXfficienWe 6

ConoVce, aggUega e UioUgani]]ai conWenXWi
diVciSlinaUi e SlXUidiVciSlinaUi, aUgomenWa
adegXaWamenWe le SUoSUie VcelWe. UVa i lingXaggi
VSecifici in modo aSSUoSUiaWo

DiVcUeWo 7

PUeVenWa bXone comSeWen]e logico-cUiWiche e
lingXiVWico/comXnicaWiYe. ConoVce e UioUgani]]a
aXWonomamenWe conWenXWi,VWUXmenWi e meWodi
diVciSlinaUi e SlXUidiVciSlinaUi. UWili]]a i lingXaggi
VSecifici in modo aSSUoSUiaWo e con SadUonan]a

BXono 8

ConoVce, UielaboUa e conWeVWXali]]a conWenXWi e
fenomeni comSleVVi in YaUi ambiWi in modo
aXWonomo. MoVWUa comSeWen]e WUaVYeUVali VicXUe.
AUgomenWa le SUoSUie VcelWe, moVWUa VciolWe]]a
lingXiVWico/comXnicaWiYa e comSeWen]e
logico/cUiWiche e di VWoUici]]a]ione.

OWWimo 9-10

Griglie di osserYa]ione e di YalXWa]ione delle aWWiYiWj DAD
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PeU le YalXWa]ioni delle aWWiYiWj di didaWWica a diVWan]a, il C.d.C. adoWWa, Wenendo conWo comXnTXe anche di

WXWWe le YalXWa]ioni UaccolWe con YeUifiche in SUeVen]a fino al 4 maU]o 2020, le VegXenWi gUiglie delibeUaWe

nella VedXWa del Collegio dei DocenWi del 15 aSUile 2020:

Griglia Xnica di YalXWa]ione delle proYe a disWan]a
DescriWWori di
osserYa]ione

NXllo

1

InsXfficienWe

2

SXfficienWe

3

BXono

4

OWWimo

5

PadUonan]a del
lingXaggio e dei

lingXaggi
VSecifici

RielaboUa]ione
e meWodo

ComSleWe]]a e
SUeciVione

ComSeWen]e
diVciSlinaUi

Il YoWo VcaWXUiVce dalla Vomma dei SXnWeggi aWWUibXiWi
alle TXaWWUo Yoci (ma[. 20 SXnWi), diYidendo
VXcceVViYamenWe SeU 2 (YoWo in decimi).

Somma: «««./20  VoWo: «««./10

Griglia Xnica di osserYa]ione delle aWWiYiWj di didaWWiche a disWan]a
DescriWWori di osserYa]ione NXllo InsXfficienWe SXfficienWe BXono OWWimo

AssidXiWj
(l¶alXnno/a SUende/non SUende

SaUWe alle aWWiYiWj SUoSoVWe)
ParWecipa]ione

(l¶alXnno/a SaUWeciSa/non
SaUWeciSa

aWWiYamenWe)
InWeresse, cXra

approfondimenWo
(l¶alXnno/a UiVSeWWa WemSi,

conVegne, aSSUofondiVce, VYolge
le aWWiYiWj con aWWen]ione)
CapaciWj di rela]ione a

disWan]a
(l¶alXnno/a UiVSeWWa i WXUni di

SaUola, Va VceglieUe i momenWi
oSSoUWXni SeU il dialogo WUa SaUi

e con il/la docenWe)

Legenda
Griglia Xnica di osserYa]ione delle aWWiYiWj didaWWiche a disWan]a
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DescriWWori di
osserYa]ione NXllo InsXfficienWe SXfficienWe BXono OWWimo

AVVidXiWj

Ha biVogno di
fUeTXenWi e
inViVWenWi

VolleciWa]ioni
SeU effeWWXaUe

l¶acceVVo.
Nelle aWWiYiWj

VincUone e
aVincUone non

SaUWeciSa e
non

moVWUa
inWeUeVVe

alle aWWiYiWj
SUoSoVWe.

Se VWimolaWo, q
in gUado di
effeWWXaUe

l¶acceVVo in
manieUa

aXWonoma.
Nelle aWWiYiWj

VincUone
inWeUagiVce

ValWXaUiamenWe
con docenWi e
comSagni e

SaUWeciSa Volo Ve
VWimolaWo.

E¶ in gUado di
effeWWXaUe

l¶acceVVo in
manieUa

aXWonoma, ma
non q VemSUe

aVVidXo.

EffeWWXaUe
l¶acceVVo

SXnWXalmenWe
e

con aVVidXiWj

SemSUe aVVidXo e
SaUWeciSe, moVWUa
eleYaWo gUado di
UeVSonVabiliWj

PaUWeciSa]ione

Non SaUWeciSa
o

SaUWeciSa
UaUamenWe,
aVVXmendo

WalYolWa
comSoUWamenW

i
iUUigXaUdoVi o

di
diVWXUbo.

Non q SXnWXale
e

foUmXla
UichieVWe

non VemSUe
adegXaWe,

SaUWeciSando
ValWXaUiamenWe.

GeneUalmenWe q
SXnWXale,
SaUWeciSa

XWili]]ando le
UiVoUVe a

diVSoVi]ione con
TXalche

inceUWe]]a, che
UieVce a VXSeUaUe

Ve
oSSoUWXnamenWe

gXidaWo.
PaUWeciSa con

Xna ceUWa
coVWan]a alle

aWWiYiWj SUoSoVWe.

Ê SXnWXale,
XWili]]a le
UiVoUVe a

diVSoVi]ione in
modo

conVa-SeYole
ed

efficace.

PaUWeciSa
aWWiYamenWe,
XWili]]ando le

UiVoUVe a
diVSoVi]ione e

WUaVfeUendo le VXe
conoVcen]e al
gUXSSo claVVe.

InWeUeVVe,
cXUa

aSSUofondimenWo

Non UiVSeWWa le
conVegne, e/o

lo
VYolgimenWo q

inadegXaWo.
Non XWili]]a le

UiVoUVe a
diVSoVi]ione.

Ha difficolWj nel
comSUendeUe le

conVegne.
UWili]]a le

UiVoUVe in modo
diVoUganico e/o

SaU]iale.

Se oUienWaWo,
comSUende le

conVegne. Nello
VYolgimenWo

manifeVWa
TXalche

inceUWe]]a.

ComSUende le
conVegne e Va
VYolgeUle in

modo
adegXaWo.
UWili]]a le
UiVoUVe a

diVSoVi]ione in
modo

conVaSeYole
ed

efficace.

Anali]]a con
VicXUe]]a le

conoVcen]e a
diVSoVi]ione SeU

XWili]]aUle
nell¶eVSleWamenWo
delle conVegne in
modo efficace e

coVWUXWWiYo.

CaSaciWj di
Uela]ione a

diVWan]a

Non
inWeUagiVce

np con i
comSagni, np
con il docenWe.
Non UiVSeWWa i
WXUni di SaUola.

Se VolleciWaWo,
inWeUagiVce con i

comSagni e il
docenWe. In

geneUe UiVSeWWa i
WXUni di SaUola.

In geneUe UiVSeWWa
i WXUni di SaUola,
XWili]]a le UiVoUVe
SeU la SUodXWWiYiWj

indiYidXale,
inWeUYiene SeU
UiVolYeUe i VXoi

dXbbi.

Sa foUmXlaUe
UichieVWe

SeUWinenWi ed
adegXaWe.

InWeUagiVce in
modo

coVWUXWWiYo con
i

comSagni.

Sa oUgani]]aUe le
infoUma]ioni SeU

foUmXlaUe
UichieVWe in

fXn]ione del
SUoSUio VcoSo e a

beneficio del
gUXSSo claVVe.

7.2 CUiWeUi aWWUibX]ione cUediWi

Il ConViglio di claVVe ha VWabiliWo di aWWUibXiUe il cUediWo VcolaVWico, nell¶ambiWo delle bande di oVcilla]ione

SUeYiVWe dalla noUmaWiYa YigenWe, Wenendo conWo, olWUe che della media dei YoWi, dei VegXenWi indicaWoUi:
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Ɣ aVVidXiWj della fUeTXen]a VcolaVWica;

Ɣ inWeUeVVe, imSegno e SaUWeciSa]ione al dialogo edXcaWiYo;

Ɣ SaUWeciSa]ione ad aWWiYiWj inWegUaWiYe, SUogeWWi, ecc.

Ɣ PeUcoUVi SeU le comSeWen]e WUaVYeUVali e l¶oUienWamenWo.

In SaUWicolaUe, faWWa ecce]ione SeU i caVi di ammiVVione a maggioUan]a, con dXe YalXWa]ioni SoViWiYe dei

VXddeWWi indicaWoUi e/o con Xna media aYenWe il SUimo decimale WUa 5 e 9 Vi aWWUibXiVce il maVVimo del

SXnWeggio nella UelaWiYa banda d'oVcilla]ione. (Yedi delibeUa n. 3 del collegio docenWi 17 maggio 2018).

PeU TXanWo UigXaUda le aWWiYiWj inWegUaWiYe, Vi fa UifeUimenWo ad eVSeUien]e TXalificaWe, debiWamenWe

docXmenWaWe medianWe ceUWifica]ioni UilaVciaWe da oUganiVmi ed enWi accUediWaWi, o ad aWWiYiWj aSSUoYaWe nel

PTOF in coeUen]a con le finaliWj della VcXola e con il SUoceVVo di foUma]ione e maWXUa]ione degli

VWXdenWi.

Come definiWo nell¶O.M. n. 53 del 03 maU]o 2021 SeU l¶anno VcolaVWico in coUVo il cUediWo VcolaVWico

WoWale VaUj deWeUminaWo, SeU ciaVcXn alXnno, dalla VommaWoUia del SXnWeggio definiWo VXlla baVe delle

Wabelle di conYeUVione dei cUediWi del WeU]o e del TXaUWo anno, gij aVVegnaWi nei dXe anni VcolaVWici

SUecedenWi, e il SXnWeggio del cUediWo VcolaVWico aWWUibXiWo SeU il TXinWo anno nello VcUXWinio.

Tabella A - ConYersione del crediWo assegnaWo al Wermine della Wer]a classe

CrediWo consegXiWo
CrediWo conYerWiWo ai sensi
dell¶allegaWo A al D. Lgs.

62/2017

NXoYo crediWo assegnaWo per
la classe Wer]a

M = 6 7 - 8 11 -12
6 < M � 7 8 - 9 13 - 14
7 < M � 8 9 - 10 15 - 16
8 < M � 9 10 - 11 16 - 17
9 < M � 10 11 - 12 17 - 18

La conYeUVione deYe eVVeUe effeWWXaWa con UifeUimenWo Via alla media dei YoWi che al cUediWo conVegXiWo
(liYello baVVo o alWo della faVcia di cUediWo)

Tabella B - ConYersione del crediWo assegnaWo al Wermine della classe qXarWa

CrediWo consegXiWo
Fasce di crediWo ai sensi

dell¶AllegaWo A al D. Lgs.
62/2017 e dell¶OM 11/2020

NXoYo crediWo assegnaWo per
la classe qXarWa

M < 6* 6 - 7 10 - 11
M = 6 8 - 9 12 - 13

6 < M � 7 9 - 10 14 - 15
7 < M � 8 10 - 11 16 - 17
8 < M � 9 11 - 12 18 - 19
9 < M � 10 12 - 13 19 - 20

La conYeUVione deYe eVVeUe effeWWXaWa con UifeUimenWo Via alla media dei YoWi che al cUediWo conVegXiWo
(liYello baVVo o alWo della faVcia di cUediWo), Xna YolWa effeWWXaWa, SeU i cUediWi conVegXiWi nell¶a.V. 2019/20,
l¶eYenWXale inWegUa]ione di cXi all¶aUWicolo 4 comma 4 dell¶OM 11/2020
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*ai VenVi del combinaWo diVSoVWo dell¶OM 11/2020 e della noWa 8464/2020, SeU il Volo a.V. 2019/20
l¶ammiVVione alla claVVe VXcceVViYa q SUeYiVWa anche in SUeVen]a di YalXWa]ioni inVXfficienWi; nel caVo di
media infeUioUe a Vei decimi q aWWUibXiWo Xn cUediWo SaUi a 6, faWWa ValYa la SoVVibiliWj di inWegUaUlo nello
VcUXWinio finale UelaWiYo all¶anno VcolaVWico 2020/21; l¶inWegUa]ione non SXz eVVeUe VXSeUioUe ad Xn SXnWo

Tabella C ± AWWribX]ione crediWo scolasWico per la classe qXinWa in sede di ammissione all¶Esame di
SWaWo

Madia dei YoWi Fasce di crediWo classe qXinWa
M < 6 11 ± 12
M = 6 13 ± 14

6 < M � 7 15 ± 16
7 < M � 8 17 ± 18
8 < M � 9 19 ± 20
9 < M � 10 21 -  22

Tabella D - AWWribX]ione crediWo scolasWico per la classe Wer]a e per la classe qXarWa in sede di
ammissione all¶Esame di SWaWo

Media dei YoWi Fascie di crediWo classe Wer]a Fascie di crediWo classe qXarWa
M = 6 11 -12 12 - 13

6 < M � 7 13 - 14 14 - 15
7 < M � 8 15 - 16 16 - 17
8 < M � 9 16 - 17 18 - 19
9 < M � 10 17 - 18 19 - 20

7.3 GUiglia di YalXWa]ione del colloTXio (All. B all¶O.M. n. 10 del 16 maggio 2020)

IndicaWori LiYelli DescriWWori PXnW
i

PXnWeggi
o

AcTXiVi]ione dei
conWenXWi e dei
meWodi delle

diYeUVe diVciSline
del cXUUicolo, con

SaUWicolaUe
UifeUimenWo a

TXelle d¶indiUi]]o

I
Non ha acTXiViWo i conWenXWi e i meWodi delle diYeUVe
diVciSline, o li ha acTXiViWi in modo eVWUemamenWe
fUammenWaUio e lacXnoVo.

1-2

II
Ha acTXiViWo i conWenXWi e i meWodi delle diYeUVe
diVciSline in modo SaU]iale e incomSleWo,
XWili]]andoli in modo non VemSUe aSSUoSUiaWo.

3-5

III Ha acTXiViWo i conWenXWi e XWili]]a i meWodi delle
diYeUVe diVciSline in modo coUUeWWo e aSSUoSUiaWo. 6-7

IV
Ha acTXiViWo i conWenXWi delle diYeUVe diVciSline in
manieUa comSleWa e XWili]]a in modo conVaSeYole i
loUo meWodi.

8-9

V
Ha acTXiViWo i conWenXWi delle diYeUVe diVciSline in
manieUa comSleWa e aSSUofondiWa e XWili]]a con Siena
SadUonan]a i loUo meWodi.

10

CaSaciWj di
XWili]]aUe le
conoVcen]e

acTXiViWe e di
collegaUle WUa loUo

I
Non q in gUado di XWili]]aUe e collegaUe le
conoVcen]e acTXiViWe o lo fa in modo del WXWWo
inadegXaWo.

1-2

II Ê in gUado di XWili]]aUe e collegaUe le conoVcen]e
acTXiViWe con difficolWj e in modo VWenWaWo. 3-5
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III
Ê in gUado di XWili]]aUe coUUeWWamenWe le conoVcen]e
acTXiViWe, iVWiWXendo adegXaWi collegamenWi WUa le
diVciSline.

6-7

IV
Ê in gUado di XWili]]aUe le conoVcen]e acTXiViWe
collegandole in Xna WUaWWa]ione SlXUidiVciSlinaUe
aUWicolaWa.

8-9

V
Ê in gUado di XWili]]aUe le conoVcen]e acTXiViWe
collegandole in Xna WUaWWa]ione SlXUidiVciSlinaUe
amSia e aSSUofondiWa.

10

CaSaciWj di
aUgomenWaUe in

manieUa cUiWica e
SeUVonale,

UielaboUando i
conWenXWi acTXiViWi

I
Non q in gUado di aUgomenWaUe in manieUa cUiWica e
SeUVonale, o aUgomenWa in modo VXSeUficiale e
diVoUganico.

1-2

II
Ê in gUado di foUmXlaUe aUgomenWa]ioni cUiWiche e
SeUVonali Volo a WUaWWi e Volo in Uela]ione a VSecifici
aUgomenWi.

3-5

III
Ê in gUado di foUmXlaUe VemSlici aUgomenWa]ioni
cUiWiche e SeUVonali, con Xna coUUeWWa UielaboUa]ione
dei conWenXWi acTXiViWi.

6-7

IV
Ê in gUado di foUmXlaUe aUWicolaWe aUgomenWa]ioni
cUiWiche e SeUVonali, UielaboUando efficacemenWe i
conWenXWi acTXiViWi.

8-9

V
Ê in gUado di foUmXlaUe amSie e aUWicolaWe
aUgomenWa]ioni cUiWiche e SeUVonali, UielaboUando
con oUiginaliWj i conWenXWi acTXiViWi.

10

Ricche]]a e
SadUonan]a
leVVicale e

VemanWica, con
VSecifico

UifeUimenWo al
lingXaggio Wecnico

e/o di VeWWoUe,
anche in lingXa

VWUanieUa

I Si eVSUime in modo VcoUUeWWo o VWenWaWo, XWili]]ando
Xn leVVico inadegXaWo. 1

II Si eVSUime in modo non VemSUe coUUeWWo, XWili]]ando
Xn leVVico, anche di VeWWoUe, SaU]ialmenWe adegXaWo. 2

III
Si eVSUime in modo coUUeWWo XWili]]ando Xn leVVico
adegXaWo, anche in UifeUimenWo al lingXaggio Wecnico
e/o di VeWWoUe.

3

IV Si eVSUime in modo SUeciVo e accXUaWo XWili]]ando Xn
leVVico, anche Wecnico e VeWWoUiale, YaUio e aUWicolaWo. 4

V
Si eVSUime con Uicche]]a e Siena SadUonan]a
leVVicale e VemanWica, anche in UifeUimenWo al
lingXaggio Wecnico e/o di VeWWoUe.

5

CaSaciWj di analiVi
e comSUenVione
della UealWj in

chiaYe di
ciWWadinan]a aWWiYa

a SaUWiUe dalla
UifleVVione VXlle

eVSeUien]e
SeUVonali

I
Non q in gUado di anali]]aUe e comSUendeUe la UealWj
a SaUWiUe dalla UifleVVione VXlle SUoSUie eVSeUien]e, o
lo fa in modo inadegXaWo.

1

II
Ê in gUado di anali]]aUe e comSUendeUe la UealWj a
SaUWiUe dalla UifleVVione VXlle SUoSUie eVSeUien]e con
difficolWj e Volo Ve gXidaWo.

2

III
Ê in gUado di comSieUe Xn¶analiVi adegXaWa della
UealWj VXlla baVe di Xna coUUeWWa UifleVVione VXlle
SUoSUie eVSeUien]e SeUVonali.

3

IV
Ê in gUado di comSieUe Xn¶analiVi SUeciVa della UealWj
VXlla baVe di Xna aWWenWa UifleVVione VXlle SUoSUie
eVSeUien]e SeUVonali.

4

V
Ê in gUado di comSieUe Xn¶analiVi aSSUofondiWa della
UealWj VXlla baVe di Xna UifleVVione cUiWica e
conVaSeYole VXlle SUoSUie eVSeUien]e SeUVonali.

5

PXnWeggio WoWale della proYa

-77-



7.4 AUgomenWo dell¶elaboUaWo di MaWemaWica e FiVica aVVegnaWo dal ConViglio di claVVe

NXmero elenco discenWe e percorso assegnaWo come da CdC del 28/04/2021 (Circ. n.422 del
20/04/2021)

¼

L®acqua rappresenta l®elemento più diffuso sul pianeta che presenta tra le sua molecole il
legame a idrogeno. Il legame a idrogeno è l®attrazione elettrostatica tra un atomo di
idrogeno con  una parziale carica elettrica positiva e la regione negativa di un elemento
fortemente elettronegativo come l®ossigeno. Utilizza l®espressione del potenziale di
Lennard-Jones per il legame a idrogeno e descrivila analiticamente.

½

La terapia elettroconvulsivante  TEC¡, comunemente nota come elettroshock, è usata in
psichiatria e si basa sull®induzione di convulsioni nel paziente mediante passaggio di una
corrente elettrica attraverso il cervello. Collega questa terapia con i processi di scarica di un
capacitore affrontati in matematica e fisica.

¾

Il cervello umano è costituito da delle cellule interagenti tra loro mediante un potenziale di
azione. La legge matematica che viene generato a livello cellulare ha una forma del tipo:
yÓÂe© -x¡  ½x-x©½¡ from xÓ» to xÓÂ. Descrivi il grafico di questa funzione e spiegane i
collegamenti con il concetto di potenziale elettrico.

¿

L®invenzione delle macchine ha liberato l®uomo da tutta una serie di azioni ripetitive e
faticose. In particolare le macchine termiche a combustione interna hanno costituito per
due secoli una ragione di stravolgimento sociale. Analizza dal punto di vista fisico le
macchine termiche, soffermandoti dal punto di vista matematico allo studio dei gas reali.

À

L®imponente settore della moda ha condizionato il nostro modo di apparire e di essere. Le
grandi case di moda, attraverso modelli matematici, effettuano delle proiezioni che
condizionano il mercato finanziario. Una proiezione fatta da una casa di moda per produrre
un nuovo capo di abbigliamento ipotizza  un ricavo per ogni capo venduto secondo la
seguente funzione temporale. f t¡Ót©¾-¼½t©½ Ï¼¼. Esiste un momento in cui non conviene
più produrre questo capo?  A quale tempo l®azienda ottiene il massimo ricavo? Quando la
somma dei ricavi bilancia le perdite?

Á
Le simmetrie costituiscono in natura uno degli elementi fondanti di molte teorie. Descrivi
dal punto di vista fisico un fenomeno simmetrico e analizzane la legge dal punto di vista
analitico.

Â

La ricerca spaziale nel XX secolo ha condotto l®uomo a inviare delle piccole navicelle sulla
Luna. Il rientro sulla terra è sempre stato un momento delicato per tutte le missioni. Ricerca
un modello matematico che descriva l®atterraggio di queste navicelle e collega l®impatto che
questo sviluppo ha avuto nel mondo moderno.

Ã

Un team di matematici francesi sta cercando di mettere a punto un modello matematico in
grado di migliorare le prestazioni fisiche.  cfr Focus ½Â�¼»�½»¼¿¡ collega questo tema con
un semplice saturimetro e trova un collegamento con gli argomenti affrontati durante
l®anno..

Ä
La musica ha rappresentato per l®uomo una lingua universale per trasmettere informazioni
su tutti gli aspetti del proprio vissuto. Descrivi dal punto di vista fisico il concetto di onda e
ricerca i legami con la seguente funzione matematica: f x¡ Ó sen ¾x¡Ïsin ½x¡Ïsin x¡

¼»
I modelli pandemici hanno portato a definire delle ¯curve di contagio¯. Data la funzione
f x¡Ó  x©½ -k ¡e©¤-x¥ Ïk descrivi il significato di k in questo possibile modello, assumendo
che k possa essere solo positivo.

¼¼

Il processo di elettrificazione del paese Italia divenne una delle priorità per la crescita
economica e ambientale. Le macchine termiche tendono a essere sostituite dai motori
elettrici e questo processo di riconversione è diventato necessario per una crescita
sostenibile. Descrivi dal punto di vista fisico e matematico i principi del motore elettrico.

¼½

Un potenziale d®azione è un evento di breve durata in cui l’energia di una cellula aumenta
rapidamente per poi scendere progressivamente. La funzione potenziale è del tipo
yÓÂe© -x¡  ½x-x©½¡ from xÓ» to xÓÂ.
Descrivi questa funzione potenziale e crea i necessari collegamenti con i cellule neurali

¼¾
La derivata costituisce un particolare limite matematico, quello del rapporto incrementale.
Descrivi il concetto di rapporto incrementale, di derivata e del suo significato geometrico.

¼¿
L®ECG è una tecnica di misura grafica dell®attività elettrica del cuore registrata a livello della
superficie del corpo. Questa misura spesso evidenzia malfunzionamenti in uno degli organi
principali del corpo. Tale curva ha un carattere periodico nel tempo e permette di
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evidenziare il ciclo elettrico cardiaco. Studia la seguente funzione goniometrica e descrivi il
significato di potenziale dal punto di vista elettrico.

¼À

Il condizionamento delle opinioni delle masse è stato studiato in dettaglio, sia dal punto di
vista biologico che matematico. In particolare la propaganda musicale è stato uno dei mezzi
più utilizzati durante i nazionalismi per condizionare le idee dei cittadini.  Descrivi dal
punto di vista fisico cosa sia il suono e considera la funzione goniometrica: f x¡ Ó ½ sen ½ x¡
Ï sen  x¡, illustrandone gli aspetti fisici e matematici e collegandolo con l®argomento
assegnato.

¼Á
Sia data la seguente funzione: f x¡ Ó ¼�sqrt ¼Ï x-¼�x¡©½¡. Studiare l®andamento di questa
funzione e si dica in quale contesto fisico la si ritrova  RCL Serie¡.

¼Â
In alcuni territori, spesso soggetti a forti sbalzi termici, si assiste ad un fenomeno fisico
chiamato miraggio. Descrivilo ricercando tra i contenuti matematici proposti nel corso dei
tuoi studi gli strumenti necessari a comprenderlo.

¼Ã
I dispositivi elettronici hanno cambiato completamente il nostro modo di vivere. Scegli un
circuito elettrico e una particolare funzione potenziale che possano descrivere il
funzionamento di circuito reale.

¼Ä
Sempre più spesso il termine ¯flusso¯ viene riportato in vari contesti, talvolta non del tutto
corretti. Analizzane gli aspetti dal punto di vista fisico-matematico, e spiegane il significato
in altri contesti.

½»
Alcuni fenomeni fisici cambiano a seconda delle condizioni esterne al sistema. Si spieghino i
due aspetti diversi al variare di »ÓÔkÔÓ¼ data la seguente funzione: f x¡Ók e-x Ï  k-¼¡ sen x, e
si ricerchi in quale contesto fisico siano applicabili.

½¼
Il calcolo variazionale, o calcolo differenziale, rappresenta uno degli strumenti descrittivi di
alcuni modelli fisici. Individua un aspetto applicativo del calcolo delle derivate.
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Il docXmenWo del ConViglio di ClaVVe q VWaWo aSSUoYaWo nella VedXWa del 13/05/2021
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Prof. DARIO LIBRIZZI STORIA

Prof. DARIO LIBRIZZI FILOSOFIA

Prof. VINCENZO DI MATTEO MATEMATICA
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